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I progetti strategici per i quali abbiamo duramente lavorato in questi 
anni si sono finalmente trasformati in opere e nei primi cantieri 
avviati. Il quarto anno della nostra amministrazione ha infatti 
registrato l’apertura della metropolitana da Nesima fino al centro 
città, in piazza Stesicoro, rivoluzionando le abitudini e la mobilità dei 
catanesi e i primi lavori iniziati – messa in sicurezza antincendio di 
17 scuole - del considetto “cantiereCatania”. 
Si tratta in totale di 2 miliardi e 440 milioni tra risorse pubbliche 
e private (Patto per Catania, Pon Metro, Po Fesr, progetti Enel, 
FCE e molto altro) a cui stiamo lavorando anche grazie alla Cabina 
di regia con il mondo produttivo e sindacale. Una cifra davvero 
importante – probabilmente nessun’altra città metropolitana ha 
ottenuto tanti stanziamenti in relazione al numero di abitanti - che 
mai la nostra città era riuscita a raccogliere e che cambierà il volto di 
Catania, con una grande ricaduta per l’occupazione catanese.
Siamo arrivati a 774 cose fatte da quando ci siamo insediati nel 
giugno 2013 (225 in questo quarto anno) ed elencarle una per 
una in questo libro, per chi come noi ogni giorno sta lavorando per 
realizzarle, è sempre sorprendente. Non entrerò nel merito delle 
singole opere: basta dare anche una rapida lettura per verificare 
un’azione amministrativa di assoluto livello qualitativo  
e quantitativo e su tutti i campi.
Sappiamo che ancora c’è molto da fare. Continueremo a dare 
attenzione a chi soffre, ai meno abbienti e agli emarginati, anche 
con nuovi alloggi popolari (poche settimane fa ne abbiamo 
consegnato altri 24). L’appalto per una raccolta rifiuti finalmente 
adeguata è stato pubblicato. Nonostante lo stato di pre-dissesto 
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ereditato dalle amministrazioni di centrodestra riusciremo a far 
ripartire le assunzioni al comune di Catania dopo decenni: è già 
stato bandito il concorso per stabilizzare i Puc e assumeremo altri 
dirigenti e 40 nuovi vigili urbani “stagionali”, per migliorare l’ordine 
e combattere caos e l’abusivismo. A ottobre inizieranno i lavori di 
corso Martiri per un totale di 220 milioni di investimenti per risanare 
una ferita storica della città con parchi urbani e zone pedonali. E 
l’edilizia ripartirà anche grazie alla variante del centro storico da noi 
redatta e in approvazione in consiglio comunale.
Insomma siamo partiti nel 2013 da una situazione oggettivamente 
di piena crisi, sull’orlo del dissesto finanziario, senza un parco 
progetti adeguato, senza credibilità nazionale ed internazionale. 
E oggi ci ritroviamo con una città apprezzata e piena di turisti, 
con i conti finalmente in salvo e trasparenti e con ingenti risorse 
finanziarie che porteranno opere strategiche e posti di lavoro.
Catania sta davvero cambiando volto. Il sogno di una città 
moderna, forse un po’ caotica, ma viva, vitale, aperta e accogliente, 
in cui si potrà andare in aeroporto con la metropolitana, in cui il 
lungomare, salvato dalla speculazione edilizia, sarà “liberato” e 
diventerà una splendida passeggiata senza auto, in cui tutti insieme 
facciamo squadra per aiutare chi non ce la fa e scommettiamo sul 
futuro, sta diventando realtà.
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La Catania
del lavoro
diventa
cantiere

Catania diventa cantiere. Si passa cioè dai finanziamenti e dai progetti, ai lavori 
che danno lavoro e che hanno una ricaduta positiva e concreta sull’economia 
della città. 

Sono stati firmati infatti in giugno i primi diciassette contratti per i cantieri 
del Patto per Catania riguardanti lavori di messa in sicurezza nelle scuole. I 
finanziamenti, intanto, sono ancora cresciuti rispetto allo scorso anno. Grazie 
anche all’impegno dei nuovi dirigenti del Comine, adesso l’investimento totale 
è arrivato due miliardi e 440 milioni un miliardo e 772 milioni di euro: uno e 362 
milioni come Programmazione finanziaria straordinaria (Patto per lo Sviluppo 
della Citta di Catania 654.000.000, Patto per il Sud 289.000.000, Programma 
Operativo Nazionale Città Metropolitane 2014-2020 92 milioni, Programma 
Operativo Complementare Pon Metro 2014-2020 25 milioni, Programma 
Operativo Regionale Fesr 2014-2020 Agenda Regionale 42 milioni, Programma 
Sport e Periferie quattro milioni, Programma Straordinario Interventi Periferie 
16 milioni, Piano di recupero di Corso dei Martiri 240 milioni) e 410 milioni di 
investimenti privati. Il cronoprogramma degli interventi prevede una spesa 
di cinquanta milioni di euro nel secondo semestre del 2017, 450 nel primo 
semestre 2018, 150 milioni nel secondo semestre 2018  
e 650 milioni nel biennio 2019-2020. 

“L’Amministrazione di Catania ha fatto un grande lavoro” ha detto il ministro 
per la Coesione territoriale e il Mezzogiorno Claudio De Vincenti parlando con i 
giornalisti nel giugno scorso. 

E ha sottolineato come la nostra città faccia  
“Da battistrada del Masterplan per il Sud”. 

Catania è già un cantiere: l’Open Fiber di Enel e diciassette interventi per 
mettere in sicurezza le scuole. E a partire da ottobre potrà finalmente essere 
realizzato, nella legalità e nella trasparenza, il grande sogno di tante generazioni 
di Catanesi, atteso da sessantuno anni: il completamento, senza speculazioni, 
della direttrice tra il Corso Sicilia e il Corso dei Martiri,  
dal centro al mare. E lo si farà con un grande corridoio verde, visibile anche a 
grande distanza, sia da chi giunge a Catania dal mare e sia a chi vi arriva in aereo
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Sopra: Bianco e Pompei firmano la 
convenzione per la Fibra

didascalia illustrativa

Il 19 luglio del 2016 il Sindaco e Tommaso Pompei, ad di 
Enel Open Fiber (Eof), la società di Enel per lo sviluppo 
di una infrastruttura nazionale per la banda ultra larga, 
hanno firmato la convenzione per la posa della fibra 
ottica sull’intero territorio del Comunale. I lavori sono 
cominciati alla fine dello scorso anno e la fibra ottica verrà 
portata fino ad appartamenti e uffici in modalità Fiber 
to the Home (Ftth), in grado di supportare velocità di 
trasmissione fino a un Gbps, sia in download che in 
upload. In totale, attraverso duecento chilometri di rete 
interrata e 360 km di rete aerea, saranno cablate 115 mila 
unità immobiliari.Si tratta di un investimento sulla città di 
trenta milioni di euro con importanti ricadute occupazionali 
nella fase di cantiere e che ci lascerà un’infrastruttura in 
grado di favorire innovazione, competitività e sviluppo.

Dal venti luglio del 2016 il Comune di Catania ha un nuovo Ragioniere generale: 
Massimo Rosso, designato, come prevede la legge, dal Sindaco tra i due candidati 
giudicati idonei dalla Commissione di valutazione. L’iter aveva preso l’avvio il 21 ottobre 
del 2015 quando la Giunta aveva adottato la delibera relativa al fabbisogno del personale 
2015-2017. Il Comune aveva dunque avviato la procedura per l’assunzione, con contratto 
a tempo determinato, nominando la Commissione che ha proceduto alla selezione.  
Dopo il Ragioniere generale, dal primo agosto del 2016 il Comune ha assunto con 
contratto a tempo determinato altri otto nuovi dirigenti. Catania ne aveva soltanto 
14 invece dei quaranta previsti dalla pianta organica. Gli incarichi, completata la 
selezione della Commissione di valutazione, sono andati a Biagio Bisignani (direttore 
dell’Urbanistica, Gestione del Territorio e Decoro urbano), Fabio Finocchiaro (direttore 
del Servizio Manutenzioni), Lara Riguccio (dirigente Verde pubblico, Giardino Bellini e 
Parchi) e Maurizio Trainiti (direttore del Patrimonio), Giuseppe Ferraro (direttore del 
Servizio Personale), Anna Maria Liuzzo (dirigente della Prima area della Direzione affari 
legali) e Uccio Russo (direttore della Presidenza del Consiglio e vice segretario generale) 
e Clara Leonardi (dirigente del Servizio Bilancio, Entrate e spesa, Pubblicità e affissioni). 
Restano ancora tre incarichi dirigenziali da assegnare per raggiungere il numero di dodici 
autorizzati dalla Coslfel, la Commissione del Ministero dell’Interno. 

Sopra: la posa dei cavi

Sopra: la prima visita di De Vincenti a Catania, il 12 gennaio del 2017

A destra: i cavi per la Fibra
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Il 15 giugno scorso, poco più di un anno dopo la firma 
del Patto per Catania, il Sindaco e il ministro per la 
Coesione territoriale e il Mezzogiorno Claudio De 
Vincenti hanno firmato nella scuola Malerba i contratti 
per i primi diciassette cantieri finanziati con le risorse 
messe a disposizione dal Patto. Si tratta di interventi 
di manutenzione per l’adeguamento alla normativa di 
prevenzione incendi finalizzati all’agibilità e sicurezza 
degli edifici scolastici per complessivi cinque milioni 
di euro. Subito dopo la firma dei contratti, il Sindaco e 
il Ministro hanno partecipato, nella scuola Capponi-
Recupero, a un confronto pubblico sul tema Dai Patti ai 
cantieri. È emerso che, grazie anche alla Cabina di regia 
voluta dal Comune, stanno per essere aperti tanti altri 
cantieri con lavori per decine di milioni di euro nei 
quali saranno impegnati migliaia di persone in un città 
che è in ginocchio dal punto di vista dell’occupazione. 
All’incontro ha partecipato un’ampia rappresentanza delle 
forze produttive della città: istituzioni, ordini professionali, 
categorie, sindacati, associazioni, hanno sottolineato il 
lavoro dell’amministrazione e l’importanza della cabina di 
regia. 

Apriranno in ottobre i primi cantieri di Corso dei Martiri 
della Libertà. Un’opera che impegnerà complessivamente 
220 milioni di euro e che darà tanti posti di lavoro facendo 
da volano all’economia. Si comincia con due piccoli impianti 
a verde, uno prospiciente la chiesa, l’altro più vicino alla 
Stazione ferroviaria, realizzati con gare pubbliche secondo 
le direttive dell’Anac, l’Autorità nazionale anticorruzione. 
Sempre in ottobre si svolgerà un’altra gara per la realizzazione 
di un parco a verde di oltre tre ettari sopra un parcheggio 
interrato di tre piani nelle zone vicine a piazza della 
Repubblica seguendo il progetto dell’architetto Mario 
Cucinella. Quest’ultimo ha pienamente accolto le indicazioni 
dell’Amministrazione sulla necessità di ridurre drasticamente 
la cubatura e aumentare considerevolmente gli spazi a verde e 
le aree per la socialità. 

*** 

Sopra: l’incontro pubblico nella scuola 
Capponi-Recupero, con le forze 
produttive della città 

Sopra: la firma, nella scuola Malerba, dei contratti  
per i primi diciassette cantieri 

A sinistra: il corridoio 
verde di corso dei 
Martiri della Libertà 

Sotto: Bianco e De Vincenti durante 
un incontro con i giornalisti sul Patto 
per Catania
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Catania
urbanistica
e sviluppo

Lo sviluppo economico passa da una programmazione territoriale e 
urbanistica che difenda prima di tutto gli interessi della collettività.  
È avvenuto con la vicenda di Corso dei Martiri della Libertà dove il 
progetto iniziale è stato migliorato accogliendo le indicazioni del 
Comune che chiedeva una drastica riduzione di cubatura e un considerevole 
aumento di spazi a verde e aree per la socialità. Sono già partiti i primi 
bandi per chiudere quella che è stata definita una ferita aperta nel cuore 
della città con un corridoio verde che sarà realizzato con una spesa 
complessiva di 220 milioni di euro che frutterà numerosi posti di lavoro.
Fin dal suo insediamento, inoltre, l’Amministrazione ha voluto che 
l’urbanistica fosse coniugata in maniera partecipata. Per questo si è tenuto 
conto del parere di tutti nella predisposizione dello Studio di dettaglio che 
individua le tipologie edilizie del centro storico per consentire interventi di 
restauro e di eventuale abbattimento e ricostruzione degli edifici. 
Nel febbraio scorso la Giunta ha approvato e trasmesso al Consiglio 
comunale cui spetta l’ultima parola, la seconda parte del documento, che 
riguarda le zone di San Giovanni Galermo e San Cristoforo.
Ma oltre che del centro storico l’Amministrazione si è occupata anche 
della tutela ambientale e della riqualificazione dell’Oasi del Simeto che 
prevede da una parte l’abbattimento degli edifici “insanabili” e dall’altra la 
predisposizione di un piano di urbanizzazione per le aree in cui la legge ha 
consentito una sanatoria. Parliamo di una zona in cui vivono circa seimila 
famiglie che meritano spazi urbanistici decorosi.
Intanto, poiché la legge prevede che la revisione del Piano regolatore 
generale di Catania sia inquadrata in una pianificazione territoriale di 
area vasta, si sono insediati due gruppi di lavoro che dovranno individuare 
le Direttive generali per stilare i Prg comunale e metropolitano. 



16—17

Il nove giugno scorso nel Palazzo Minoriti si sono 
insediati i due gruppi di lavoro che dovranno individuare 
le Direttive generali per stilare i Piani regolatori 
generali sia del Comune di Catania e sia della Città 
metropolitana. 
Per procedere a un’adeguata revisione del Prg di Catania, 
infatti, la legge prevede che sia inquadrata in una 
pianificazione territoriale di area vasta. Per questo il 30 
dicembre del 2016 la Giunta municipale aveva predisposto 
i due tavoli tecnici – con esperti nelle discipline tecniche, 
giuridiche, umanistiche, economiche, sociologiche – 
per occuparsi dei due strumenti urbanistici. 

Il 23 febbraio scorso la Giunta municipale ha approvato 
la seconda parte - riguardante le zone di San Giovanni 
Galermo e San Cristoforo - dello Studio di dettaglio 
che individua le tipologie edilizie del centro storico 
per consentire interventi di restauro e di eventuale 
abbattimento e ricostruzione degli edifici. Vista la 
considerevole estensione del centro catanese, lo Studio è 
stato redatto in due stralci e il primo era stato approvato 
dalla Giunta il 10 giugno del 2016. Per redigere lo Studio, 
trasmesso al Consiglio Comunale per l’approvazione e 
riguardante un territorio di oltre 324 ettari, sono stati 
analizzati e verificati 585 isolati e circa 7.500 unità edilizie.

 Il 14 aprile scorso la Giunta municipale ha approvato una 
delibera d’indirizzo politico per la tutela ambientale e la 
riqualificazione dell’Oasi del Simeto messa a punto dal 
Dipartimento Urbanistica. L’atto rappresenta un approccio 
nuovo, strategico per affrontare un problema storico della 
città: l’urbanizzazione irregolare, illegittima o abusiva 
dei villaggi sorti negli ultimi decenni in quell’area. Da 
una parte, d’intesa con la Procura, il Comune procederà 
all’abbattimento degli edifici cosiddetti insanabili, 
dall’altra sarà messo a punto un piano di urbanizzazione 
per le aree in cui la legge ha consentito una sanatoria 
e dove vivono circa seimila famiglie che meritano spazi 
urbanistici decorosi. La delibera prevede inoltre la 
costituzione di un’unità operativa di intervento che stilerà 
un Piano di utilizzo della zona B di Preriserva per la tutela 
e la valorizzazione dell’Oasi, garantendone la fruibilità 
anche con finalità turistiche. 

553

554

555

Sopra: un’immagine aerea di San Giovanni Galerno

A sinistra: un immagine dell’Oasi  
del Simeto. Il Comune abbatterà gli 
edifici insanabili e varerà un Piano di 
urbanizzazione per le aree in cui la 
legge ha consentito una sanatoria

Sopra: una riunione, nel Palazzo Minoriti, dei gruppi di lavoro 
che dovranno individuare le direttive per i Prg del Comune e 
della Città Metropolitana
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Catania
reputazione
e prestigio

Come più volte sottolineato, se la nostra città è riuscita a ottenere la 
massima attenzione da parte del Paese e dell’Europa, è stato anche grazie 
anche al miglioramento della propria reputazione.
A Catania sono tornati, negli ultimi dodici mesi, sono tornati, entrambi come 
presidenti del Consiglio, Matteo Renzi e Paolo Gentiloni, il presidente del 
Senatore Pietro Grasso e quella della Camera Laura Boldrini, il ministro 
della Cultura Dario Franceschini, quelli del Mezzogiorno Claudio De 
Vincenti, dell’Interno Angelino Alfano, più volte, il titolare del dicastero 
delle Infrastrutture Graziano Delrio e l’allora sottosegretario e oggi ministro 
Marco Minniti.
Per la Festa nazionale dell’Unità, svoltasi per la prima volta a Catania dal 
29 agosto all’undici settembre del 2016, che ha portato nella nostra città 
anche personalità come i ministri Maria Elena Boschi, Stefania Giannini, 
Marianna Madia, e poi Susanna Camusso, Rosy Bindi, Gianni Cuperlo, 
Massimo D’Alema, Cesare Damiano, Oscar Farinetti, Cécile Kyenge. 
Una grande visibilità internazionale ha dato poi a Catania la visita delle 
consorti e dei consorti dei leader del G7: Melania Trump (Usa), Brigitte 
Macron (Francia), Joachim Sauer (Germania), Akie Abe (Giappone), 
Malgorzata Tusk (moglie del presidente del Consiglio d’Europa) e 
naturalmente la consorte del premier Gentiloni, Emanuela. 
Il mondo ha scoperto questa città nata 28 secoli addietro tra l’Etna e 
il mare, sede della più antica Università siciliana e di un insediamento 
industriale Hi-tech. Una città più volte distrutta e rinata, di grande 
tradizione letteraria e musicale, con monumenti Patrimonio dell’Umanità, 
e quadri, libri, statue, palazzi, castelli, espressione di un territorio ricco di 
diversità e di culture. 
L’occasione di sviluppare importanti relazioni economiche e culturali è stata 
data poi dal nono Business Forum Italo-Russo. 
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Il 26 novembre del 2016, durante la sua visita ufficiale 
a Catania, il ministro della Cultura Dario Franceschini 
ha parlato della città come di “una delle grandi capitali 
internazionali per cultura, bellezza, arte, per patrimonio 
architettonico e storico”. Franceschini ha poi visitato 
a piedi alcuni tra i siti più interessanti della città fino al 
Convento dei Crociferi che ospiterà, in un’ala vasta 
circa mille metri quadrati, una sezione staccata del 
Museo Egizio di Torino, iniziativa sulla quale il Ministro 
della Cultura aveva manifestato il proprio appoggio fin 
dall’incontro con Bianco e Licandro avvenuto a Roma il 25 
febbraio dello scorso anno.

Con l’orgoglio e la gioia di essere a Catania, capitale d’arte,  
di cultura, di bellezza, di storia. Questa la dedica lasciata il  
quattro marzo scorso sul Libro d’onore del Comune dal 
presidente del Consiglio dei ministri Paolo Gentiloni 
durante la visita nella nostra città, la prima del premier 
nel Mezzogiorno. Catania, sulle cronache dei giornali 
nazionali, è stata vista come il simbolo del Meridione che 
ce la può fare, un modello di sviluppo in particolare grazie 
all’innovazione come emerso dall’incontro nel Salone 
Bellini con le forze produttive del territorio, il mondo 
sindacale, i sindaci e le Istituzioni. Ma il Presidente del 
Consiglio, con il sindaco Bianco, si è intrattenuto a parlare 
anche con i rappresentanti della società civile: Suor Lucia, 
che ha animato l’oratorio Giovanni Paolo II di Librino, il 
pastore evangelico Nicola Spuria, Emiliano Abramo della 
Comunità di Sant’Egidio, la preside Maria Paola Iaquinta, 
piccoli imprenditori come Fabio Impellizzeri e Gerardo 
Diana. E ancora Fabio Scuto, che gestisce un Orto urbano 
a Librino, Salvo Mirabella, impegnato per i diritti dei 
diversamente abili, e pensionati come Santina Annaloro, 
studenti come Martina Sapone, disoccupati come Adina 
Cilona o persone che hanno trovato un lavoro come Alfio 
Pizzone, laureato in Biologia e assunto come autista 
dall’Amt.

557
Sopra: la passeggiata nel centro storico di Catania del ministro Franceschini

Sopra: la stretta di mano tra il premier Gentiloni e il sindaco 
Bianco

Sopra: il Salone Bellini gremito 
di autorità per il discorso di 
Gentiloni

Sopra: un momento del discorso di Gentiloni

Sotto: il Premier si intrattiene con gli ospiti nella stanza del Sindaco
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Il 20 maggio del 2017 la presidente della Camera Laura 
Boldrini, durante la sua visita al quartiere di Librino, ha 
affermato: “Qui lo Stato e l’Amministrazione comunale 
hanno dimostrato di esserci”. Nel corso della visita è 
risultato evidente come per Librino, ma anche per gli altri 
quartieri periferici, il Comune abbia fatto molto, varando 
un programma di interventi che riguardano il recupero di 
edifici come la Torre Leone (l’ex Palazzo di Cemento), 
mentre sono già stati riqualificati la piazza dell’Elefante e 
l’oratorio Giovanni Paolo II. Interventi anche sulla Mobilità 
con la creazione del bus Librino Express, e sul Verde con la 
realizzazione di orti urbani, per non parlare dell’Istituzione 
della Scuola superiore. Azioni sollecitate dal basso anche 
grazie alle Giunte straordinarie organizzate per spingere la 
partecipazione attiva dei cittadini.

559

Il 7 aprile di quest’anno nel Teatro Sangiorgi, nel corso del 
nono Business Forum Italo-Russo, è stato siglato un 
gemellaggio tra la città russa di Kaliningrad e Catania. 
L’occasione di sviluppare importanti relazioni economiche 
e culturali è stata data dall’istituzione di voli diretti tra 
Catania e la Russia. Oltre a quello sottoscritto dal Comune 
di Catania e Kaliningrad, un altro accordo è stato siglato 
dalle Università delle due città. L’ateneo di Kaliningrad, 
intitolato al filosofo Emanuele Kant, nato in quella città, è 
infatti uno dei maggiori della Russia. 
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A destra: la visita di Laura 
Boldrini alla Torre Leone di 
Librino

Sotto: il benvenuto alla presidente della Camera 
da parte dell’orchestra Musicainsieme di Librino

Sopra: la firma del gemellaggio tra Catania e Kaliningrad
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Il 26 maggio scorso Catania è stata al centro 
dell’attenzione internazionale per la visita 
delle consorti e dei consorti dei leader del 
G7. Melania Trump, Brigitte Macron, Joachim 
Sauer , Akie Abe e Malgorzata Tusk, sono stati 
accolti nel Palazzo degli elefanti dal sindaco 
Enzo Bianco e da Emanuela Gentiloni, moglie del 
Presidente del Consiglio, per un pranzo ufficiale. 
A ricevere gli ospiti c’era anche la compagna 
del Sindaco, Amanda Jane Succi. Subito dopo il 
pranzo tutti si sono recati nel Monastero dei 
Benedettini per ammirare, nella splendida 
Sala Vaccarini, la Bibbia del Cavallini, uno dei 
cinque più rari libri al mondo. Il Sindaco ha 
parlato di Catania, nata 28 secoli fa tra l’Etna e 
il mare, sede della più antica Università siciliana, 
fondata nel 1434, di un insediamento industriale 
Hi-tech, di una grande tradizione letteraria e 
musicale, monumenti Patrimonio dell’Umanità, e 
quadri, libri, statue, palazzi, castelli, segni di una 
grande civiltà e una tradizione gastronomica che 
è espressione di un territorio ricco di diversità e 
di culture. Una città più volte distrutta e rinata, 
come la fenice, dalle proprie ceneri.
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Sopra: i consorti dei leader dei G7 
ammirano la piazza del Duomo dalla 
balconata di palazzo degli Elefanti

A destra: Emanuela Gentiloni, il sindaco Bianco 
e la sua compagna Amanda Succi, posano per 
i fotografi con gli ospiti davanti al gonfalone 
della città

Sopra: l’arrivo di Melania Trump

A sinistra e sotto: la première 
dame Brigitte Macron e la dedica 
in cui parla di Catania come un 
luogo magico

Sopra: la dedica di Akie Abe, moglie del 
premier giapponese 

A sinistra e sotto: la moglie del 
presidente Usa, firma il libro d’onore



26—27

Catania
educazione
civica
partecipazione
pulizia

Per quanto riguarda la raccolta dei rifiuti solidi urbani, dopo che la prima 
gara è andata deserta, il Comune, nel segno di quella trasparenza e legalità 
espressa anche dalla piena collaborazione con l’Anac, ha riproposto il 
bando di gara per la differenziata porta a porta. 
L’obiettivo da raggiungere è quello del 65% della differenziata, cosa che 
recherebbe indubbi benefici a tutta la cittadinanza sia in termini ambientali 
che in termini economici. 
Il bando prevede inoltre la realizzazione di altre quattro isole ecologiche 
oltre a quelle esistenti di San Giovanni Galermo e di Picanello, portando 
cosi il numero di una per circoscrizione. Verranno messi in funzione 
trenta ecopunti mobili, cioè mezzi attrezzati che, posti in punti stabiliti, 
consentiranno ai cittadini di conferire umido e vetro. Ci sono poi iniziative 
innovative: nel marzo di quest’anno è stata avviata, con il partenariato del 
Comune, la Fabbrica interculturale ecosostenibile del riuso per stimolare i 
cittadini a ridurre la produzione di rifiuti utilizzandoli come risorsa.

Sopra: l’assessore all’Ecologia Rosario D’Agata nel Parco Vulcania 
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Poiché la prima volta la gara, pubblicata il 21 novembre 
dello scorso anno, è andata deserta, ne è stata espletata 
e aggiudicata un’altra, negoziata, per il ritiro dei rifiuti e 
lo spazzamento. Quest’ultima è stata pubblicata il 15 
dicembre 2016 e aggiudicata nel marzo di quest’anno. In 
attesa della gara principale, il servizio, della durata di tre 
mesi rinnovabili, prevede tra l’altro il raggiungimento della 
quota del 33% di raccolta differenziata. 

La raccolta differenziata porta a porta è proseguita 
con la gestione diretta del Comune. Dopo l’avvio il 
30 novembre del 2015, in tre step, fino al febbraio del 
2016, erano interessati al programma 16.300 famiglie 
e 1.471 utenze non domestiche. Con gli ultimi quattro 
step – luglio, ottobre e novembre 2016 e maggio 2017 
– sono stati aggiunti 10.450 famiglie e 1.274 utenze non 
domestiche. Siamo dunque complessivamente a 26.750 
famiglie e 2.745 utenze non domestiche. 

Sono stati messi a punto i controlli sui rifiuti nelle 
aree della raccolta porta a porta, sia riguardo alla 
differenziazione che riguardo agli orari e al calendario di 
conferimento. Le squadre ambientali addette ai controlli, 
formate da personale della Polizia Municipale e della 
Direzione Ecologia sono state potenziate con l’aggiunta di 
cinque unità di Vigili Urbani. Sono state multate per errori 
nel conferimento 617 persone nel corso dell’anno 2016 e 
446 nel primo semestre di quest’anno.

È andato deserto ed è stato ripubblicato il 26 settembre 
2016 con una procedura negoziata in corso di istruttoria, il 
bando di gara per la manutenzione e riparazione dei veicoli 
comunali del servizio di raccolta dei rifiuti. Nel bando – che 
era stato redatto e pubblicato nel mese di giugno del 2016 
- era stata inserita, tra l›altro, una clausola sociale per 
consentire alle ditte partecipanti di ottenere un punteggio 
aggiuntivo nel caso di assunzione del personale delle ditte 
uscenti. 
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Il 17 ottobre del 2016 il Comune ha aderito a Puliamo 
il Mondo, organizzato da Legambiente, Anci e ministeri 
dell’Ambiente e dell’Istruzione. L’obiettivo della 
manifestazione, svoltasi in piazza Università, era quello 
di creare un un rapporto di collaborazione tra cittadini 
e istituzioni locali. All’iniziativa hanno partecipato 45 
alunni dell’Istituto Amerigo Vespucci che hanno pulito la 
piazza e sensibilizzato i cittadini al rispetto e al recupero 
ambientale.

565

Nel febbraio di quest’anno è stata espletata la gara per 
il servizio di ritiro e smaltimento dei rifiuti in amianto 
abbandonati lungo le strade. Nel periodo gennaio-
maggio 2017 sono state 110 le segnalazioni e sono stati 
rimossi circa settemila quintali di amianto. 

566
Sopra e a destra:: gli autocompattatori e i mezzi 
per la pulizia delle strade

A destra e sotto: i controlli sui rifiuti da 
parte di operatori e Polizia municipale
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Nel mese di aprile 2017 l’Amministrazione Comunale ha 
supportato, mettendo a disposizione mezzi e attrezzature, 
gli studenti volontari del Boggio Lera e del Vaccarini 
che hanno partecipato alla giornata, organizzata dal 
Wwf Sicilia e dall’associazione Orione, e dedicata alla 
sensibilizzazione ed alla tutela delle zone protette 
nell’Oasi del Simeto. Sono stati raccolti oltre trecento 
chili di rifiuti vari tra plastica vetro ed indifferenziata. 
Tale attività rientra nel progetto Nuova Oasi volto alla 
riqualificazione ed al rilancio della Riserva naturale 
orientata Oasi del Simeto che vede protagonisti la Città 
Metropolitana di Catania, il Comune di Catania e le 
Associazioni ambientaliste.

Da diversi mesi lavora nella Direzione Ecologia un 
gruppo di lavoro finalizzato alla valutazione del rischio e 
all’acquisizione di dati per la partecipazione al bando Anci 
che consente di finanziare interventi di bonifica. Sono 
stati individuati otto edifici (scolastici, sportivi e uffici), dai 
quali bisogna eliminare circa ottomila metri quadrati di 
coperture in amianto.

567

Nei primi giorni del mese di maggio del 2017 sono stati 
effettuati i lavori di bonifica dall’amianto sul tetto 
dell’edificio comunale in piazza Giovanni XXIII destinato 
alla Caritas. Quest’ultima effettuerà lavori di ampliamento 
dell’Help Center al servizio degli indigenti.
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All’inizio del mese di maggio del 2017 sono stati effettuati 
i lavori di bonifica dell’ex Palazzo delle Poste in Viale 
Africa che, dopo la ristrutturazione per un importo di 
quaranta milioni di euro, sarà destinato a ospitare parte 
degli Uffici giudiziari di Catania. Sono state raccolte e 
conferite dalle squadre di operai comunali circa cinquanta 
tonnellate di rifiuti.

569

Nel marzo di quest’anno è stato avviato il progetto Fieri 
(Fabbrica interculturale ecosostenibile del riuso) del 
quale il Comune di Catania è partner istituzionale. 
Questa esperienza pilota intende contrastare il degrado 
urbano e ambientale stimolando la cittadinanza a ridurre 
la produzione di rifiuti utilizzandoli come risorsa. Per 
dar vita al progetto Mani Tese, Arci, Rifiuti Zero e altre 
associazioni, nel gennaio del 2016 hanno ricevuto in 
comodato gratuito dall’Amministrazione un’immobile 
al numero 541 di via Palermo. Dopo la ristrutturazione 
dell’edificio è stato avviato il progetto, che prevede 
laboratori di formazione tecnica per migranti, donne, 
minori e disabili. Previsto inoltre un presidio permanente 
di accoglienza e integrazione. 
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Sopra: il Sindaco, il presidente della 
Corte d’Appello Meliadò e l’assessore 
D’Agata durante la visita, seguita ai 
lavori di bonifica, all’ex Palazzo delle 
poste di viale Africa. Quest’ultimo è 
destinato a ospitare uffici giudiziari

Sopra: il parcheggio dell’ex Palazzo 
delle poste

Sopra: amianto abbandonato in 
una discarica abusiva

Sopra e a destra: operatori con 
indosso speciali tute rimuovono 
l’amianto abbandonato in discariche 
abusive

A destra: nell’osasi del 
Simeto sono stati raccolti 
oltre trecento chili di rifiuti
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Catanesi  
per Catania

Cresce ancora la Catania capace di rimboccarsi le maniche e, piuttosto 
che stare a braccia conserte e criticare, si dà da fare.Tutto partì nell’agosto 
del 2013 dalla decisione di tante associazioni di volontariato di fare rete 
per fronteggiare l’emergenza migranti. Da allora i Catanesi per Catania 
sono sempre cresciuti di numero. Un esempio è quello di Antonio 
Arrigo, un pensionato che ha adottato la spiaggetta di San Giovanni 
Li Cuti e ripulisce e cura per tutto l’anno l’arenile nero. Ma ci sono tante 
organizzazioni – persino i Marines di Sigonella – che si dedicano a ripulire 
ciò che gli incivili sporcano. E ci sono coloro i quali si fanno carico di un 
parco, come Cittàinsieme e Nuova Acropoli, e come l’Istituto comprensivo 
Giovanni Bosco. C’è chi realizza un parco giochi, come AddioPizzo,  
o fa rivivere un monumento come il Museo Reba con quello ai Caduti.  
E nascono sempre nuove iniziative benefiche, come quella di Etna Comics. 
Insomma, è una Catania nuova e sorridente, consapevole e determinata 
quella che sta costruendo una città sempre più vivibile.

Sopra: il vicesindaco Marco Consoli alla Tre giorni senza frontiere, organizzata per commemorare il tragico sbarco del 10 agosto del 2013 alla Plaia dal quale 
nacque il movimento delle associazioni di volontariato che, con le istituzioni, accoglie i migranti



34—35

Il 29 dicembre dello scorso anno il sindaco di Catania Enzo 
Bianco ha consegnato l’elefantino d’argento ad Antonio 
Arrigo, un pensionato che ha adottato la spiaggetta di 
San Giovanni Li Cuti e ripulisce e cura per tutto l’anno 
l’arenile nero. Prima nella spiaggetta c’era chi gettava 
cicche, cartacce e altra spazzatura, ma l’esempio di Arrigo 
è stato importante e da quando l’arenile viene tenuto 
pulita da lui, tutti hanno un comportamento più rispettoso. 
Nessuna Amministrazione del mondo, neanche la più 
efficiente ce la fa se non c’è l’aiuto da parte dei cittadini. 
Figuriamoci se poi si sporca o si vandalizza. Antonio Arrigo 
con il suo esempio, il suo spirito positivo, ha contagiato i 
suoi concittadini.
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Numerose (12 luglio del 2016 a San Giovanni Li Cuti, il 
23 aprile lungo la Scogliera, il trenta aprile e l’11 giugno 
nell’Oasi del Simeto, il 21 maggio nel Parco Falcone, il 24 
maggio nelle aiuole di Catania, il 30 giugno sul Lungomare) 
sono state le azioni di pulizia straordinaria che 
l’Amministrazione ha promosso, sostenuto o coordinato 
con il coinvolgimento di molti volontari. Tra questi 
- oltre a Wwf, Legambiente, ai militari americani della 
base di Sigonella -, le associazioni Le Aquile, AssoUtenti, 
Atlas, Catania Sub, CittàInsieme, Fratres, Nuova Acropoli, 
Orione, Pantere Verdi, Picanello, Save the city, la sezione 
catanese dell’Associazione Nazionale Carabinieri, Lions 
e Leo Club, gli scout Cngei, la fondazione Ebbene, il 
PopUpMarketSicily, e gli studenti delle scuole Fermi, 
Boggio Lera, Galilei, Alighieri e Turrisi Colonna. 
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Numerosi anche gli sponsor che hanno stipulato accordi 
con il Comune per la riqualificazione e la manutenzione 
di aiuole e aree a verde: CioccolatoCaffè (l’aiuola di viale 
Ruggero di Lauria 129, ampia settecento metri quadrati), 
Enzo Assicurazioni ( due rotatorie da quattrocento metri 
quadrati complessivi tra le vie Caronda, Palazzotto e 
Rosso di San Secondo, Allianz Spa Agenzia di Catania (area 
a verde di 150 mq tra corso Italia e corso delle Province), 
Lidl (area a verde di 1.400 mq in via Gelso Bianco), Chiosco 
Corsica (verde di piazza Corsica, per cinquecento mq) 
Ediservice (rotatoria da duecento metri quadrati in piazza 
Santa Maria della Guardia), Time Agenzia immobiliare 
(area a verde da 170 mq tra le vie Giacomo Leopardi e 
Principe Nicola ), Oasi (quattrocento metri quadrati in 
Largo Bordighera).

Il 31 marzo di quest’anno, nel Salone Bellini di Palazzo 
degli elefanti, il Sindaco ha conferito la cittadinanza 
onoraria di Catania a Virginio Di Giambattista per 
quanto ha fatto per lo sviluppo della città con la 
Metropolitana. Di Giambattista, direttore generale del 
Trasporto pubblico locale di Roma, come responsabile 
della Circumetnea ha infatti dato un impulso decisivo 
per la realizzazione dell’opera che era rimasta ferma 
per dieci anni.
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Il cinque maggio di quest’anno, grazie alla collaborazione 
tra Comune e l’Associazione AddioPizzo Catania Onlus, è 
stata consegnata un’area di gioco per i piccoli residenti 
del Villaggio Dusmet. L’obiettivo del progetto era 
quello di rigenerare una zona della città con particolare 
attenzione ai bambini che sempre più spesso non hanno 
aree di giochi belle, funzionali e sicure e nel frattempo 
avviare relazioni con gli abitanti del quartiere favorendo le 
dinamiche di comunità a partire dalla cura del parco giochi. 
Gli studenti della Parini si sono subito appropriati dei nuovi 
giochi: un bilico, una giostra e due altalene.
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Sopra: il Sindaco consegna l’elefantino d’argento ad Antonio Arrigo, “angelo 
custode” della spiaggetta di San Giovanni Li Cuti

A sinistra: l’area giochi nel 
Villaggio Dusmet realizzata 
grazie alla collaborazione tra 
il Comune e l’associazione 
AddioPizzo Catania Onlus

A destra: rifiuti 
raccolti dai 
volontari sul 
litorale catanese

Sopra e a lato: 
due immagini che 
ritraggono i tanti 
volontari impegnati 
nella pulizia del litorale 
catanese, in particolare 
della Scogliera lavica 
del Lungomare

*** 

Sopra: Bianco e Di Giambattista
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577
 Il 16 maggio di quest’anno l’Amministrazione comunale 
ha consegnato al Museo Reba, che ne sarà custode per 
sei anni, il Monumento ai Caduti realizzato negli anni 
Novanta in piazza del Tricolore su progetto dell’architetto 
Pino Marino. Un esempio di collaborazione virtuosa tra 
pubblico e privato visto che la struttura nel corso degli 
anni era stata ripetutamente vandalizzata. Il Monumento 
– aperto ogni giorno dal mercoledì alla domenica dalle 
9.30 alle 13.30 e dalle 16.30 alle 20.30 - è diventato 
un luogo in cui intraprendere viaggi multisensoriali 
alla scoperta del territorio siciliano, ma soprattutto 
rappresenta un polo sociale e culturale in particolare 
per le attività dedicate ai bambini e ai laboratori. E, 
nell’anfiteatro, si svolgono concerti e spettacoli fino a 
tarda sera. 

Domenica 21 maggio, in occasione dei 25 anni dalla 
strage, il Parco intitolato a Giovanni Falcone è stato 
riqualificato grazie all’iniziativa Capaci X Cambiare, 
organizzata dalle associazioni Cittàinsieme e Nuova 
Acropoli e che ha visto la partecipazione di studenti 
delle scuole Boggio Lera, Alighieri, Fermi-Eredia, Galilei, 
Turrisi Colonna e di tante Associazioni. Nel corso della 
giornata, con la collaborazione dei servizi comunali e 
della Multiservizi, sono stati ritinteggiati 110 metri di 
recinzione, i giochi dell’area bimbi e 14 panchine. Sono 
state inoltre piantate tre yucca e un ficus magnolioide. 
Sono stati ripuliti i vialetti e le siepi e raccolti cinquecento 
chili di rifiuti. Prendersi cura di uno spazio comune ha 
rappresentato una testimonianza di impegno per la 
legalità e la civile convivenza.
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Il nove giugno scorso l’Istituto comprensivo Giovanni 
Bosco - che, dall’asilo alla media, ha 1040 alunni - ha 
adottato il Parco intitolato al maggiore dei Carabinieri 
Ermanno Fenoglietti, morto nel 1995 in un incidente in 
Bosnia. Il Parco, di quattromila metri quadrati, all’angolo 
tra piazza Risorgimento e via Aurora, era stato realizzato 
negli anni Novanta, al tempo della precedente sindacatura 
di Enzo Bianco. Caduto nel più completo degrado, era 
stato riqualificato e l’Industria farmaceutica Farmitalia 
aveva donato un campetto di calcio. Ma c’erano stati nuovi 
episodi di vandalismo. L’idea dell’adozione è nata da un 
gruppo di genitori molto attivi decisi a considerare il Parco 
un’aula a cielo aperto, una proprietà dei cittadini luogo 
d’incontro anche oltre l’orario delle lezioni.
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Nel giugno di quest’anno, a conclusione di Etna Comics, 
si è svolta un’ beneficenza delle opere realizzate dai 
fumettisti più importanti che hanno partecipato a questa 
edizione. Il ricavato verrà devoluto alla realizzazione di una 
sala multimediale nel reparto di Oncologia pediatrica del 
Policlinico di Catania e di una bambinopoli a San Giorgio.
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Continua l’esperienza iniziata nel 2015, in collaborazione 
con il Tribunale di Catania e l’Amministrazione 
Penitenziaria, di rieducazione mediante attività lavorativa 
presso la Villa Bellini di soggetti imputati in procedimenti 
penali per i quali è stata disposta dall’Autorità giudiziaria 
la messa alla prova con l’esecuzione di lavori di pubblica 
utilità. Dal luglio 2016 a oggi sono state quindici le 
persone impegnate e di queste sei hanno già completato il 
programma di trattamento previsto dal giudice.

Il 13 maggio scorso il Lions Club International di Catania 
ha fatto eseguire a proprie spese lavori di manutenzione 
straordinaria dei giochi e delle panchine in Piazza Nettuno, 
installando una piccola targa.

576 A destra: la 
cerimonia di 
adozione del 
Parco Fenoglietti 
da parte 
dell’Istituto 
comprensivo 
Giovanni Bosco

Sopra: una bella immagine del Giardino Bellini dove imputati in 
procedimenti penali autorizzati dall’Autorità giudiziaria hanno svolto lavori 
di pubblica utilità

Sopra: il Parco Falcone riqualificato 
grazie all’iniziativa Capaci X Cambiare, 
organizzata dalle associazioni 
Cittàinsieme e Nuova Acropoli con 
alcune scuole cittadine

Sopra e a sinistra: tre
immagini dell’inaugurazione 
del Monumento ai Caduti, che 
sarà custodito per sei anni dal 
Museo Reba
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Catania
commercio  
e attività  
produttive

In questo ultimo anno il Comune ha continuato a impegnarsi nella lotta 
alle illegalità in difesa dei commercianti in regola e che pagano le tasse: 
il reparto Polizia commerciale dei Vigili urbani ha effettuato 6.112 interventi 
e multato 2060 tra proprietari di esercizi commerciali e ambulanti abusivi. 
In 652 casi la merce è stata sequestrata. La Giunta ha approvato e inviato 
al Consiglio comunale il Regolamento per l’occupazione di suolo pubblico 
mediante dehors, ossia supporti esterni agli esercizi commerciali come 
tavoli, sedie, ombrelloni, sistemati sul suolo pubblico, ma anche fioriere, 
pedane, tende, pareti divisorie, porta menù, stufe eccetera.
L’Amministrazione continua a lavorare anche nella riorganizzazione 
dei grandi mercati storici, in particolare quello di piazza Carlo Alberto 
dove in un anno sono stati compiuti oltre duecento controlli che hanno 
portato all’individuazione di 39 ambulanti privi di autorizzazione - e i posti 
abusivamente occupati saranno assegnati con un bando – e a 31 sequestri 
di merce di venditori extracomunitari abusivi. Si sta lavorando inoltre 
all’individuazione di nuove aree mercatali dando spazio in particolare a 
forme nuove, come i cosiddetti “Mercati del contadino”. 
Particolarmente importante è stato l’accordo raggiunto con le associazioni 
di categoria per definire sanzioni aggiuntive graduali per gli esercizi 
commerciali che trasgrediscono le norme per l’occupazione del suolo 
pubblico. 

Sopra: l’assessore Nuccio Lombardo mentre parla in Giunta
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Dal 28 ottobre al 2 novembre l’edizione 2016 della 
tradizionale Fiera dei Morti ha fatto registrare 
l’affluenza record di 250.000 presenze.  
La manifestazione, uno dei più importanti appuntamenti 
della vendita al dettaglio del Sud Italia, è stata organizzata 
anche stavolta in un’area all’interno del parcheggio 
Fontanarossa dell’Amt e ha avuto un considerevole 
successo per via del numero di stand – oltre duecento – 
che per sei giorni dalle 10 alle 24 hanno esposto prodotti 
tipici e artigianali ma anche abbigliamento, calzature e 
merci varie. La Fiera dei Morti 2016 ha offerto inoltre 
una grande area Food attrezzata e una Zona Ludica con 
parco giochi per i bambini. Un’attenzione particolare è 
stata data alla viabilità per consentire accessi rapidi in 
entrata e in uscita dall’Asse dei servizi e dalla tangenziale, 
ma soprattutto alle aree di parcheggio con ticket da due 
euro per l’intera giornata che, gestite dall’Amt, sono state 
incrementate: 3.200 i posti auto a disposizione nel raggio 
di meno di 150 metri dall’ingresso della Fiera.

Dal sei dicembre del 2016 il Mercatino dell’artigianato e 
dell’usato è stato spostato dalla via Vespucci in un’ampia 
area all’interno dell’ex Mercato Ortofrutticolo all’ingrosso. 
Sono stati individuati 407 stalli, invece dei 266 
disponibili nel vecchio sito. Sono stati assegnati dunque 
151 nuovi stalli a operatori riservatari da oltre due anni. 
Lo spostamento ha dato ottimi risultati sotto il profilo 
della sicurezza, dell’Ordine pubblico e del rispetto delle 
norme. La dislocazione nell’ex Mercato, infatti, consente 
migliori controlli ed evita il rischio della vendita di merce 
proveniente da attività illecite.
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Il 13 dicembre del 2016 la Giunta comunale ha 
deliberato di concedere a chi ne faccia richiesta il suolo 
pubblico nell’area esterna ai negozi per esporre prodotti 
ortofrutticoli e del settore non alimentare. Nella delibera 
sono stati stabiliti i criteri per le concessioni e individuate 
le aree in cui possono essere rilasciate.

Il 16 gennaio scorso, per la prima volta dopo trent’anni, ha 
preso il via la procedura di selezione per l’assegnazione 
di autorizzazioni e concessioni per complessivi 41 stalli 
per il commercio su aree pubbliche nel Mercato storico 
di piazza Carlo Alberto, noto a Catania come F’era ‘o luni . 
Il termine per presentare le domande è già scaduto  
e presto saranno emesse le graduatorie. Si tratta di  
una prima tranche di posteggi individuati come liberi  
nel censimento, tuttora in corso, nella zona della Fiera.  
Un censimento avviato per individuare occupazioni 
abusive e concessioni non in regola con i pagamenti  
o ampliate.  
I tecnici stimano che, al termine del censimento, potranno 
essere messi a bando altri settanta stalli. Si tratta 
soltanto del primo passo di un processo di cambiamento 
che porterà la città ad avere un mercato storico sempre 
più ordinato. Un luogo in cui è più facile fare rispettare le 
regole e che potrà dunque diventare più pulito, attrattivo, 
accogliente. Degno di una grande città europea.
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In alto e a sinistra: due immagini della Fiera dei Morti

Sopra: il Mercatino dell’artigianato e dell’usato è stato spostato dalla 
via Vespucci in un’ampia area all’interno dell’ex Mercato Ortofrutticolo 
all’ingrosso.

Sopra: un’immagine della Fiera di piazza Carlo Alberto 
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Il 21 marzo di quest’anno la Giunta municipale ha 
approvato e inviato al Consiglio comunale il Regolamento 
per l’occupazione di suolo pubblico mediante dehors, ossia 
supporti esterni agli esercizi commerciali come tavoli, 
sedie, ombrelloni, sistemati sul suolo pubblico, ma anche 
fioriere, pedane, tende, pareti divisorie, porta menù, stufe 
eccetera. La redazione del Regolamento – da parte delle 
Direzioni Attività produttive e Urbanistica - è risultata 
complessa visto che Catania vanta un centro storico 
barocco dichiarato dall’Unesco Patrimonio dell’Umanità 
e non rispettare certe regole significherebbe perdere 
questo primato. Per questo il Regolamento suddivide la 
città in quattro ambiti territoriali omogenei: le regole 
da applicare in periferia saranno ovviamente meno 
stringenti rispetto all’area barocca, in cui, soltanto in aree 
molto ristrette i dehors dovranno limitarsi a tavolini e 
sedie. Al di fuori del centro storico, poi, il Regolamento – 
attualmente all’esame del Consiglio Comunale che dovrà 
approvare l’atto - consente la realizzazione di strutture 
chiuse stagionali per un periodo non superiore ai novanta 
giorni perché la normativa urbanistica, sia nazionale sia 
regionale, non lo permette. 

Dall’uno al cinque febbraio si è svolta nel piazzale 
Rocco Chinnici l’edizione 2017 della tradizionale 
Fiera di Sant’Agata con ottanta stand di diversi generi 
merceologici, prevalentemente abbigliamento e accessori 
ma anche oggettistica e, in un’apposita area food, 
alimentari. Il luogo sul quale far svolgere la manifestazione 
era stato individuato attraverso una concertazione con le 
associazioni sindacali di categoria. Il successo della Fiera 
di Sant’Agata 2017 - aperta ogni giorno dalle 9 alle 24 
- è stato dovuto infatti anche alla posizione del piazzale 
Chinnici, facilmente raggiungibile anche da fuori Catania 
vista la vicinanza con la Stazione centrale della Ferrovia, 
con il Parcheggio del Pino, da 250 posti auto, a trecento 
metri, con due fermate della metro a pochi passi e con 
tredici linee di bus dell’Amt utilizzabili gratuitamente come 
navetta. L’Amministrazione aveva peraltro studiato un 
apposito Piano del Traffico per evitare possibili congestioni 
e per combattere il fenomeno dei parcheggiatori abusivi.

586

587

Il cinque maggio è stata approvata dalla Giunta municipale 
la programmazione per il 2017 dei Caffè Concerto, 
compresa dal primo giugno al primo novembre, con una 
delibera che individua i criteri per le concessioni del suolo 
pubblico esterno dalle venti alle due del mattino ai locali 
che puntano sulla musica dal vivo. Catania è piena di 
turisti e la stagione dei Caffè concerto contribuisce a 
rendere ancor più appetibile la nostra città. D’altra parte 
vanno garantiti i diritti dei residenti attraverso controlli 
serrati ed efficaci. La delibera ricalca sostanzialmente 
quella dello scorso anno, ma viene richiamata la decisione 
della Giunta del luglio del 2016 riguardante le norme 
per la concessione di suolo pubblico nel tratto della via 
dei Crociferi dalla piazza San Francesco d’Assisi alla 
via Antonino di Sangiuliano. Come nella precedente 
delibera, la musica all’esterno dei locali, con il divieto 
degli strumenti a percussione, dovrà rispettare i limiti 
previsti dalla legge e dal Regolamento comunale: dalle 
20 alle 22 il limite è di 65 decibel, dalle 22 a mezzanotte 
e mezza, scende a 55. È ammessa l’amplificazione vocale 
e strumentale, purché con un unico impianto e nel rispetto 
dei valori limite di rumorosità. 
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Il 19 maggio scorso il sindaco Bianco ha emesso 
un’ordinanza sulle sanzioni riguardanti l’occupazione di 
suolo pubblico a scopo commerciale che, pur tutelando 
gli interessi dei residenti e opponendosi fermamente agli 
abusivi, rimodula le precedenti disposizioni tenendo conto 
dei suggerimenti dei commercianti. La nuova ordinanza 
lascia infatti immutate le rigide regole per chi è privo di 
autorizzazioni, ma stabilisce sanzioni graduali per chi 
occupa una superficie di suolo pubblico superiore a quella 
concessa.
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Sopra: la Fiera di Sant’Agata si è svolta nel piazzale Rocco Chinnici

Sopra: la stagione dei Caffè Concerto sarà compresa 
quest’anno tra il primo giugno e il primo novembre

Sopra: vari esempi di dehors
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Il 21 maggio di quest’anno è stato inaugurato in piazza 
Aldo Moro il terzo Mercato del Contadino della città, 
che consente l’acquisto dei prodotti agricoli stagionali 
di alta qualità e a chilometro zero direttamente 
dai consumatori tutte le domeniche dalle 8 alle 13. 
L’iniziativa, organizzata nell’ambito dell’operazione a 
tutela dei consumatori Mangio sano, mangio siciliano, è 
stata autorizzata in via sperimentale fino a dicembre e si 
deve a Mercati contadini siciliani, associazione promossa 
da Confagricoltura, Cia e Codacons. I prodotti in vendita 
vanno dalla carne alla frutta, dalla verdura ai formaggi, 
all’olio al vino, e sono offerti da una ventina di operatori 
provenienti da diverse zone della Sicilia. Quello di Vulcania 
è, come detto, il terzo mercato di questo tipo che apre 
a Catania dopo quelli di piazza Giovanni Verga e viale 
Raffaello Sanzio. 
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Dal primo luglio dello scorso anno al 30 giugno del 
2017 il reparto Polizia commerciale dei Vigili urbani 
ha effettuato complessivamente 6.112 interventi e 
multato 2060 tra proprietari di esercizi commerciali 
e ambulanti abusivi. In 652 casi la merce è stata 
sequestrata. Quando si trattava di generi alimentari o 
indumenti, ottenuto il permesso dell’Autorità giudiziaria, 
si è provveduto a consegnare la merce a strutture di 
volontariato. Sempre nello stesso periodo di tempo gli 
agenti hanno denunciato 162 persone per reati legati 
alla violazione delle leggi sul commercio. Nello stesso 
periodo la Polizia Commerciale è stata impegnata a 
combattere l’abusivismo all’interno e all’esterno dei 
mercati cittadini, in particolare quello di piazza Carlo 
Alberto. Qui sono stati compiuti oltre duecento controlli 
che hanno portato all’individuazione di 39 ambulanti 
privi di autorizzazione – i posti abusivamente occupati 
saranno assegnati con un bando – e a 31 sequestri di 
merce di venditori extracomunitari abusivi. Nell’area della 
Pescheria sono state invece 152 le multe ad ambulanti 
senza autorizzazione. Quindici sequestri di merce sono 
stati compiuti nelle aree esterne del mercatino delle 
pulci di via Vespucci e in particolare in via Forcile, dove 
la Polizia commerciale ha compiuto periodici controlli 
contro gli abusivi. In via Del Rotolo, spesso di concerto 
con la Polizia di Stato, sono state portate a termine varie 
operazioni che hanno evitato il montaggio di un vero e 
proprio mercato abusivo e nel corso delle quali sono state 
multate dieci persone. Un costante lavoro di prevenzione 
è stato effettuato nei mercatini domenicali nelle piazze 
Verga, Sanzio e Moro per evita la presenza di operatori 
non autorizzati.
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Sopra: un momento dell’inaugurazione del Mercato

Sopra e a destra: quest’anno è stato inaugurato in piazza Aldo Moro il terzo 
Mercato del Contadino della città

Sopra: il manifesto che promuove il Mercato 
del Contadino in piazza Aldo Moro
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Catania
e il decoro
urbano 
fare e rifare

Anche nell’ultimo anno i vandalismi non si sono fermati: il Comune non 
deve soltanto fare, ma molto spesso anche rifare. Viviamo una lotta 
tra la Catania che sporca, offende e deruba il territorio, e quella di chi 
vuole cambiare per stare in una città sempre più vivibile. Il problema 
del vandalismo anche quest’anno è stato rilevante e il Sindaco ha invitato 
i cittadini a chiamare, per segnalare situazioni sospette, oltre che 112 e 
113, anche il numero verde del Comune, 800339929, attivo 24 ore su 24. 
Due storie per tutti: dopo che, nel maggio scorso, era stata consegnata 
alla città piazzetta del porticciolo di Ognina e i ragazzi di una classe del 
Nautico avevano deciso di adottarla, alla fine di giugno vandali hanno 
rivoltato le panchine in marmo. E il venti maggio le fontane del Largo 
Paisiello, della villetta Pacini e della piazza Borsellino sono state illuminate 
contemporaneamente nonostante due di esse fossero state sabotate 
poche ore prima che entrassero in funzione.

Sopra: l’assessore al Decoro urbano e alle Manutenzioni Salvo Di Salvo sorveglia i lavori di rifacimento del manto stradale



48—49

592
Dal settembre del 2016 al giugno di quest’anno le 
Manutenzioni comunali hanno realizzato con il Gruppo 
opere murarie 92 interventi su strade e marciapiedi in 
pietra lavica. Il Gruppo Servizi ha sistemato duecento 
tra sedili, paletti, grate per caditoie.  
Il Gruppo Bitumatura ha colmato oltre settemila buche 
con bitume e ha eseguito oltre 2700 metri quadrati di 
rappezzi. Il tre dicembre del 2016 è stato concluso un 
intervento di messa in sicurezza e riqualificazione, con 
inserimenti di Urban Art curati dall’Accademia di Belle 
Arti di Catania, sul sottopassaggio del viale Mediterraneo. 
Dopo una pulizia straordinaria anche delle caditoie e il 
ripristino della segnaletica verticale da parte della Sostare, 
del guard rail da parte delle Manutenzioni comunali e 
dell’illuminazione da parte della Gemmo, la Multiservizi ha 
tinteggiato le pareti interne della galleria e ripristinato la 
segnaletica orizzontale.

Numerosi, tra il luglio del 2016 e il marzo del 2017, 
gli interventi di sostituzione di cavi di rame rubati 
con quelli in alluminio per ripristinare la pubblica 
illuminazione. Sono stati effettuati lungo il viale 
Bummacaro (luglio 2016), il corso Indipendenza 
(settembre 2016), la via Arte e Mestieri e il viale Nitta 
(febbraio 2017) i viali Adriatico e Moncada e le via Adone, 
Roberto Rimini e Saverio Fiducia (marzo 2017).
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594 Dal luglio del 2016 al giugno di quest’anno 
l’Amministrazione, attenta al controllo della situazione 
idrogeologica, ha compiuto un importante lavoro 
sulle caditoie del territorio municipale sfruttando 
tutte le possibili opportunità. Il gruppo Opere fognarie 
delle Manutenzioni comunali ha effettuato circa 1250 
interventi di pulizia delle caditoie e in un centinaio di 
casi ha provveduto al rialzo delle botole. Dal novembre del 
2016 al gennaio 2017 la Catania Multiservizi ha ripulito 
altre mille caditoie. Con una ditta privata, che aveva 
ottenuto un appalto da 120 mila euro sono stati effettuati 
altri 1030 interventi sui tombini delle zone del centro 
storico, del viale Africa e dell’Aeroporto.

Dalla metà del mese di gennaio del 2017, grazie a un 
appalto da 335 mila euro, sono stati posti lungo le strade 
cittadine 28.000 metri quadrati di tappetino d’asfalto. 
In particolare i lavori sono stati svolti prima delle festività 
Agatine nell’area della piazza Carlo Alberto, nella zona 
dell’Aeroporto e del Faro Biscari in preparazione del G7,  
nel mese di marzo lungo lo Stradale Cravona - il 
collegamento di una bretella in precarie condizioni -  
e in aprile sul Lungomare.

Tra il marzo e il maggio del 2017 sono stati ripristinati gli 
impianti o sostituiti i corpi illuminanti a led con altri di 
più moderna tecnologia lungo l’Asse Attrezzato e nelle 
piazze Abramo Lincoln (marzo), Roma, Europa, Sciascia 
(aprile) Dei Martiri, Eroi d’Ungheria e San Cristoforo 
(maggio).
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Sopra: il Gruppo Bitumatura ha colmato oltre settemila 
buche e ha eseguito oltre 2700 metri quadrati di rappezzi

Sopra: un intervento di sostituzione dei cavi di rame rubati con quelli in 
alluminio per ripristinare la pubblica illuminazione

Sopra: una caditoia intasata

Sopra: strada riparata con la tecnica del tappetino d’asfalto 

Sopra: i lavori effettuati in piazza Abramo Lincoln
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Il 3 aprile di quest’anno l’Amministrazione ha lanciato 
un grande progetto per le manutenzioni stradali 
destinando quasi tre milioni di euro per il servizio 
Global service per rimettere in ordine le vie cittadine, 
dal centro alla periferia. La cifra si raddoppia se vengono 
considerati i due milioni e 400 mila previsti dal Patto per 
il Sud nella zona industriale e un altro milione di euro tra 
risorse del Bilancio comunale e di Catania Multiservizi.  
Il progetto comprendente la sistemazione di 120 mila 
metri quadrati di superficie asfaltata, diecimila 
interventi di colmature di buche stradali, la 
sistemazione di 1.500 metri quadrati di marciapiedi, 
la pulizia di duemila caditoie, la realizzazione di 
95 passaggi pedonali rialzati, la riqualificazione di 
cinquecento metri lineari di guard-rail. Il tutto attraverso 
un contratto Global service, ossia basato sui risultati. 

Il 16 maggio del 2017 è stato pubblicato sul sito 
istituzionale del Comune il Bando di sponsorizzazione 
per la realizzazione di un progetto di Urban art per la 
riqualificazione della Galleria Sant’Euplio del Giardino 
Bellini. Allo sponsor viene chiesto un sostegno economico 
di circa 15.000 euro per coprire il costo di materiali, 
progetto architettonico, realizzazione tecnica e compenso 
ai professionisti. Il progetto artistico dovrà puntare al 
ripristino della funzionalità della Galleria, con scelte 
estetiche tra innovazione e continuità nella tradizione. 
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Il 19 maggio del 2017 è stata consegnata alla città 
la piazzetta del porticciolo di Ognina e i ragazzi di 
una classe del Nautico hanno deciso di diventare 
custodi dello questo spazio, nato da un progetto civico 
sviluppatosi nel territorio. I lavori per la realizzazione 
della piazzetta, costati 138.000 euro, sono stati realizzati 
dall’impresa aggiudicataria in anticipo rispetto ai tempi 
fissati. Accanto alla parte iniziale del molo stata realizzata 
un’area a verde di trecento metri quadrati, delimitata 
da una ringhiera in ferro zincato, che consente anche 
di agevolare l’accesso al solarium messi a disposizione 
di cittadini e turisti ogni estate dal Comune di Catania. 
L’area è servita da una scala di accesso e da una scivola 
per diversamente abili, entrambe in pietra lavica. Dello 
stesso materiale è la pavimentazione della piazza, che 
ha una lunga seduta in calcestruzzo e quattro panchine, 
impianti di illuminazione e di irrigazione automatici ed è 
ornata da alberi di Hibiscus e arbusti di lentisco e lantana 
nelle aiuole. Il 30 giugno di quest’anno dei vandali hanno 
rivoltato le panchine in marmo della piazzetta e il Sindaco 
ha rivolto un appello ai Catanesi a denunciare questi 
atti. L’indomani gli operai del Comune di Catania hanno 
provveduto a risistemare le panchine.

Il venti maggio scorso, subito dopo il tramonto, le fontane 
del Largo Paisiello, della villetta Pacini e della piazza 
Borsellino sono state illuminate contemporaneamente. 
Tutte le fontane erano state riattivate pochi giorni 
prima sistemando l’impianto idraulico al quale era stato 
accoppiato un sistema di illuminazione a colori con 
regolazione temporizzata. Erano inoltre stati istallati dei 
fari a led con un sistema di controllo in grado di interagire 
sulla variazione dei colori e della luminosità. Due delle 
tre fontane erano state sabotate poche ore prima che 
entrassero in funzione, ma sono state tempestivamente 
riparate.
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Sopra: l’Amministrazione ha lanciato un grande progetto per le 
manutenzioni stradali destinando quasi tre milioni di euro per 
il servizio Global service per rimettere in ordine le vie cittadine, 
dal centro alla periferia.

Sopra: il Sindaco e la preside del Nautico nel giorno 
della consegna ai ragazzi della piazzetta del 
Porticciolo di Ognina da loro adottata.

A sinistra: poco tempo dopo dei vandali rivoltarono 
le panchine in marmo della piazzetta, che 
l’indomani furono risistemate dal Comune.

Sopra: il momento dell’illuminazione della fontana del Largo Paisiello
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Catania
e il turismo

Grazie anche alle politiche per l’incremento del turismo avviate 
dall’Amministrazione e proseguite dal luglio del 2016 al giugno di 
quest’anno, continua il trend positivo in questo settore. Alla fine del 
mese di marzo del 2017 Skyscanner ha reso nota la sua classifica delle 
prenotazioni aeree pasquali e Catania è risultata la prima meta italiana, 
quarta nel mondo nella scelta degli italiani dopo Londra, Amsterdam e New 
York e prima di Parigi e Barcellona. Il trend positivo, frutto delle politiche 
attuate sul territorio e rivelatesi vincenti, dura ormai dal 2014, quando 
Catania entra nella Top 20 delle città turistiche italiane.  
A dicembre è settima nella classifica Skyscanner e nel 2015 risulta prima 
per Sentiment positivo generale nella speciale graduatoria stilata 
da Travel Appeal. Nell’aprile dello stesso anno, secondo i rilevamenti 
di Momondo.it, è al primo posto tra le mete preferite degli italiani. 
Nell’estate del 2016 La Repubblica, riportando dati di eDreams, la più 
importante agenzia online di viaggi d’Europa, svela che Catania è la 
più ricercata meta turistica sul web degli italiani e precede località 
come Ibiza e Barcellona. Nella primavera del 2017 Edreams conferma 
l’attrattività di Catania, che sale dal settimo al sesto posto della classifica 
delle destinazioni preferite dai viaggiatori europei e in particolare di francesi, 
tedeschi, spagnoli, britannici e belgi. 
Già nel mese di giugno di quest’anno, poi, l’aeroporto di Catania ha 
segnato il record di 902.171 passeggeri in transito e nel primo semestre 
del 2017 la percentuale di crescita è stata del + 17,23%, la più alta tra gli 
scali italiani e con un’altissima percentuale di voli esteri. 
Nel primo semestre i passeggeri sono stati oltre quattro milioni e secondo 
le previsioni entro la fine dell’anno lo scalo toccherà i nove milioni. 
Catania insomma si consolida come città ricca di attrattive – è l’unica 
a essere due volte Patrimonio Unesco: per il barocco e per l’Etna –, dal 
clima splendido e con una ricca enogastronomia. Le nostre specialità e i 
nostri vini, come accaduto negli splendidi giardini della nostra Ambasciata 
a Madrid con Passione Italia, e con un nuovo appuntamento londinese del 
Popupmarketsicily, sono stati apprezzatissimi.
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Oltre a quello delle navi da crociera, una componente 
non trascurabile dell’incremento turistico di Catania 
è anche quella dei marinai delle imbarcazioni militari 
che attraccano periodicamente nel nostro porto. L’undici 
marzo scorso, i comandanti di nove di esse - a Catania 
nell’ambito di un’esercitazione nel Mediterraneo -, sono 
stati ricevuti, accompagnati dal contrammiraglio Nunzio 
Martello, nel Salone Bellini di Palazzo degli elefanti e 
hanno firmato il libro d’onore della città. Tre dei natanti 
(tra cui un sommergibile) erano spagnoli, due greci, uno 
italiano e altri tre battenti bandiera canadese, francese e 
turca. Complessivamente avevano a bordo oltre duemila 
persone.

Il 29 aprile scorso DigiKiosk - realizzato e messo a 
disposizione dall’azienda catanese TechLab Works - è 
stato sistemato all’angolo tra via Etnea e piazza Duomo 
per fornire a visitatori e cittadini, attraverso il suo touch 
screen che consente una navigazione attraente ed 
intuitiva, numerose notizie utili su monumenti, musei, 
trasporti. Il totem permette di ottenere informazioni - 
fornite da Industria 01 - sulla storia della città, i luoghi 
e monumenti da visitare, con percorsi, itinerari, e un 
calendario degli eventi sempre aggiornato. Contiene 
inoltre tutte le info utili sui trasporti e mappe interattive 
navigabili per raggiungere facilmente i punti di interesse. 
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Il primo giugno del 2017 a Madrid, 
nell’ambito di Passione Italia, Catania 
è stata protagonista, negli splendidi 
giardini della nostra Ambasciata, di 
una festa per celebrare, attraverso 
splendidi filmati, le bellezze della 
nostra terra facendone gustare le 
eccellenze enogastronomiche. Un 
migliaio di selezionati rappresentanti 
della società madrilena hanno gustato 
arancini, norma, caponata, cannoli, gelato 
di pistacchio realizzate da dieci tra chef 
e aiuti, coordinati da Saverio Piazza e 
apprezzato i vini dell’Etna. Il progetto di 
promozione culturale e turistica è stato 
organizzato dal Comune con la nostra 
Ambasciata in Spagna e la Camera di 
Commercio italiana a Madrid e con 
la collaborazione con l’assessorato 
regionale al Turismo. L’indomani il 
sindaco Bianco ha tenuto un discorso 
per celebrare la nostra Festa della 
Repubblica insieme all’ambasciatore 
Stefano Sannino e al sindaco di Madrid 
Manuela Carmena. 
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L’otto giugno scorso la stagione degli spettacoli estivi 
nel Teatro Antico di Catania è stata aperta dal concerto 
di Carmen Consoli alla presenza di un considerevole 
numero di turisti. La cantantessa - che prosegue nella sua 
sperimentazione musicale segnata dalla ricerca di stili e 
suoni - era accompagnata dai solisti del teatro Massimo 
Bellini e non ha certo deluso le attese del pubblico, al 
quale ha donato tanti dei suoi brani più belli segnati da 
momenti di grande intensità musicale e da scroscianti 
applausi.
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Tra le manifestazioni che hanno fatto registrare tra 
il luglio del 2016 e il giugno del 2017 la maggiore 
partecipazione, richiamando cittadini e turisti, c’è 
sicuramente il Popupmarketsicily, con undici edizioni 
e ben centoventimila presenze stimate. Nel maggio 
di quest’anno, a Londra, si è svolto un Sicily Fest by 
Popupmarketsicily dedicato alla promozione in particolare 
delle bellezze e delle eccellenze di Catania, al quale hanno 
preso parte circa ventimila persone.
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Il 17 giugno, nel Salone Bellini di Palazzo degli Elefanti, il 
Sindaco ha ringraziato Istituzioni, Enti, Aziende, Associazioni, 
singoli cittadini che hanno contribuito alla missione di Madrid, 
rivelatasi una straordinaria occasione turistica per la nostra 
Città. Erano presenti Domenico Lombardo delle Cantine Favole 
Siciliane, Ornella Laneri, l’equipe degli chef coordinati da 
Saverio Piazza, la famiglia di panificatori Vescera, Francesco 
Sergi e Luca Carani del Gruppo Metro/Macro, Giuseppe 
Condorelli dell’omonima azienda dolciaria, Barbara Mirabella 
di Expo Sud, il filmaker Giovanni Tomarchio, il professor 
Maurizio Spina, Sonia Grasso, Andrea Di Giovanni e tutto il 
team del Progetto Barocco in mostra; le Guide Turistiche di 
Catania, Andrea Urzì di Facciamo Centro, Francesco Mannino 
di Officine Culturali. Ringraziamenti anche a Sovrintendenza, 
Teatro Bellini, Circumetnea, Ibam, Biblioteca Ursino Recupero, 
Autorità Portuale, Radio Zammù, Fastweb e al Comune di 
Piazza Armerina. 

*** 

Sopra: i nove comandanti di imbarcazioni militari 
ricevuti nel Palazzo degli elefanti dal Sindaco e 
accompagnati dal contrammiraglio Martello

Sopra: un’immagine di Madrid

Sopra: il Sindaco con il pane preparato 
dai fornai catanesi a Madrid

Sopra: un momento del concerto di Carmen Consoli

Sopra: una bella immagine del Popupmarketsicily nel 
Giardino Bellini all’ombra del Chiostro della Musica

Sopra: la cerimonia di ringraziamento per coloro i quali hanno 
consentito la manifestazione di Madrid
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Catania
solidale
e i volontari La realizzazione di un nuovo modello di Welfare adeguato ai tempi passa 

dal pieno coinvolgimento del mondo del privato sociale, della rete del 
volontariato, del terzo settore, delle organizzazioni sindacali e delle centrali 
cooperative, praticato negli ultimi anni sia nella programmazione ordinaria, 
sia negli interventi programmati con le risorse aggiuntive.
I servizi sociali del Comune hanno dovuto scontare la drastica riduzione 
delle risorse finanziarie trasferite da parte dello Stato e della Regione 
Siciliana, i vincoli del Piano di riequilibrio finanziario causato dal predissesto 
ereditato dalla passata Amministrazione e la riduzione del personale sceso 
dalle 349 persone del 2013 alle 236 di oggi. 
Nonostante ciò, il Comune, in questa fase di persistente crisi economica, 
è riuscito a continuare a fornire servizi essenziali alle fasce deboli della 
popolazione: anziani, minori, disabili, donne in difficoltà, migranti, 
cittadini che versano in condizioni di grave disagio abitativo. Ciò è 
stato possibile da una parte ottimizzando i fondi di bilancio e dall’altra 
impegnandosi per acquisire risorse finanziarie extra-bilancio provenienti da 
fondi europei, ministeriali e regionali, ma anche avviando collaborazioni con 
il privato sociale. Il partenariato con enti, associazioni e onlus ha consentito 
di attivare servizi in favore dei cittadini attuando il principio di sussidiarietà. 
I volontari catanesi rappresentano un’enorme ricchezza per la città e le 
hanno consentito di affrontare emergenze come quella umanitaria legata ai 
migranti ma non solo. 

Sopra: il Sindaco presiede la prima riunione con il nuovo assessore al Welfare Fortunato Parisi, nominato nel luglio scorso
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606
Anche dal luglio del 2016 al giugno del 2017 - e 
nonostante le enormi difficoltà conseguenti ai tagli nei 
trasferimenti da Stato e Regione e al Piano di riequilibrio 
finanziario ereditato dalla precedente Amministrazione 
e che ne prevedeva la chiusura -, sono stati mantenuti 
gli Asili nido comunali. Sono stati 355 i bambini che 
hanno fruito del servizio finanziato con i fondi del bilancio 
comunale. Ma altri 250 bambini sono stati inseriti in asili e 
Spazi gioco finanziati con i fondi Pac. 

Sono stati settecento, dal luglio scorso al giugno di 
quest’anno, gli iscritti ai Centri Diurni per anziani per i 
quali si sta lavorando a una riorganizzazione che consenta 
maggiori economie con l’obiettivo di continuare a fornire 
il servizio. Nello stesso periodo è stata garantita la 
continuità del servizio di ricovero di anziani e adulti inabili 
(280) e disabili psichici (60) in strutture residenziali.

607

608
Dal luglio del 2016 al giugno del 2017, nonostante la 
riduzione dei trasferimenti regionali, grazie ai fondi del 
Piano di Azione e Coesione - Pac Anziani e Infanzia – il 
numero di cittadini assistiti è cresciuto così come le 
prestazioni sociali per anziani e minori. Sono stati 447 gli 
anziani che hanno ottenuto l’assistenza domiciliare (302 
grazie ai fondi Pac e 145 con fondi comunali). Sono stati 
55 (45 Pac e dieci comunali) i cittadini che hanno fruito 
dell’ assistenza domiciliare Integrata e 25 i disabili 
gravi che hanno ottenuto – a carico del Comune – 
aiuto domestico. Inoltre, nello stesso periodo il servizio 
Home Care Premium finanziato dall’Inps ha consentito 
l’assistenza domiciliare per 115 tra anziani e disabili. 

609
Dopo l’adozione di sistemi di verifica e di controllo più 
rigorosi che hanno consentito di recuperare risorse, 
nell’ultimo anno sono state consegnate ai rappresentanti 
di categorie svantaggiate circa 4.300 tessere agevolate 
dell’Amt e 750 dell’Ast.

È proseguito anche dal luglio del 2016 al giugno del 2017 
il servizio di trasporto con il coinvolgimento di enti e 
associazioni accreditate per 35 diversamente abili che 
ha sostituito il bus Pollicino dell’Amt. L’Amministrazione 
ha continuato inoltre a garantire la copertura finanziaria 
del servizio di trasporto di 350 cittadini con disabilità nei 
Centri di riabilitazione. 

610

Nell’ambito del progetto Educativa scolastica, è 
stato attuato un servizio di Educativa Domiciliare per 
440 bambini e ragazzi catanesi tra i sei e i 17 anni 
considerati a rischio di devianza o con bisogni speciali. 
Il servizio ha riguardato anche attività pomeridiane 
ricreative e sportive per superare ogni forma di 
emarginazione.

611

Nel giugno di quest’anno è stata completata la fase istruttoria sulla verifica 
dei requisiti riguardanti le domande per il ruolo di Garante dei Diritti per 
l’Infanzia e per l’Adolescenza giunte dopo l’avviso pubblicato dal due al 28 
febbraio scorso. Il Sindaco potrà adesso procedere alla nomina del Garante 
tra personalità d’indiscusso prestigio e fama nel campo delle scienze 
giuridiche, psicologiche, sociali o pedagogiche. È stata completata nello 
stesso periodo anche l’analoga istruttoria per verificare i requisiti per il ruolo 
di Garante dei Diritti dei Disabili giunte dopo l’avviso pubblicato dal dieci 
febbraio al dieci marzo scorso. Il Sindaco potrà adesso procedere alla nomina 
del Garante tra personalità d›indiscusso prestigio che abbiano tutelato e 
salvaguardato i disabili promuovendo l’inclusione sociale.

*** 

Sopra: il Sindaco  
negli asili nido

Sopra: nell’ultimo anno sono stati 
settecento gli iscritti ai Centri diurni 
per anziani

didascalia illustrativa

Sopra: anche nell’ultimo anno è proseguito 
il servizio di trasporto per diversamente 
abili
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612
Tra il luglio del 2016 e il giugno del 2017 il Comune ha 
fornito servizi di ricovero in comunità alloggio e di 
accoglienza in istituti educativi assistenziali per minori 
sottoposti a provvedimenti dell’Autorità giudiziaria 
minorile, servizi di accoglienza per minori indigenti e di 
collocamento in Case d’accoglienza per donne in difficoltà 
e con figli minori. 

 Il Comune di Catania è capofila del Distretto Socio 
Sanitario 16, che ha attivato tra il luglio dello scorso 
anno e il giugno di quest’anno alcuni importanti servizi. 
Tra questi cinquanta posti per l’accoglienza dei senza 
casa, l’assistenza domiciliare per 46 disabili gravi e 32 
piani personalizzati sempre per disabili gravi. Il progetto 
prevede anche la realizzazione di una mensa sociale per 
120 persone.

613

614 Dal settembre del 2016 nella sede dell’Assessorato al Welfare è 
aperto ogni martedì, giovedì e venerdì mattina uno sportello che 
fornisce informazioni sulla concessione del Sostegno all’Inclusione 
Attiva. Il Sia è una delle misure del governo nazionale per 
contrastare la povertà assoluta e prevede un aiuto economico 
(con fondi nazionali) e servizi di inclusione attiva (con fondi 
europei). La famiglia di chi chiede il Sia deve avere persone 
minorenni, disabili o donne in gravidanza e un Isee (Indicatore 
della situazione economica equivalente) di tremila euro o meno. 
In questo caso l’Assessorato al Welfare – con l’aiuto di Centri 
per l’impiego, Azienda sanitaria, Ufficio scolastico e Ministero 
della Giustizia – stila un Piano familiare. L’obiettivo è aiutare le 
famiglie a uscire dalla povertà e riconquistare gradatamente 
l’autonomia. Ricevuta la domanda, l’Inps, attraverso Poste 
italiane, verifica le condizioni economiche della famiglia e 
nega o concede il sostegno, di ottanta euro al mese per ogni 
componente, versato in una carta di pagamento elettronica per 
l’acquisto di beni di prima necessità. 

615
Dal 23 dicembre del 2016, con la stipula di un protocollo 
d’intesa con l’associazione Hera onlus, nella sede 
dell’Assessorato al Welfare, in via Cardinale Dusmet 
141, è aperto uno Sportello per la fertilità che - ogni 
mercoledì dalle 10 alle 12,30 - fornisce, gratuitamente, 
informazioni e supporto alle coppie che non riescono ad 
avere figli. Per tutelare il diritto alla genitorialità vengono 
illustrati i possibili percorsi di cura, le problematiche di 
tipo giuridico e psicologico e vengono fornite indicazioni 
sulle strutture sanitarie pubbliche e private sul territorio 
siciliano.

A metà gennaio di quest’anno il Comune di Catania 
ha affrontato l’emergenza gelo approntando decine 
di posti letto per i senza fissa dimora. Con l’aiuto 
della Protezione civile e dei volontari è stata creata 
una tendopoli in piazza Giovanni Falcone e presidi per 
trascorrere la notte al caldo. In piazza Giovanni Falcone 
c’erano due roulottes, quattro tende pneumatiche da 
dodici posti, gruppi elettrogeni e un’autoambulanza. I 
mezzi appartenevano alle associazioni di volontariato del 
coordinamento comunale di Protezione civile Esaf, Cisom, 
Cngei, Misericordia Catania. Ai lavori di montaggio hanno 
contribuito anche tutte le associazioni del Presidio leggero 
dell’Unità di strada dell’assessorato al Welfare.

616

L’Amministrazione, nell’ambito del Pon Metro 2014-2020, 
sta lavorando a progetti per l’inclusione di persone e famiglie 
Rom, Sinti e Caminanti e per rafforzare il pronto intervento 
sociale per i senza dimora. Nell’ambito del Po Fesr 2014-
2020 ha chiesto inoltre un potenziamento delle case 
popolari esistenti e la realizzazione di un Albergo sociale. 
Infine, nell’ambito del Po I Fead (Programma operativo per 
la fornitura di prodotti alimentari e assistenza materiale di 
base) ha progettato una comunità di transito per 25 persone 
con dormitorio, beni di prima necessità e uno spazio in cui 
depositare effetti personali e bagagli.

*** 

Sopra e a sinistra: le tende approntate per i senza fissi dimora durante 
l’emergenza gelo del gennaio del 2017
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Il venti aprile del 2017 è stato pubblicato l’avviso 
pubblico diretto ad associazioni, enti e onlus per 
invitarli a presentare progetti per realizzare una Casa 
del Volontariato nell’ex Biblioteca Culturale Nesima. 
Le domande sono già all’esame di una commissione. 
Un analogo avviso pubblico è stato predisposto per 
assegnare in alcuni spazi dell’ex Municipio San Giovanni 
Galermo per istituire anche in quella realtà una Casa del 
Volontariato, così come chiesto dagli abitanti del quartiere.

619

Il 12 maggio del 2017 il Comune, con gli assessorati al 
Welfare e alle Pari opportunità, ha firmato un protocollo 
d’intesa con il Centro Antiviolenza Galatea che si 
occupa di donne vittime di violenza, per potenziare la 
rete antiviolenza, antistalking e antistupro. Un’analoga 
convenzione sarà firmata con l’Associazione Angeli.  
I due protocolli erano stati approvati dalla Giunta 
municipale con due delibere del 28 marzo e dell’11 aprile 
di quest’anno.

620

621
Dal luglio del 2016 al giugno del 2017 il Servizio adozioni 
nazionali e internazionali del Comune, recentemente 
rinnovato per un triennio, ha trattato numerose pratiche 
riguardanti il percorso delle adozioni. L’Ufficio – che opera 
attraverso le assistenti sociali comunali con il contributo 
degli psicologi dei Consultori dell’Asp e in collaborazione 
con gli Enti Autorizzati alle adozioni internazionali – 
svolge non solo attività di preparazione, formazione, 
valutazione e sostegno nel post adozione, ma anche 
di sensibilizzazione, promozione e diffusione di buone 
pratiche.

Tra il luglio del 2016 e il giugno del 2017 il Comune, 
con Assessorato al Welfare e Polizia municipale, e i 
Carabinieri di Catania hanno effettuato 85 sopralluoghi 
e visite ispettive nell’ambito delle verifiche sulle 
strutture socio-assistenziali. Nello stesso periodo si 
sono registrate sette cancellazione dall’Albo comunale 
e 17 nuove iscrizioni sia all’Albo comunale sia a quello 
regionale. Numerosi anche gli interventi congiunti con 
diverse Forze di Polizia su strutture che ospitavano 
in semplici appartamenti, privi di qualunque norma di 
sicurezza, anziani o disabili. In queste strutture senza 
alcuna autorizzazione, i medici dell’Asp hanno riscontrato 
le precarie condizioni di salute e igieniche degli ospiti.

622

Nel giugno del 2017 la Thamaia Onlus, come associazione 
aggiudicataria, ha attivato il progetto pilota contro la violenza 
di genere finanziato con 250 mila euro dall’Assessorato 
regionale per la Famiglia. Grazie al progetto le donne le vittime 
di violenza riceveranno ascolto, aiuto, supporto psicologico e - 
in collaborazione con Comune, Questura, Tribunale ordinario e 
per i Minorenni - ospitalità nelle Case d’Accoglienza.

*** 

618  Il 14 aprile del 2017 il Sindaco ha nominato i tre 
componenti che spettano al Comune tra i sei della 
commissione che deve promuovere azioni per il 
superamento delle barriere architettoniche e favorire 
l’accessibilità e fruibilità del territorio ai cittadini.  
Gli altri tre componenti della cabina di regia sono designati 
dal Fondo italiano abbattimento barriere architettoniche 
(Fiaba). A presiedere la cabina di regia è il vice capo 
di Gabinetto Gianluca Emmi, affiancato da altri due 
dipendenti comunali, ossia l’arch. Costantino Vinci e 
Giuseppe Avellina, anch’essi designati dal Sindaco. Gli 
altri tre componenti, designati dalla Fiaba, sono Salvatore 
Mirabella, Irene Tranchina e Giuseppe Trieste. 

Il primo febbraio del 2017 il Comune ha sottoscritto con 
l’Associazione Penelope un accordo di partenariato per 
prendere in carico, assistere e lavorare per l’inclusione 
di donne e minori vittime di tratta. Lo scopo è quello di 
combattere il traffico di persone e il rischio di riduzione in 
schiavitù. Il servizio viene svolto dall’Associazione grazie a 
un finanziamento del Dipartimento per le Pari Opportunità 
della Presidenza del Consiglio Dei Ministri. Dal febbraio al 
giugno del 2017, nel territorio della Città Metropolitana 
di Catania, sono state accolte complessivamente quindici 
persone. Il tre aprile scorso il Comune ha avviato con 
l’Istituto penale per i minorenni di Bicocca un progetto di 
sostegno e di accompagnamento per i giovani detenuti. 
Il piano, che durerà un anno e riguarderà dieci ragazzi e 
punta a far acquisire loro una maggiore autonomia per il 
reinserimento nel tessuto sociale sano. 

617
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Catania
e l’emergenza
abitativa L’Amministrazione sta lavorando su più fronti per risolvere l’emergenza 

abitativa. 
Il 27 marzo scorso è stato appunto firmato tra il Comune, le organizzazioni 
di inquilini e proprietari e lo Iacp di Catania il Patto per la mediazione 
abitativa attiva. 
Grazie al Patto si concentrano in un unico Sportello le richieste di 
mediazione abitativa, ricovero d’urgenza, sostegno al canone di 
locazione, buono casa, gruppi appartamento, morosità incolpevole con il 
coinvolgimento e il coordinamento di tutte le energie del territorio. 
Nell’ultimo anno sono stati attivati settanta buoni casa – che consentono 
il pagamento per due anni di un canone di affitto, fino a un massimo di 
250 euro al mese - per cittadini e famiglie in condizioni di emergenza. 
Nello stesso periodo è stata offerta la possibilità di essere ospitati in Bed 
and breakfast. 
Intanto sono stati ultimati e consegnati i primi sedici alloggi sperimentali  
di un progetto per la riduzione del disagio abitativo.

Sopra: nella parrocchia di Librino nel gennaio scorso sono state illustrate le agevolazioni che consentiranno di acquisire la completa proprietà degli alloggi in 
cooperativa, con cifre da sei a dodicimila euro per un appartamento di ottanta metri quadrati, versando il 20% della somma e pagando il resto in dieci anni
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623
Il 23 marzo del 2017 il Comune di Catania ha sottoscritto 
un partenariato con Save The Children, il Comune 
di Torino e qualificati enti del privato sociale per il 
progetto Together. Si tratta di un’iniziativa europea sui 
migranti per potenziare sul territorio italiano le modalità 
di presa in carico dei minori stranieri non accompagnati. 
Il progetto ha già superato la prima selezione per 
avere accesso ai finanziamenti di Fondazione Cariplo, 
Compagnia San Paolo, Fondazione con il Sud, Enel Cuore 
onlus e altri.  
Il 27 marzo del 2017 è stato firmato il Patto per la 
mediazione abitativa attiva tra il Comune, le organizzazioni 
di inquilini e proprietari e lo Iacp di Catania che concentra 
in un unico Sportello le richieste di mediazione abitativa, 
ricovero d’urgenza, sostegno al canone di locazione, 
buono casa, gruppi appartamento, morosità incolpevole 
con il coinvolgimento e il coordinamento di tutte le 
energie del territorio. Scopo dello sportello è individuare 
risposte efficaci e innovative ai reali bisogni abitativi in 
un momento storico di grave crisi economica e sociale. 
Lo Sportello, che si avvale anche del supporto dell’Ufficio 
Casa della Direzione Patrimonio è aperto il giovedì dalle 
15,30 alle 17,30 nella sede dell’Assessorato Al Welfare,  
in via Cardinale Dusmet 141.

Dal luglio del 2016 al giugno del 2017 sono stati attivati 
settanta buoni casa per cittadini e famiglie in condizioni 
di emergenza abitativa. Il buono casa consente il 
pagamento per due anni di un canone di affitto, fino a 
un massimo di 250 euro al mese. La somma, una volta 
registrato il contratto, viene versata direttamente al 
proprietario dell’immobile. Al momento dell’ingresso in 
casa, vengono anticipate due mensilità.

624

Sempre dal luglio del 2016 al giugno del 2017 è stato 
offerto ai cittadini e alle famiglie in difficoltà la possibilità 
di un ricovero d’emergenza. Sono attualmente ospitati in 
vari Bed and breakfast cittadini, tredici nuclei familiari.

625

Il cinque agosto dello scorso anno sono stati ultimati 
e consegnati i primi sedici alloggi sperimentali di 
un progetto per la riduzione del disagio abitativo. 
Gli appartamenti, da destinare a famiglie sfrattate, 
sono grandi ottanta metri quadrati e sono costati 
complessivamente due milioni e mezzo di euro. È prevista 
per i primi di agosto del 2017 la consegna di altri 24 
alloggi, per una spesa di circa tre milioni e duecentomila 
euro.

Il sette maggio di quest’anno è stato validato il progetto 
esecutivo dei di un altro lotto dei Lavori del programma di 
edilizia sperimentale sovvenzionata per la realizzazione di 
altre 24 unità immobiliari di circa ottanta metri quadrati che 
andranno assegnate a persone indigenti. Attualmente sono in 
corso le procedure di gara. Gli appartamenti saranno realizzati 
in due anni e costeranno complessivamente tre milioni di euro.

*** 

626
Sopra e a destra: due immagini del 
quartiere di Librino dove si trova il maggior 
numero di case popolari

Sopra e a destra: nei Bed and Breakfast cittadini 
hanno trovato posto anche i superstiti del 
disastroso scoppio di una bombola di gas in via 
Francesco Crispi



68—69

Catania
e i migranti
città
accogliente

Catania ha fatto di tutto per mobilitare risorse che garantissero 
un’accoglienza degna di questo nome ai 13.254 migranti sbarcati 
nell’ultimo anno nella nostra città. Ben 2.459 erano minori stranieri non 
accompagnati. Nel cimitero di Catania sono state seppellite 86 salme.
Il Comune ha distribuito 40.000 bottigliette d’acqua, 20.000 pasti e 
9.000 kit igienico sanitari ma anche coperte abiti e scarpe, in accordo 
con le associazioni di volontariato. 
Molte delle misure che hanno consentito di fronteggiare l’emergenza  
si devono alla firma di accordi di partenariato con enti e associazioni  
tra cui Save the Children, Emergency Italia Onlus, Cgm Milano, 
Coordinamento Comunale del Volontariato, Consorzio Il Nodo,  
Cpa Colonia Don Bosco Catania. 
Gli accordi riguardano anche progetti, finanziati con fondi nazionali e 
comunitari, per l’inserimento lavorativo e l’integrazione dei migranti. 
Il Comune ha inoltre sottoscritto un protocollo d’intesa con Medici Senza 
Frontiere Belgio per la realizzazione di un Centro Medico per cure post-
acute per richiedenti asilo e per coloro i quali godono della protezione 
internazionale. 
Si tratta di un progetto pilota in Italia e consente di superare alcune gravi 
criticità fin qui registrate nel percorso di accoglienza. 
Il sei settembre del 2016, nella corte del Palazzo dei Chierici, è stato 
celebrato il terzo funerale interreligioso di Catania, officiato per 17 
migranti morti in mare: dodici donne, tre uomini e due bambine tra siriani, 
nigeriani ed eritrei.
E Catania è stata incoronata capitale dell’Accoglienza da Emergency, che nel 
giugno di quest’anno ha voluto organizzare qui la propria Festa nazionale. 
Perché, come ha sottolineato Cecilia Strada, qui “i cittadini insieme alle 
istituzioni hanno affrontato con generosità il fenomeno migratorio”. 
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627
Dal luglio del 2016 al giugno del 2017 nella nostra 
città sono sbarcati complessivamente 13.254 migranti 
e Catania ha mobilitato risorse per garantire loro 
un’accoglienza degna di questo nome e ai minori non 
accompagnati, i soggetti più a rischio, un inserimento 
nelle comunità. Il Comune ha distribuito 40.000 
bottigliette d’acqua, 20.000 pasti e 9.000 kit igienico 
sanitari ma anche coperte abiti e scarpe, in accordo 
con le associazioni di volontariato. Tutto questo è stato 
infatti possibile grazie alla mobilitazione dei volontari e 
al coinvolgimento delle istituzioni cittadine - Prefettura, 
forze dell’Ordine, Magistratura, Aziende sanitarie - e 
degli Enti pubblici di assistenza e beneficenza che hanno 
messo a disposizione spazi strutturali per accogliere in 
emergenza i ragazzi subito dopo gli sbarchi e prima del 
trasferimento nelle comunità alloggio. Per i trasporti sono 
state utilizzate dieci vetture dell’Amt.

Nel periodo tra lo scorso luglio e il mese di giugno di 
quest’anno, nel cimitero di Catania sono state seppellite 
86 salme di migranti. Dall’inizio del fenomeno degli 
sbarchi nella nostra città, nell’agosto del 2013, nel nostro 
camposanto hanno trovato posto i corpi di 221 tra 
uomini, donne e bambini morti durante la traversata del 
Mediterraneo. Diciassette di loro, morti nel naufragio del 
loro barcone al largo di Lampedusa nel maggio del 2014, 
hanno trovato posto nel mausoleo realizzato nel cimitero 
per ricordare le vittime di questa strage continua.

628

Molte delle misure che hanno consentito a Catania 
di fronteggiare l’emergenza legata all’accoglienza dei 
migranti si devono alla firma di accordi di partenariato 
con enti e associazioni. Tra questi vanno ricordati Save 
the Children, Emergency Italia Onlus, Cgm Milano, 
Coordinamento Comunale del Volontariato, Consorzio 
Il Nodo, Cpa Colonia Don Bosco Catania. Gli accordi 
riguardano anche progetti, finanziati con fondi nazionali e 
comunitari, per l’inserimento lavorativo e l’integrazione dei 
migranti.

629

Dal luglio del 2016 al giugno del 2017 sono stati 2.459 
i minori stranieri non accompagnati ospitati nelle 
comunità alloggio della nostra città, della provincia, 
della regione e del resto d’Italia. Il Comune di Catania si è 
fatto carico di anticipare queste spese, che verranno poi 
rimborsate dallo Stato.

630

Per l’anno 2016 è stato finanziato per quasi un milione 
di euro il progetto del Ministero dell’Interno per 
l’accoglienza a Catania di cinquanta Minori stranieri 
non accompagnati richiedenti asilo (Msnara). A gestire 
il progetto sono il consorzio Il Nodo e le cooperative 
Prospettiva e Marianella Garcia, mentre il Comune, con 
l’Assessorato al Welfare, cura gli aspetti amministrativi e 
di rendicontazione per il Ministero dell’attività.
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Sopra e a sinistra: dal luglio del 2016 al giugno 
del 2017 nella nostra città sono sbarcati 
complessivamente 13.254 migranti

Sotto: una delle tende della Croce rossa nel Porto di Catania

Una cerimonia interreligiosa nel Cimitero

Sopra: Il sorriso dei volontari 
rappresenta la migliore accoglienza 
per i bambini che sbarcano
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Il 3 ottobre del 2016 è stata celebrata anche a Catania 
la prima giornata nazionale in memoria delle vittime 
dell’immigrazione, istituita per ricordare il naufragio 
del 3 Ottobre del 2013 al largo di Lampedusa in cui 
morirono 386 persone. Nell’aula consiliare del Comune, 
dopo un video della Capitaneria di Porto di Catania 
sull’attività quotidiana di accoglienza, le testimonianze di 
mons. Gaetano Zito, del vicepresidente della Comunità 
islamica di Sicilia Ismail Bouchnafa e delle associazioni di 
volontariato. In mattinata, nel Palazzo della Cultura, una 
manifestazione di studenti coordinata dall’Assessorato 
alla scuola di cui si parlerà più avanti. 

Il cinque aprile del 2017 il Comune ha sottoscritto un 
protocollo d’intesa con Medici Senza Frontiere Belgio 
per la realizzazione di un Centro Medico per cure post-
acute per richiedenti asilo e per coloro i quali godono 
della protezione internazionale. Si tratta di un progetto 
pilota in Italia e consente di superare alcune gravi criticità 
fin qui registrate nel percorso di accoglienza. Il Centro 
potrà accogliere fino a venti ospiti dimessi dalle strutture 
sanitarie ma che presentano aspetti di vulnerabilità di 
tipo medico e psicologico e hanno ancora bisogno di 
continuare le cure. I pazienti potranno rimanere nella 
struttura fino a un mese. 

Dal 22 al 24 giugno di quest’anno, Catania, accogliendo 
Emergency, una delle Ong più note del mondo, è 
diventata la capitale del Paese per l’assistenza verso 
chi soffre. Il XVI Incontro Nazionale di Emergency è 
stato un grande successo: tre giorni di allegria, cultura 
ma anche di riflessione sui temi riguardanti uomini, 
donne e bambini che fuggono da territori in cui vivono 
in condizioni disperate per raggiungere l’Europa. Cecilia 
Strada, parlando dei motivi che hanno condotto alla scelta 
di Catania per la Festa di Emergency, ha sottolineato come 
qui “i cittadini insieme alle istituzioni hanno affrontato con 
generosità il fenomeno migratorio”. L’Incontro nazionale, al 
quale ha partecipato il fondatore Gino Strada, si è chiuso 
in piazza Università con un grande concerto condotto 
da Luca Barbarossa, con Social Band, Lello Analfino & 
Tinturia, Luca Madonia, Nina Zilli, Elodie, Roy Paci & 
Aretuska.
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Sopra e a destra: due immagini 
della prima giornata nazionale 
in memoria delle vittime 
dell’immigrazione

Sopra: volontari che giocano con 
bambini appena sbarcati

Sopra: la firma del protocollo con 
Medici Senza Frontiere Belgio

Sotto e a sinistra: il Sindaco con 
Gino e Cecilia Strada e il palco di 
piazza Università durante la Festa 
nazionale di Emergency
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La Catania
delle 
periferie

“Qui lo Stato e l’Amministrazione comunale hanno dimostrato di esserci” ha 
detto la presidente della Camera Laura Boldrini ai giornalisti durante la visita 
a quello che un tempo veniva chiamato Palazzo di cemento, oggi ribattezzato 
dall’Amministrazione Torre Leone per ricordare il grande architetto che l’ha 
progettato.
Questo palazzo di edilizia popolare, per un errore di mancata consegna a chi 
aveva diritto a una casa, per oltre dieci anni ha ospitato intollerabili attività 
criminali: c’erano depositi di armi e droga, venivano esercitati spaccio di 
stupefacenti e prostituzione. 
Era diventato un simbolo del degrado. 
La più grande vittoria dell’Amministrazione è stata quella di sgomberarlo 
e ottenere finanziamenti per la sua riqualificazione che porteranno l’edificio 
a essere non soltanto una casa per cento famiglie, ma a ospitare importanti 
attività di carattere associativo. 
È stato intanto ultimato il progetto esecutivo per gli Orti Urbani che prevede il 
recupero di aree del Parco Urbano di Librino attraverso la realizzazione di orti 
e frutteti sociali che costeranno complessivamente un milione e trecentomila 
euro. Già alcuni orti sperimentali, lanciati sia nell’ambito dell’operazione di 
Rammendo urbano di Renzo Piano, sia successivamente funzionano da tempo 
nel quartiere e hanno dato ottimi risultati. Ultimato anche il progetto per la 
realizzazione di piste ciclabili nel Parco Urbano di Librino.
Ma le periferie non sono soltanto in periferia. Così la Giunta municipale ha 
istituito un Laboratorio di Quartiere per San Berillo vecchio, luogo di lavoro 
collettivo che ha come obiettivo la riqualificazione urbana, edilizia e sociale 
attraverso il confronto con gli abitanti.
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Dovrebbero concludersi entro l’estate del 2017 i lavori per la 
realizzazione della chiesa parrocchiale Beata vergine Maria 
del Carmelo e Santa Maria Goretti che, iniziati nel 2007, 
hanno avuto varie vicissitudini. La struttura, costata quasi un 
milione e ottocentomila euro, sarà dunque consegnata alla 
Curia di Catania, l’ente fruitore, che procederà a proprie spese 
al completamento di opere non previste nel progetto.

Il 16 novembre del 2016 hanno avuto inizio i lavori 
per la ristrutturazione della Torre Leone, un tempo 
chiamata Palazzo di Cemento, che si trova lungo il 
viale Moncada a Librino. La riqualificazione prevede il 
recupero dell’immobile e la realizzazione non soltanto 
di appartamenti ma anche di uffici. L’intervento, che 
dovrebbe concludersi alla fine del 2018, è finanziato 
con fondi del Ministero delle Infrastrutture e costerà 
otto milioni e mezzo di euro. La torre, come ricordato in 
precedenza, è stata visitata il 20 maggio del 2017 dalla 
presidente della Camera Laura Boldrini.

Il cinque gennaio scorso la Gazzetta ufficiale ha riportato 
la notizia che il Programma di interventi approvato il 19 
luglio del 2016 dalla Giunta comunale per i quartieri San 
Giovanni Galermo e Trappeto nord era stato finanziato nel 
bando del Programma per la riqualificazione urbana e la 
sicurezza delle periferie riservato alle città metropolitane. 
Il Programma, dal costo di 16 milioni di euro, prevede 
la riqualificazione di strutture ed edifici di proprietà 
comunale, la realizzazione di una nuova parrocchia, 
il miglioramento dei servizi di trasporto pubblico, il 
potenziamento di sistemi di controllo del territorio e lo 
sviluppo di servizi socio – educativi, attività culturali, 
didattiche e sportive. 

Il 6 dicembre del 2016, con una delibera della Giunta 
municipale, è stato istituito un Laboratorio di Quartiere 
per San Berillo vecchio, luogo di lavoro collettivo che ha 
come obiettivo la riqualificazione urbana, edilizia  
e sociale attraverso il confronto con gli abitanti. 
Il rione rappresenta per l’intera città un importante 
patrimonio culturale, storico, architettonico, umano, 
sociale che tuttavia da oltre cinquant’anni è in un 
gravissimo stato di degrado edilizio, confermato dai 
recenti crolli di alcuni edifici.

Fin dall’inizio dell’anno scolastico è stato assicurato a 
386 alunni degli Istituti Brancati, Campanella Sturzo, 
Fontanarossa e Tempesta un servizio di trasporto 
gratuito per gli alunni al fine di abbattere le difficoltà 
di raggiungimento delle sedi scolastiche e contribuire a 
rendere effettivo il diritto allo studio.

Il 23 maggio scorso è stato ultimato il progetto esecutivo 
per gli Orti Urbani che prevede il recupero di aree del 
Parco Urbano di Librino attraverso la realizzazione di 
orti e frutteti sociali che saranno consegnati a un anno 
dall’inizio dei lavori. Questi costeranno complessivamente 
un milione e trecentomila euro. Già alcuni orti sperimentali 
funzionano da tempo nel quartiere e hanno dato ottimi 
risultati. Essi non rappresentano soltanto una risorsa 
concreta per famiglie, singoli, associazioni, scuole, 
condomini, ma anche un modello di sostenibilità che 
rilancia il rapporto con la natura in ambito urbano. 

Il 24 maggio del 2017 è stato ultimato il progetto per 
la Realizzazione di piste ciclabili nel Parco Urbano 
nel quartiere Librino per promuovere l’utilizzo della 
bicicletta nei percorsi tra la Spina Verde del nucleo 
Moncada e le aree attorno all’impianto sportivo San 
Teodoro. La realizzazione, che una volta bandita la gara 
sarà conclusa in un anno e mezzo, costerà due milioni di 
euro e fa parte del Patto per Catania.

il 29 giugno scorso il Sindaco ha visitato gli orti urbani vicini 
al campo di rugby San Teodoro a Librino, sottolineando 
come si siano sviluppati grazie a uno spirito di squadra, un 
sentimento di comunità, una voglia di cambiamento, un 
senso civico che passa dal rispetto della Natura. Quelli di 
San Teodoro sono i primi orti parte dell’operazione di 
Rammendo urbano lanciata dal senatore Renzo Piano a 
Librino, avviata con l’associazione I Briganti e sostenuta 
dall’Amministrazione comunale che, nell’agosto dello 
scorso anno, ha consegnato altri sette orti in viale Castagnola. 
Ma soprattutto destinerà quaranta ettari di terreno per 
costituire a Librino il più grande orto urbano di tutta l’Europa.  
Il progetto, ispirato al concetto di sostenibilità ambientale,  
vuol dare a famiglie, condomini, pensionati, scuole e 
associazioni la possibilità di coltivare ortaggi e frutta, 
risparmiando così sulla spesa.
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Sopra: l’Istituto Livio Tempesta

Sopra: il Sindaco e la presidente 
della Camera Boldrini durante la 
visita all’ex Palazzo di cemento

Sopra: uno dei prospetti del progetto 
di riqualificazione per San Giovanni 
Galermo

A destra: il simbolo  
della pista ciclabile

A destra e nella pagina 
precedente: alcune 
immagini degli orti urbani 
vicini al campo San Teodoro 
di Librino
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Una tappa importante nella battaglia per il risparmio energetico a Catania 
è stata segnata con l’approvazione da parte del Consiglio comunale 
del Regolamento sugli impianti termici approntato dalla Giunta e che 
consentirà all’Amministrazione di effettuare controlli precisi e costanti 
anche sul privato.
Intanto, nell’ultimo anno, è ancora cresciuto il risparmio di energia 
elettrica degli uffici comunali - uffici giudiziari, scuole, impianti sportivi 
eccetera – con una conseguente riduzione dell’inquinamento. 
Ciò si è ottenuto grazie all’ottimizzazione delle risorse e a un’attenta 
gestione dei contratti di fornitura ma anche attraverso la connessione alla 
rete elettrica di impianti fotovoltaici. 
Sul fronte della Mobilità, poi, sono ancora disponibili i contributi – 
nell’ultimo anno sono stati erogati 12.500 euro per comprare 24 biciclette 
a pedalata assistita e 13 ciclomotori – della campagna di promozione dei 
mezzi elettrici a due ruote.
Si tratta di incentivi a fondo perduto abbastanza rilevanti: 250 euro per una 
bicicletta e 500 per un ciclomotore.

Catania
ambiente
ed energia

Sopra: l’ex assessore ai Lavori Pubblici, Luigi Bosco, insieme al Commissario Europeo per il Climate Action, Connie Hedegaard mostra il protocollo d’intesa 
sugli effetti dei cambiamenti climatici, che passa dall’organizzazione di azioni di prevenzione
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Nella seduta del nove maggio di quest’anno il Consiglio 
comunale di Catania ha approvato il Regolamento sugli 
impianti termici, che consentirà all’Amministrazione di 
effettuare controlli sul rispetto delle norme sul risparmio 
energetico. La normativa nazionale ha infatti assegnato 
ai Comuni il controllo sugli impianti termici per la 
climatizzazione invernale ed estiva degli edifici.
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Dal luglio del 2016 al giugno di quest’anno il Comune ha 
versato ai cittadini 12.500 euro di contributi per comprare 
24 biciclette a pedalata assistita e 13 ciclomotori elettrici. 
Continua infatti la campagna di promozione dei mezzi 
elettrici a due ruote con incentivi a fondo perduto per i 
cittadini. Il progetto promosso dal Comune di Catania 
è destinato anche ai residenti nei Comuni limitrofi se si 
spostano in città per lavoro. Viene offerto un contributo 
di 250 euro per l’acquisto di una bicicletta e di 500 per un 
ciclomotore. 
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Nell’ultimo anno è cresciuto il risparmio di energia 
elettrica degli uffici comunali - uffici giudiziari, scuole, 
impianti sportivi eccetera – con una conseguente 
riduzione dell’inquinamento. Ciò si è ottenuto grazie 
all’ottimizzazione delle risorse e a un’attenta gestione dei 
contratti di fornitura ma anche attraverso la connessione 
alla rete elettrica di impianti fotovoltaici come quello 
realizzato nella scuola Cavour, che ha una potenza di 
43,20 kilowatt e una produzione annua prevista di 60.000 
kwh. Nel 2016, inoltre, il minor consumo di Tep (tonnellate 
equivalente di petrolio) è sceso ulteriormente fino a 
5.594,6 rispetto ai 11.744,0 del 2012, con un risparmio 
percentuale del -47,50%.
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Sopra: il Consiglio 
comunale ha approvato il 
Regolamento sugli impianti 
termici

Sopra: pannelli fotovoltaici

Nelle due foto a sinistra: il 
Comune ha speso 12.500 euro 
in contributi per comprare 24 
biciclette a pedalata assistita e 
13 ciclomotori elettrici
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Catania
città
sicura L’Amministrazione continua a lavorare per rendere la città, a elevato 

rischio sismico e idrogeologico, più sicura. 
Con questa finalità ha sottoscritto con l’Istituto Nazionale di Geofisica 
e Vulcanologia (Ingv) e il Dipartimento di Ingegneria civile e Architettura 
dell’Università di Catania un Protocollo d’intesa per il monitoraggio gratuito 
del rischio sismico nel centro storico. 
Sarà realizzato un prototipo di rete sismica urbana basata su sensori 
Mems (Micro electro-mechanical systems).
Inoltre il Governo Gentiloni ha inserito Catania come prima città dove 
saranno avviati i dieci Cantieri di Casa Italia sul rischio sismico. 
Il progetto, sperimentale, si propone di ridurre la vulnerabilità di edifici 
residenziali di proprietà pubblica, individuati con le Amministrazioni 
comunali, migliorandone la qualità attraverso metodi diagnostici e soluzioni 
innovative e non invasive per consentire alle persone di poter continuare a 
vivere nelle proprie case.
Sotto il profilo idrogeologico sono stati completati interventi su scuole e 
canali e sta per essere completato (i lavori sono stati eseguiti per più del 
70%) il primo stralcio del sistema idrico e dei serbatoi cittadini della Sidra.

Sopra: il Sindaco, il questore Cardona, l’assessore Valentina Scialfa all’inaugurazione dell’anno scolastico 2016/2017 nella scuola Tempesta che 
era stata vandalizzata qualche mese prima. Quello della sicurezza e della legalità nelle scuole è uno dei temi che stanno più a cuore a questa 
Amministrazione
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Il dieci gennaio di quest’anno sono stati completati i 
lavori, cominciati nei primi di novembre del 2016, per 
la rimozione dei materiali che ostruivano il Torrente 
Acquicella. L’intervento è costato 180 mila euro.

Il 13 dicembre del 2016 sono stati ultimati gli interventi 
per la messa in sicurezza e la prevenzione del rischio 
dell’Istituto comprensivo Angelo Musco di viale Giovanni 
da Verrazzano. I lavori sono costati complessivamente 
150 mila euro.

Un Protocollo d’intesa per il monitoraggio gratuito del 
rischio sismico nel centro storico di Catania è stato 
sottoscritto il 28 marzo scorso dalla Giunta municipale 
con l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (Ingv) 
e il Dipartimento di Ingegneria civile e Architettura 
dell’Università di Catania. Sarà realizzato un prototipo 
di rete sismica urbana basata su sensori Mems (Micro 
electro-mechanical systems). A questi sensori sarà 
accoppiato un sistema automatizzato di acquisizione 
ed elaborazione dei dati capace di generare mappe di 
scuotimento. Queste ultime simulano l’impatto degli 
eventi sismici in aree densamente urbanizzate e possono 
dunque fornire informazioni utili per programmare gli 
interventi di Protezione Civile più opportuni. 
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L’otto aprile di quest’anno il Governo Gentiloni ha 
inserito Catania come prima città dove saranno 
avviati i dieci Cantieri di Casa Italia sul rischio 
sismico. Il progetto, sperimentale, si propone di 
ridurre la vulnerabilità di edifici residenziali di proprietà 
pubblica, individuati con le Amministrazioni comunali, 
migliorandone la qualità attraverso metodi diagnostici 
e soluzioni innovative e non invasive per consentire alle 
persone di poter continuare a vivere nelle proprie case. 
Catania, il 23 maggio del 2014, nel corso di una riunione 
a Catania con l’allora sottosegretario alla Presidenza 
Graziano Delrio, fu la prima città a sollevare il problema 
della necessità di un’azione di prevenzione sugli edifici in 
caso di terremoto.

Sono stati completati nel giugno di quest’anno gli 
interventi di riparazione sulla rete fognaria delle acque 
bianche di via dell’albero all’incrocio con via Tellaro e di 
via dei calici, nel quartiere San Giorgio. I lavori, costati 274 
mila euro e realizzati con fondi comunali, prevedevano la 
sostituzione di un tratto di tubazione e di un collettore e 
la ricollocazione di botole, griglie e chiusini. Il blocco della 
fognatura era stato causato da un cedimento della strada.

 Entro l’anno 2017 dovrebbe essere pronto il sistema per 
riutilizzare le acque del depuratore di Pantano d’Arci, del costo 
di otto milioni di euro. Sarà infatti completata la condotta 
in ghisa in pressione del diametro di 800 mm e della 
lunghezza di dodici chilometri che, partendo dal depuratore, 
raggiungerà una apposita vasca d’accumulo in territorio di 
Lentini che potrà fornire acqua al Consorzio di bonifica. 

Sta per essere completato ( i lavori sono stati eseguiti per 
più del 70%) il primo stralcio del sistema idrico e dei serbatoi 
cittadini della Sidra spa. L’importo complessivo dell’intervento 
ammonta a cinque milioni e settecentomila euro.
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A sinistra: i lavori sul  
torrente Acquicella

Sotto: l’Istituto Angelo Musco

Sopra: una mappa di terremoti in Sicilia

Sopra: i lavori per la fognatura a San Giorgio

Sopra: i lavori sulla condotta del depuratore
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Catania
scuola
ed educazione

In una città come Catania, in cui i gravi problemi sociali sono acuiti dalla crisi, 
la scuola può e deve rappresentare uno dei più importanti presidi sul 
territorio e non soltanto per fornire istruzione, ma anche per contrastare 
la dispersione offrendo, con le cosiddette attività parascolastiche, un 
ventaglio sempre più ampio di opportunità agli studenti. 
Ecco perché l’Amministrazione ha dedicato lavoro e risorse alla 
realizzazione di progetti di ampliamento dell’offerta formativa scolastica 
per gli alunni della scuola elementare e media.
Fin dal mese di settembre del 2016, sempre anche quest’anno sono stati 
organizzati quelli che un tempo venivano chiamati doposcuola: attività 
di laboratorio, di recupero e di sostegno allo studio curate da insegnanti 
extracurriculari, ossia fuori dal programma scolastico. I doposcuola hanno 
coinvolto circa 304 alunni di cinque scuole diverse.
Alle attività, condivise con i dirigenti scolastici che hanno contribuito al 
loro miglioramento, hanno partecipato tutte le 34 scuole di Catania, con 
il coinvolgimento complessivo di più di 20.000 alunni oltre a genitori 
e docenti. Diversi progetti sono stati realizzati grazie alle cinque sezioni 
didattiche dedicate ad Arte, Cultura e tradizioni siciliane, Sport, Storia e 
monumenti e Teatro, costituite da animatori scolastico-culturali, personale 
comunale con specifiche competenze.
I progetti hanno riguardato anche la scuola materna: in tutti i sedici plessi 
sono stati tenuti corsi di Musical con il fine di valorizzare le capacità creative 
e comunicative attraverso danza, recitazione e canto in lingua inglese. 
Vi hanno partecipato complessivamente cinquecento bambini. Ben 720 
hanno partecipato al progetto Musicoterapia. Tra i progetti più seguiti (575 i 
bambini partecipanti), ci sono stati quello di Avviamento allo sport e il corso 
di lingua inglese (520). 
L’Assessorato ha inoltre organizzato diverse iniziative riguardanti 
l’educazione alla salute che hanno coinvolto moltissime scuole catanesi 
elementari e medie.
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Nell’anno 2016-2017 la scuola materna del Comune 
di Catania ha accolto, nelle 67 sezioni suddivise 
nelle sedici sedi, 1506 bambini dai tre ai cinque 
anni. Poiché il ruolo della Materna è quello di produrre 
non soltanto prestazioni educative ma anche cultura 
dell’infanzia, l’Offerta formativa è stata modulata per 
offrire approfondimenti con progetti educativi su diverse 
tematiche. 

Tra i progetti più seguiti, quelli riguardanti lo spettacolo. 
Dalla fine di gennaio ai primi di giugno di quest’anno in 
tutti i sedici plessi sono stati tenuti corsi di Musical con 
il fine di valorizzare le capacità creative e comunicative 
attraverso danza, recitazione e canto in lingua inglese. 
Vi hanno partecipato complessivamente cinquecento 
bambini. Il Laboratorio teatrale - un’esperienza formativa 
di rappresentazione attraverso il gioco - si è tenuto 
invece, nello stesso arco temporale, in sette sedi (Camelia, 
Ibiscus, Iris, Lilla, Magnolia, Margherita e Orchidea) con 
la partecipazione ancora di cinquecento bambini. Sono 
stati invece 480 gli allievi del corso di Drammatizzazione 
– un processo di crescita attraverso la pratica 
espressiva e la condivisione dei sentimenti - svoltosi 
nei plessi Fiordaliso, Gelsomino, Ginestra, Mammola e 
Papavero. Anche al corso di Musica, tenuto nelle sedi 
Camelia, Fiordaliso, Iris, Lilium, Margherita e Papavero 
e organizzato per sviluppare la capacità di esprimersi 
attraverso il linguaggio sonoro, hanno partecipato 480 
bambini. Sono stati infine 280 i piccoli che, nei plessi 
Camelia, Gelsomino, Ginestra e Lillà hanno preso parte 
al progetto Danza, nato per favorire la coordinazione e 
la sincronizzazione del movimento attraverso forme di 
ballo.

650

Ben 720 i partecipanti, dal gennaio al giugno del 
2017, al progetto Musicoterapia, svoltosi nelle sedi 
Gardenia, Mammola, Mimosa, Narciso e Orchidea per 
favorire la capacità di discriminare i suoni. Sono 
stati invece 190 i bambini che hanno preso parte, 
nello stesso periodo, nei plessi Ibiscus e Margherita, 
al progetto Psicomotricità, che si proponeva di 
favorire uno sviluppo psicofisico armonioso.

Tra i progetti più seguiti (575 i bambini partecipanti), c’è 
stato quello di Avviamento allo sport, svoltosi nei primi 
sei mesi del 2017 nei plessi Fiordaliso, Magnolia e Narciso 
per sviluppare un percorso di crescita motoria. 

Molto seguito anche il corso di lingua inglese (520 
partecipanti) svoltosi nelle sedi Ibiscus e Narciso da 
gennaio a giugno 2017. Nello stesso periodo, per 
sviluppare nel bambino la curiosità e l’interesse per i 
volumi, si è svolto nei plessi Lilium e Iris, seguito da 120 
allievi, un progetto sulla Lettura e ideazione del libro. 
Considerevole la partecipazione - 380 bambini delle sedi 
Gardenia, Gelsomino, Lilium, Lillà, Mammola e Orchidea 
– anche al progetto Arte, organizzato per sviluppare la 
capacità creativa.

Sempre da gennaio a giugno si sono svolti nelle sedi 
Ginestra, Magnolia, Mimosa e Papavero, Laboratori 
creativi, seguiti da 380 bambini, per la realizzazione di 
manufatti con materiale riciclato, e nei plessi Gardenia e 
Mimosa - un corso di Fotografia seguito da 150 bambini. 
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Sopra: un’altra 
performance, della 
sezione Cultura e 
tradizioni siciliane,  
nella scuola Maler

A sinistra: uno splendido carretto 
realizzato nella scuola Musco per 
la sezione Didattica artistica

Sopra: lo spettacolo “Catania in una fiaba” rappresentato  
alla Malerba

Sopra: uno dei progetti di 
avviamento allo sport  
sul campo del Cus Catania
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655
Tra il mese di ottobre del 2016 e il giugno del 2017 
sono state inoltre organizzate complessivamente 
ventuno visite guidate grazie alle quali 4.182 bambini 
hanno potuto ampliare le loro conoscenze. Si è partiti 
alla scoperta sia del centro storico di Catania e dei 
suoi monumenti Patrimonio dell’Umanità, sia di realtà 
periferiche come palmenti e fattorie agricole, ma anche 
di riserve naturali e aziende.

La scuola materna comunale ha avuto grande attenzione 
per esigenze e bisogni delle famiglie e ha curato un 
servizio di consulenza, prevenzione e supporto curato da 
una equipe di psicologi, per prevenire forme di disagio 
dei bambini. Ha organizzato – con psicologi dell’età 
evolutiva, pediatri, logopedisti e nutrizionisti - laboratori 
per accrescere le competenze genitoriali con particolare 
attenzione all’intelligenza emotiva.
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Nell’anno scolastico 2016-2017 sono state 28 le scuole 
che hanno richiesto il servizio di refezione scolastica 
comunale e gli alunni che ne hanno fruito sono stati 
complessivamente 2423. Il menù studiato dagli esperti 
del Sian (Servizio igiene, alimenti, nutrizione) è stato 
calibrato in base alle stagioni e differenziato nel caso 
di particolari patologie, altre religioni, regimi alimentari 
differenti. L’alimentazione risponde pienamente ai 
canoni della sicurezza alimentare e della varietà, senza 
trascurare l’apporto dei valori nutrizionali indispensabili in 
età evolutiva.
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Già dall’estate del 2016 l’ufficio Attività parascolastiche 
dell’Assessorato alla Scuola ha cominciato a lavorare 
a progetti di ampliamento dell’offerta formativa 
scolastica per gli alunni della scuola elementare e 
media. Alle attività, condivise con i dirigenti scolastici 
che hanno contribuito al loro miglioramento, hanno 
partecipato tutte le 34 scuole di Catania, con il 
coinvolgimento complessivo di più di 20.000 alunni 
oltre a genitori e docenti. Diversi progetti sono stati 
realizzati grazie alle cinque sezioni didattiche dedicate 
ad Arte, Cultura e tradizioni siciliane, Sport, Storia e 
monumenti e Teatro, costituite da animatori scolastico-
culturali, personale comunale con specifiche competenze. 

Fin dal mese di ottobre del 2016, grazie alla collaborazione 
di Accademia di Belle Arti, Asp 3 e Cus Catania, l’Assessorato 
alla Scuola ha lavorato per prevenire la dispersione 
scolastica attraverso una serie di progetti che hanno lo 
scopo di attirare e tenere impegnati gli studenti delle 
elementari e delle medie anche al di fuori dell’orario 
scolastico in attività coinvolgenti. Tra questi alcuni laboratori 
particolarmente apprezzati negli anni passati, come quello di 
arti visive di Scuola & Arte (seguito da 577 alunni), Scuola–
Sport che ha coinvolto 1993 allievi nella pratica di diverse 
discipline sportive. Da segnalare anche I genitori perfetti non 
esistono….I docenti perfetti non esistono, un seminario con 
azioni di supporto a insegnanti e famiglie nella gestione 
del rapporto con ragazzi e bambini. 
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Fin dal mese di settembre del 2016, sempre per 
contrastare la dispersione scolastica, anche quest’anno 
sono stati organizzati quelli che un tempo venivano 
chiamati doposcuola: attività di laboratorio, di 
recupero e di sostegno allo studio curate da insegnanti 
extracurriculari, ossia fuori dal programma scolastico. I 
doposcuola hanno coinvolto circa 304 alunni di cinque 
scuole diverse.
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Il 3 ottobre del 2016 nel Palazzo della Cultura, in 
occasione della Giornata nazionale in memoria 
delle vittime dell’immigrazione, l’ufficio Attività 
parascolastiche dell’Assessorato ha organizzato un 
appuntamento articolato in diversi momenti con video, 
performance teatrali, musicali e artistiche curate da 141 
studenti per tramandare le storie di coloro i quali hanno 
perso la vita nel tentativo di raggiungere il nostro Paese, 
sfuggendo a guerre, persecuzioni e miseria.
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Nel mese di dicembre del 2016 il Progetto Natale ha 
impegnato quattro scuole in brevi rappresentazioni nei 
reparti pediatrici degli ospedali cittadini. Gli spettacoli 
sono stati curati dagli animatori scolastico-culturali delle 
sezioni didattiche Cultura e tradizioni siciliane e Teatrale 
per portare un messaggio di amore e solidarietà ai piccoli 
degenti.
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Sopra e a sinistra: il manifesto 
di “Catania in una fiaba” e la 
rappresentazione della scuola 
Majorana, sempre a cura della 
sezione Didattica teatrale

Sopra: un busto di Sant’Agata 
nella mostra di Palazzo 
Tezzano, realizzata dalla 
sezione Didattica storico
monumentale

Sopra e sotto: alcune immagini del Progetto  
Natale nel Giardino Bellini
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663 Tra i mesi di settembre e maggio è stato riproposto il 
progetto Vivere la città, mirato a diffondere i concetti 
di cittadinanza responsabile e rispetto delle regole 
e realizzato in collaborazione con il Corpo della Polizia 
Municipale. Al progetto, che nel passato aveva avuto un 
considerevole riscontro, hanno partecipato ben 1230 
alunni. Sono stati organizzati laboratori e incontri teorici 
sull’educazione stradale con simulazione di percorsi 
pedonali e ciclistici, sulla mobilità sostenibile ma anche 
sul rispetto dei beni pubblici e privati e sulla raccolta 
differenziata dei rifiuti.

Dall’ottobre del 2016 al febbraio del 2017, nell’ambito 
delle iniziative finalizzate alla valorizzazione del nostro 
patrimonio culturale, è stato realizzato in dieci scuole 
elementari e medie con la partecipazione di 467 alunni, il 
progetto Agata, Donna e Martire sulla storia e le tradizioni 
legate alla Santa Patrona di Catania. 
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665 Tra i mesi di marzo e maggio di quest’anno, grazie a 
un protocollo d’intesa sottoscritto con l’Ordine degli 
Architetti, è stato realizzato in sette scuole elementari 
e medie il progetto Catania, l’acqua e la sua memoria. 
L’iniziativa illustrava il percorso delle acque del fiume 
Amenano – che, ora sotterraneo, si può vedere scorrere 
soprattutto in piazza Duomo sotto la fontana del Tritone, 
più conosciuta come acqua a linzolu - nel corso dei secoli. 
Al progetto hanno partecipato complessivamente 316 
alunni. 

Dal marzo al giugno gli allievi dell’Istituto musicale 
Vincenzo Bellini di Catania hanno tenuto concerti in sei 
scuole medie nell’ambito di un programma organizzato 
per accostare i giovani alla musica classica e all’opera 
lirica, guidandoli in particolare alla scoperta del genio 
compositivo del musicista catanese Vincenzo Bellini. Ai 
concerti hanno assistito 610 alunni.
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Da gennaio a maggio in cinque diverse scuole elementari 
e medie è stato realizzato il progetto Catania in una 
fiaba, con la creazione di spettacoli messi in scena 
dagli stessi ragazzi grazie al supporto degli animatori 
scolastico-culturali e ispirati alla conoscenza dei beni 
artistico-architettonici della città in chiave fantastica. Al 
progetto hanno partecipato 206 alunni. 

Nel corso dell’anno scolastico il tema della tutela 
dell’Ambiente è stato affrontato attraverso diversi 
progetti, alcuni dei quali realizzati con la Direzione 
Ecologia, con l’ufficio del Mobility Manager e il supporto 
di aziende come Ikea ed Ellesse Edu. I progetti erano 
finalizzati a promuovere la cultura della raccolta 
differenziata e del riciclo.
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669  Il 29 maggio scorso, in un Teatro Verga gremito, sono 
stati premiati i due copioni inediti che hanno vinto 
l’edizione 2017 del concorso teatrale su bullismo Fare 
e subire prepotenza è un gioco che non mi piace, che 
ha coinvolto 149 alunni e 13 genitori di diverse scuole. 
Gli ultimi bulli della Vespucci ha prevalso nella categoria 
scuole medie e Ricomincio da me della Musco ha vinto 
tra le elementari. Dopo la premiazione sono stati messi in 
scena, tra gli applausi, i due lavori. L’obiettivo del concorso 
era infatti quello di sensibilizzare, bambini e ragazzi sul fe-
nomeno del bullismo. I premi, in denaro, saranno utilizzati 
dagli istituti per aiutare gli alunni di famiglie con difficoltà 
economiche. Dal prossimo anno il tema del concorso sarà 
indicato dagli stessi allievi.
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L’Assessorato ha inoltre organizzato diverse iniziative 
riguardanti l’educazione alla salute che hanno coinvolto 
moltissime scuole catanesi elementari e medie.  
La campagna sull’Educazione alimentare, stili di vita e 
dipendenze, per esempio, è stata articolata in ottanta 
incontri che hanno coinvolto 3.409 alunni e 98 
genitori di 27 istituti catanesi. Sessanta incontri in dieci 
scuole con 1.289 alunni coinvolti per una Campagna 
di educazione alimentare. Per la prevenzione orale gli 
incontri sono stati 42, gli istituti 15 e gli alunni coinvolti 
1824. Per parlare di prevenzione dal melanoma sono stati 
organizzati 24 incontri in nove scuole, seguiti da 1.470 
alunni e 19 genitori. Per la Giornata mondiale del diabete, 
nell’Istituto comprensivo Parini sono stati coinvolti 44 
docenti e sei genitori, mentre nella scuola Petrarca 
cinquanta allievi hanno effettuato un potenziamento delle 
competenze scientifiche sulle patologie genetiche.

Sono stati complessivamente 2.809 gli alunni che, grazie a 
uno specifico stanziamento inserito dall’Amministrazione 
comunale nel Bilancio preventivo, hanno avuto 
l’opportunità di usufruire gratuitamente dei trasporti 
cittadini per partecipare ad attività educativo-formative.
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Sopra: le opere prodotte nei corsi d’arte organizzati con 
l’Accademia di Belle Arti per prevenire la dispersione scolastica

Sotto: la foto ricordo, sul palcoscenico 
del Teatro Verga, dell’edizione 2017 del 
concorso sul bullismo “Fare e subire, 
prepotenza è un gioco che non mi piace” 
che ha coinvolto 149 alunni e  
13 genitori di diverse scuole.
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Anche tra il primo luglio del 2016 e il 30 giugno di quest’anno il numero dei 
visitatori per le mostre del Castello Ursino e del Palazzo della Cultura - per 
la prima volta con ingresso a pagamento – è cresciuto. 
Nel Castello Ursino il Museo della Follia ha avuto 52.296 visitatori, Il Genio 
di Andy Warhol a Catania 22.244, L’Istinto della Formica (arte moderna 
delle collezioni benedettine dai depositi del castello) ne ha avuti finora 
39.400. 
Nel Palazzo della Cultura sono state organizzate a pagamento le mostre 
su Escher (ancora in corso, fino a oggi con 25.000 visitatori) e Luce, 
l’Immaginario Italiano a Catania. 
Sempre nel Palazzo Platamone complessivamente oltre 25.000 persone 
hanno seguito le mostre Segno per Segno, dedicata alla Collezione Alfio 
Milluzzo, L’altra sant’Agata, dedicata alla Patrona di Catania, e Amor Sacro 
e Amor profano, con le sculture di Dino Cunsolo. 
Va sottolineato come il numero di fruitori delle mostre cresca in maniera 
considerevole in occasione delle Notti al Museo: dal luglio del 2016 al 
giugno del 2017 ne sono state organizzate otto edizioni.

Catania
le mostre
e i musei

Il sindaco Bianco e l’assessore alla Cultura Orazio Licandro tagliano, nel Palazzo Platamone, il nastro della fortunata mostra di opere del genio olandese della 
grafica Maurits Cornelis Escher
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Il 25 settembre del 2016 si è conclusa nel Palazzo 
Platamone la mostra Segno per Segno dedicata alla 
Collezione di grafica d’arte contemporanea di Alfio 
Milluzzo. La mostra – che dedicava uno spazio alla scuola 
di Urbino e all’Accademia Albertina - era stata inaugurata 
il 14 luglio. Segno per Segno, a ingresso libero, ha fatto 
registrare ben 8.520 visitatori.

Dal 25 ottobre dello scorso anno al 19 febbraio scorso è 
rimasta aperta nel Palazzo Platamone la mostra Luce, 
l’immaginario italiano a Catania, dedicata alla storia 
dell’Istituto Luce dalla fondazione nel 1924 a oggi. 
L’iniziativa, ideata e realizzata da Istituto Luce-Cinecittà 
e promossa dal Comune di Catania, è stata curata da 
Gabriele D’Autilia e Roland Sejko. L’Istituto Luce, con 
la sua documentazione fotografica e cinematografica, 
ha rappresentato una delle più grandi imprese culturali 
del Paese, un luogo di elezione della sua conoscenza 
storica, e il deposito di memorie, segreti, sogni dell’Italia 
nel XX secolo. Nella mostra, un’ampia sezione è stata 
dedicata alla citta di Catania e al suo hinterland, con filmati 
riguardanti la festa di Sant’Agata degli anni ’30  
e le eruzioni dell’Etna.
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Il 14 novembre del 2016 sono stati ultimati i lavori 
di adeguamento statico e di ristrutturazione dell’ex 
Convento dei Crociferi. L’intervento è costato due 
milioni e mezzo di euro. Il 13 giugno del 2017 sono stati 
aggiudicati i lavori per un nuovo intervento – dal costo 
di un milione di euro – che renderà il convento idoneo a 
ospitare la sede di Catania del Museo Egizio di Torino. 

Si prevede per l’inizio della prossima estate il completamento 
dei lavori di recupero e conservazione dell’ex Monastero 
di Santa Chiara, per un importo di quasi quatto milioni 
e duecentomila euro. L’intervento, già eseguito al 75%, 
consiste nel rifacimento delle coperture dell’intero immobile, 
nel ripristino delle facciate e nella realizzazione di infissi e 
impiantistica.

Dal 24 gennaio al 12 febbraio di quest’anno, in coincidenza 
con le Festività Agatine, il Palazzo della Cultura ha 
ospitato la mostra L’altra sant’Agata, visitata da 7.500 
persone. L’esposizione era suddivisa in cinque sezioni 
: Agata fra tradizione e innovazione, Martyrium, L’altra 
Sant’Agata, Leggere Sant’Agata, e ‘Ntuppatedda. Nel corso 
della cerimonia inaugurale è stata svelata all’interno della 
casa Platamone un’icona votiva di Salvo Ligama.
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Il 12 febbraio di quest’anno si è concluso nel Castello 
Ursino il Museo della Follia curato da Vittorio Sgarbi, 
aperta nell’aprile del 2016. La mostra – che ha fatto 
registrare un nuovo record di visitatori: 52.296 - 
comprendeva 68 oli, 12 sculture e quattro disegni di 
quello straordinario artista che fu Antonio Ligabue. 
C’erano poi 26 tra dipinti e collage del pittore contadino 
Pietro Ghizzardi, le sconvolgenti sculture di Cesare 
Inzerillo e centinaia di opere sulla pazzia create dal 1600 
a oggi. Esposto anche materiale documentale sulla 
storia della Legge 180, una sorta di Wunderkammer 
dell’alienazione: camicie di forza, apparecchi per 
l’elettroshock, apribocca, medicine, novanta ritratti di 
pazienti psichiatrici, l’Inchiesta del Senato sugli ospedali 
psichiatrici giudiziari. Proiettati due documentari Rai sulla 
180 e su colui che la ispirò, lo psichiatra Franco Basaglia. 
Nell’ambito della mostra sono state organizzate, il 23 
e 24 settembre e l’otto e il nove ottobre del 2016, due 
edizioni de La Notte della Follia, con rappresentazioni 
teatrali, concerti, performances, con la partecipazione di 
Vittorio Sgarbi, degli attori Flavio Bucci e Tiziana Foschi e 
dello scrittore e regista Federico Moccia. 
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Dall’11 al 17 marzo scorsi, nella Chiesa di San Nicolò 
l’Arena 1.500 hanno visitato la mostra Migranti la sfida 
dell’incontro. L’esposizione - realizzata con il Patrocinio 
della Fondazione Migrantes, per la 37° edizione del 
Meeting per l’amicizia fra i popoli di Rimini - era costituita 
da 39 pannelli e 4 video che illustravano storie di 
migrazioni.
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Sopra: il maestro Alfio Milluzzo  
e Virgilio Piccari direttore 
dell’Accademia di Belle Arti alla 
mostra “Segno per Segno”

A sinistra e sotto: il Sindaco 
all’inaugurazione di “Luce, 
l’immaginario italiano a 
Catania”, dedicata alla  
storia dell’Istituto

Sotto: il manifesto del “Museo della 
Follia” che, aperta nell’aprile del 
2016, ha fatto registrare un nuovo 
record di visitatori: 52.296 
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678Il 19 marzo scorso è stata inaugurata nel Palazzo 
Platamone la mostra sul genio olandese della grafica 
Maurits Cornelis Escher, che si concluderà il prossimo 17 
settembre. Alla fine di giugno erano stati già oltre 25.000 
i visitatori che hanno ammirato le 140 opere di Escher, 
amatissimo dal grande pubblico e scomparso nel 1972. 
Mano con sfera riflettente (1935), Vincolo d’unione (1956), 
Metamorfosi II (1939) e Giorno e notte(1938) sono i titoli 
di alcune delle opere più apprezzate da visitatori insieme 
con quelle riguardanti Catania, città in cui l’artista giunse - 
l’ultima volta - nel maggio del 1936 nel suo ideale Grand 
Tour dell’Italia. La mostra comprende infatti un’inedita 
selezione di opere realizzate da Escher durante i soggiorni 
in Sicilia tra il 1928 e il 1936.

Sono stati ben 22.244, dal 12 marzo al 14 maggio del 
2017 nel Castello Ursino, i visitatori della mostra Il Genio 
di Andy Warhol a Catania. Le opere del vate della pop 
art - 58 grafiche su carta e cimeli appartenuti al Maestro 
– erano inserite in un percorso interamente dedicato 
al mondo pop. Dalla serie delle dieci famose Ladies 
and Gentleman, alle Campbell’s Soup per arrivare alle 
celeberrime Marilyn. 
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Ottomila visitatori in poco più di un mese. È stato lo 
straordinario risultato della mostra Amor Sacro e Amor 
profano, svoltasi dal 25 marzo al primo maggio di 
quest’anno nel Palazzo della Cultura. Erano esposte trenta 
raffinatissime opere dello sculture Dino Cunsolo prodotte 
negli ultimi due anni insieme ad alcuni disegni, schizzi, 
progetti di lavoro, bozzetti. Tutto materiale che documenta 
un decennio d’attività e dai quali si ricava la genesi formale 
delle opere di questo importante artista catanese.

Dal 30 marzo è aperta nel Castello Ursino L’Istinto 
della Formica, che ha come sottotitolo Arte moderna 
delle collezioni benedettine dai depositi del Castello. 
L’esposizione, che proseguirà fino a ottobre, ha avuto 
un considerevole successo ed è stata visitata finora da 
quasi 40.000 persone. Tra le sezioni della mostra quella 
dedicata ai dipinti ceduti ai monaci dal celebre organaro 
Donato Del Piano, negli anni Settanta del Settecento, 
primo nucleo della pinacoteca. Sono esposti poi i bozzetti 
delle pale d’altare della chiesa di San Nicolò l’Arena. 
La mostra ripropone quella varietà tipica dei musei 
settecenteschi, esponendo manufatti che vanno dai 
piccoli stipi alle terrecotte orientali, dalle antiche calzature 
agli oggetti in avorio e in alabastro, dalle ceramiche 
calatine ai bronzetti moderni, fino a oggetti realizzati con 
particolare abilità come la canna incisa del 1612 realizzata 
a Palazzolo Acreide. 
Della mostra fa parte anche un ritratto di gentiluomo di 
Domenico Theothokopoulos detto El Greco.
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Sono state oltre 120.000 le persone che, dal luglio del 
2016 al giugno del 2017, hanno partecipato alle otto 
edizioni delle Notti al Museo ( due luglio, cinque ottobre, 
26 novembre nel 2016, 28 gennaio, 25 marzo, 29 aprile, 
venti maggio, 24 giugno nel 2017). Nell’iniziativa - che 
prevede l’ingresso gratuito o con prezzi ridotti del 50% 
- sono stati coinvolti la Casa Vaccarini, il Palazzo della 
Cultura, l’Archivio Storico Comunale, la Badia di Sant’Agata, 
le Terme Achilleane e quelle della Rotonda, il Museo 
Diocesano, quello Belliniano e quello intitolato a Emilio 
Greco, Terme dell’Indirizzo, il Castello Ursino, la Chiesa 
monumentale di San Nicolò l’Arena, la Biblioteca Bellini, 
MacS, Teatro Massimo Bellini, Monastero dei Benedettini, 
Museo tattile Borges, Catania Living Lab, Fondazione 
Puglisi Cosentino, Cattedrale e Santuario Sant’Agata 
al Carcere.; Anfiteatro romano; Terme dell’Indirizzo, 
Teatro Greco Romano successivamente dal 2017 si 
sono aggiunti Teatro Machiavelli, Museo Ludum Science 
Center, Bastione degli Infetti, Accademia Belle Arti Palazzo 
Vanasco , Chiesa San Biagio In Sant’Agata alla Fornace. 
Chiesa San Giuliano, Museo di Archeologia dell’Università.
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Sotto: un’immagine della mostra  
di Andy Warhol

Sopra: il manifesto della mostra di Escher

Sopra: una delle sculture di Dino Cunsolo esposte  
in “Amor Sacro e Amor profano”

A sinistra: il Sindaco durante 
l’inaugurazione della mostra 
di Escher Sopra: il ritratto 
di gentiluomo di Domenico 
Theothokopoulos detto  
El Greco, che fa parte della 
mostra L’Istinto della Formica 
in corso al Castello Ursino
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Catania
cultura
lettura
e letteratura

Catania continua a promuovere la cultura del libro attraverso varie 
iniziative.
Di particolare importanza l’accordo siglato con l’Istituto dell’Enciclopedia 
Italiana Treccani per riprodurre la Bibbia miniata di Cavallini, uno dei codici 
più preziosi al mondo, custodito nella Biblioteca Ursino Recupero. 
Nel corso del Maggio dei libri Catania ha offerto ben 136 appuntamenti 
letterari, con una particolare cura per i luoghi: oltre al Palazzo della Cultura 
e al Castello Ursino, al Teatro Antico e al Monastero dei Benedettini le 
manifestazioni sono state organizzate nel Foyer del Teatro Massimo, 
nel Museo Emilio Greco, nelle Biblioteche Riunite Civica e Antonio Ursino 
Recupero e in quelle dell’Archivio di Stato e della Città Metropolitana, della 
Mediateca Vincenzo Bellini e della Fondazione Verga.
Il nostro, poi, è stato l’unico Comune italiano, insieme con quello 
meneghino, ad aver dato la possibilità di partecipare alle case editrici 
della città e dell’hinterland alla prima edizione della Fiera dell’editoria 
italiana Tempo di Libri svoltasi nella Fiera di Milano di Rho nell’aprile scorso.
Un importante fattore di penetrazione nella diffusione della lettura è stato 
l’Autobooks, con il suo tour nelle periferie.

Un’immagine della Bibbia del Cavallini, tra le cinque più rare al mondo, che fa parte del patrimonio delle Biblioteche riunite Civica e Antonino Ursino Recupero 
di Catania. L’Istituto dell’Enciclopedia italiana realizzerà una ristampa anastatica del preziosissimo volume



102—103

683
Nella prima edizione della Fiera dell’editoria italiana 
Tempo di Libri svoltasi nella Fiera di Milano di Rho dal 19 
al 22 aprile di quest’anno, Catania è stato l’unico Comune 
italiano, insieme con quello meneghino, ad aver dato la 
possibilità di partecipare alle case editrici della città e 
dell’hinterland. Le case editrici che hanno fatto richiesta di 
partecipazione sono Algra, Akkuaria, Bonanno, Carthago, 
Domenico Sanfilippo, Edizioni Cavallotto, Gae, Il Convivio, 
Il Girasole - Le Farfalle, Giuseppe Maimone, Spleen e 
Villaggio Maori. Nello stand di Catania, oltre la proiezione 
di trailers sulla città e sul territorio, sono stati presentati 
32 volumi dedicati a varie tematiche: arte, storia, cultura, 
turismo, scienza, poesia, enogastronomia e aneddoti 
dedicati alla nostra terra.

684
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Anche quest’anno, il 29 giugno, si è tenuta una delle 
serate finali del Premio Campiello, straordinaria vetrina 
culturale italiana. Stavolta nella magica atmosfera 
della corte del Castello Ursino, i cinque finalisti hanno 
raccontato agli spettatori le trame dense dei loro romanzi.

Nel maggio 2017, è stato siglato un accordo di
collaborazione con l’Istituto dell’Enciclopedia Italiana
Treccani. La collaborazione con la prestigiosa istituzione
culturale sarà innanzitutto volto alla riproduzione della
Bibbia miniata di Cavallini, uno dei codici più preziosi
al mondo custodito nella Biblioteca Ursino Recupero
di Catania. L’instaurazione di un rapporto solido
con la Treccani tuttavia prevede ulteriori importanti
collaborazioni.

Dal 23 aprile al 31 maggio di quest’anno il Maggio dei 
libri ha offerto a Catania ben 136 appuntamenti letterari. 
Particolare cura è stata messa nella scelta dei luoghi 
in cui far svolgere le manifestazioni: oltre al Palazzo 
della Cultura e al Castello Ursino, al Teatro Antico e al 
Monastero dei Benedettini sono stati individuati molti 
“luoghi della cultura”. Parliamo del Foyer del Teatro 
Massimo, del Museo Emilio Greco, delle Biblioteche 
Riunite Civica e Antonio Ursino Recupero e di quelle 
dell’Archivio di Stato e della Città Metropolitana, della 
Mediateca Vincenzo Bellini e della Fondazione Verga. Sedi 
delle iniziative legate al Maggio dei libri sono stati ancora 
librerie, biblioteche, centri culturali, come l’Auditorium 
della Parrocchia Resurrezione del Signore a Librino. E un 
fattore di penetrazione nella diffusione della lettura è 
stato l’Autobooks, con il suo tour nelle periferie.

Dal primo luglio del 2016 e il 30 giugno di quest’anno 
sono stati oltre 2.500 i volumi coinvolti nel libroscambio 
promosso dalla biblioteca itinerante del Comune. 
L’Autobooks ha una dotazione di oltre cinquemila 
testi dalla narrativa alla saggistica (storia, scienze, 
enogastronomia) con un considerevole numero di 
libri per ragazzi. Dotazione che viene costantemente 
accresciuta dalle donazioni di cittadini e librerie. Per 
offrire libri all’Autobooks è possibile telefonare al numero 
0957428035. 

Il 14 marzo del 2017 il bus-biblioteca del Comune ha 
avviato il suo tour per la diffusione della lettura nelle 
Municipalità che si concluderà alla fine di quest’anno. Il 
primo appuntamento è stato in piazza Giovan Battista 
Pergolesi a Picanello, mentre l’indomani l’Autobooks si 
è spostato nella piazza Carlo Alberto dalla Chiesa, nella 
Quinta circoscrizione. Dopo il successo del Lungomare 
liberato, si è infatti deciso di andare nei quartieri per far 
accostare i cittadini catanesi alla Cultura in generale 
e alla lettura in particolare. Leggendo a costo zero, 
considerato che i libri, sull’Autobooks, non si acquistano, 
ma si scambiano. E poiché l’arrivo del bus dei libri 
dev’essere una festa, è stato deciso di organizzare - in 
collaborazione con le stesse Circoscrizioni e con le scuole 
- esibizioni in grado di attirare un folto pubblico: piccoli 
concerti e letture di brani da parte di attori della Fita 
(Federazione Italiana Teatro Amatoriale).

Per l’anno scolastico 2016-2017 l’Assessorato alla 
Cultura ha sottoscritto convenzioni con il liceo Boggio 
Lera e l’Istituto Giovan Battista Vaccarini per un periodo 
di Alternanza Scuola-Lavoro nel corso delle iniziative 
legale all’Autobooks del Comune. 
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sotto: tre immagini della visita del direttore della Treccani,  
l’ex ministro della Cultura Bray, nella nostra Biblioteca

Sopra: un momento della 
conferenza stampa di  
presentazione del Maggio dei Libri

Sopra e a sinistra: le iniziative legate all’Autobooks sono state 
sostenute, con progetti di alternanza Scuola-Lavoro, da alcune scuole, 
tra le quali il Boggio Lera
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Catania
eventi
spettacoli
e feste

Il boom del turismo a Catania è legato anche all’attrattività che il nostro 
territorio riesce a esercitare curando l’organizzazione di eventi, spettacoli e 
feste, a cominciare, ovviamente, da quella dedicata alla Patrona Sant’Agata. 
L’appuntamento di febbraio con la terza festa al Mondo della cristianità 
richiama un numero sempre più alto di visitatori anche per la grande 
quantità di servizi giornalistici, televisivi e sulla carta stampata, realizzati 
negli ultimi anni dagli inviati provenienti da ogni parte del mondo. Anche per 
questo il Comitato per i Festeggiamenti Agatini ha avviato le procedure 
per l’iscrizione nel Registro delle Eredità Immateriali che consentirà 
di avviare il complesso iter per l’inserimento tra i beni Patrimonio 
dell’Umanità dell’Unesco. A rendere Catania una delle mete preferite per 
il Capodanno 2017 è stato poi il concertone dell’Orchestra Popolare della 
Notte della Taranta con Carmen Consoli maestro concertatore. Oltre agli 
eventi singoli – come la Notte delle Bande del novembre scorso, con oltre 
seicento musicisti nel centro storico - grande richiamo hanno esercitato le 
rassegne: l’Estate in città, dal giugno all’ottobre del 2016, con 180 eventi 
di musica, danza, incontri letterari, concerti, teatro e cinema, laboratori. 
Grandi numeri anche per il Natale in città con 150 eventi, realizzati in 
collaborazione con sedici tra associazioni culturali ed enti. Altro grande 
appuntamento annuale è stato quello con Etna Comics che in giugno ha 
fatto registrare un nuovo record di visitatori: oltre settantottomila.

Un momento della conferenza stampa di presentazione del Concertone di Capodanno 2017, con Carmen Consoli maestro concertatore dell’Orchestra 
Popolare della Notte della Taranta
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Inaugurata il 16 giugno del 2016 e protrattasi fino al 
30 ottobre, Estate in città, la rassegna organizzata dal 
Comune di Catania, ha proposto 180 eventi di musica, 
danza, incontri letterari, concerti, teatro e cinema, 
laboratori. Tra le rassegne Infanzia Festival, con 24 
spettacoli nel Castello Ursino, Out of Africa, svoltosi il 
26 e 27 settembre nel Palazzo della Cultura, il Sabirfest, 
sempre al Platamone dal 13 al 16 ottobre.

Il 4 settembre del 2016, nel Palazzo della Cultura, ha 
avuto luogo il concerto, con seicento spettatori, Il Jazz 
italiano per Amatrice, con finalità di beneficenza. Con 
quest’evento, organizzato da Catania Jazz, il Comune di 
Catania ha aderito all’iniziativa promossa dal Ministero 
per i Beni e le attività culturali e del turismo in favore delle 
zone del Centro Italia colpite dal terremoto.

691

Dall’1 al 9 ottobre del 2016 è stata organizzata a 
Catania la Settimana della Bellezza. Nell’ambito della 
manifestazione, un considerevole successo è stato 
riscosso dalla Notte delle Bande: oltre seicento 
musicisti hanno percorso il centro storico recando 
una ventata di allegria. Alla Notte hanno partecipato 
corpi bandistici provenienti dalle province di Palermo 
(Partinico), Caltanissetta (Delia, Riesi e San Cataldo), Enna 
(Valguarnera), Messina (Castroreale, Santo Stefano di 
Briga e Santo Stefano di Camastra), Siracusa (Pachino) 
e naturalmente di Catania (Aci Sant’Antonio, Nicolosi e 
Ramacca).

692

Dal 6 dicembre 2016 al l’8 gennaio 2017 la 
manifestazione Natale in città ha offerto circa 150 eventi 
di musica, danza, incontri letterari, concerti, teatro e 
cinema, laboratori. Al Natale in città hanno contribuito 
sedici tra associazioni culturali ed enti: Amici della Musica, 
Area Sud, Centro Magma, Coro Polifonico Sturm Und 
Drang e Orchestra da Camera L’Estro Armonico, Darshan, 
Ecos Sicilia, Gravina Arte, Musikante, Nuova Palermo, 
Officine Culturali, Planeta, Prometheus, Teatro Europa, 
Terre Forti, The Ub Sicilia, Associazione Culturale Zo.
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Un grande successo ha riscosso il Concerto di Capodanno 
2017, con Carmen Consoli maestro concertatore 
dell’Orchestra Popolare della Notte della Taranta. Dalle 
22 del 31 alle 3 del mattino del primo gennaio del 2017, 
decine di migliaia di persone, tra piazza Duomo e via Etnea 
fino alla piazza Università, si sono divertite cantando e 
ballando. Apprezzati dai cittadini il servizio d’ordine e 
l’avvio immediato della pulizia subito dopo la conclusione 
della manifestazione. 

L’otto maggio di quest’anno, il Comitato per la Festa di 
Sant’Agata ha inviato all’assessorato ai Beni Culturali 
della Regione Siciliana la documentazione per l’iscrizione 
della Festa di Sant’Agata nel Reis, il registro delle 
Eredità Immateriali. L’atto è propedeutico ad avviare 
il complesso iter per far entrare nel club dei beni 
Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco la terza festa 
al Mondo della cristianità, che ha ormai acquistato un 
valore turistico e culturale, oltre che religioso.

695Sopra, a destra e sotto: tre momenti del concerto 
di Capodanno con Carmen Consoli. Decine di 
migliaia di persone, tra piazza Duomo e via 
Etnea fino alla piazza Università, si sono divertite 
cantando e ballando
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Nuovo record di visitatori, oltre settantottomila, per 
l’edizione 2017 – la settima - della rassegna Etna Comics, 
svoltasi alle Ciminiere dal primo al quattro giugno. Tanti 
gli espositori e le case editrici. Ospiti di grande spessore 
dal mondo delle tv series, del fumetto e del mondo dei 
cosplay. C’era anche il disegnatore bulgaro Alex Maleev, 
disegnatore di Daredevil per la Marvel, che ha realizzato 
il manifesto con il Paladino Uzeda. Presenti anche altri 
big del fumetto come Giuseppe Camuncoli, Mark Texeira, 
David Lloyd, Sara Pichelli, David Messina, Mirka Andolfo, 
Esad Ribic, Giulio Rincione. Successo anche quest’anno 
per l’Area games e per quella dedicata al cinema, con la 
presenza di personalità del calibro di Dario Argento, Aldo 
Baglio e Marco D’Amore, e per il Cosplay contest.

Il 16 giugno il concerto di Mario Venuti ha inaugurato la 
rassegna estiva a Palazzo Platamone, Castello Ursino, 
Villa Bellini, San Nicolò l’Arena. Oltre duecento gli eventi 
sino a settembre tra musica, teatro, letteratura, cinema, 
e tanto altro. Sono gli ingredienti di una stagione ricca, 
variegata e intrigante che intende ampliare l’offerta 
culturale per i visitatori e portare “fuori di casa” i cittadini.

697 Fondamentale è stato il ruolo dell’Amministrazione 
non solo nella restituzione del Teatro Antico alla sua 
originaria funzione di sede di spettacoli ed eventi, ma 
anche per l’organizzazione dell’importante rassegna 
Notti d’Estate che si protrarrà sino a settembre, in cui si 
sperimenta per la prima volta la commedia antica greca e 
latina, con tre spettacoli di Menandro, Plauto ed Euripide.

698Sopra: il paladino Uzeda, simbolo di Etna Comics 
2017, creato dal bulgaro Alex Maleev, disegnatore 
di Daredevil per la Marvel

A sinistra e sopra: la 
conferenza stampa per la 
rassegna estiva, aperta 
dal concerto di Mario 
Venuti

A sinistra: all’incontro con 
i giornalisti erano presenti 
numerosi esponenti 
delle istituzioni culturali 
e delle associazioni che 
producono cultura e 
spettacolo

A sinistra: nel Teatro 
Antico sperimenterà 
per la prima volta la 
commedia antica greca e 
latina, con tre spettacoli 
di Menandro, Plauto ed 
Euripide
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Catania
e la
mobilità
sostenibile

Tutte le iniziative avviate per una mobilità sostenibile – metropolitana, 
piste ciclabili anche nelle corsie dei bus, incentivi per l’acquisto di mezzi 
elettrici a due ruote, car sharing – stanno cominciando a dare frutti. Anche 
se purtroppo Catania rimane una delle città europee in cui l’uso delle auto 
private è più alto e gli automobilisti tendono a comportarsi come fossero 
i padroni della strada, causando incidenti a volte mortali, che coinvolgono 
anche i pedoni.
Per questo sono proseguiti gli interventi per la realizzazione in varie zone 
della città delle strisce pedonali rialzate che costringono i veicoli a ridurre in 
maniera considerevole la propria velocità evitando rischi per chi attraversa la 
strada. 
Il Comune ha inoltre aderito a manifestazioni come la Settimana Europea 
della mobilità sostenibile, per promuovere gli spostamenti a piedi, in bici 
o con mezzi elettrici, Siamo Tutti Pedoni per l’educazione e la sicurezza 
stradale, e Bimbimbici.
Sul fronte della viabilità sono state create delle isole pedonali, come nel 
tratto di via Dusmet tra la piazza Duomo, la Pescheria e la Villa Pacini, 
diventato una sorta di salotto cittadino. Altro tratto chiuso al traffico dopo la 
riqualificazione è quello tra le vie Gemmellaro, Sciuti, Buccheri e Viglia.
Sono stati inoltre aperti il parcheggio a pagamento di piazza Borsellino 
gestito dall’Amt - capiente 108 posti auto privilegia la sosta breve visto che 
la prima mezz’ora è gratuita e incentiva il commercio nel mercato storico della 
Pescheria – e quello libero sul viale Alcide De Gasperi: quaranta stalli per 
compensare quelli non più disponibili per la realizzazione della pista ciclabile 
sul Lungomare. 
Partiti anche i lavori per la sistemazione idrogeologica, a verde e 
architettonica del Tondo Gioeni, per la viabilità alternativa di via Roberto 
Giuffrida Castorina - che, superando il nodo Gioeni, snellirà traffico sul lato 
est della Circonvallazione - e ultimato il progetto esecutivo dei due torna 
indietro in prossimità del Pronto soccorso del Policlinico di via Santa Sofia.
Pubblicato infine il bando di gara per la realizzazione della strada che 
collegherà la Circonvallazione con la rotatoria del quartiere Rotolo. 
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Dal 18 al 21 settembre dello scorso anno il Comune di 
Catania ha aderito a una serie di iniziative, all’interno 
della Settimana Europea della mobilità sostenibile, per 
promuovere gli spostamenti a piedi, in bici o con mezzi 
elettrici. In collaborazione con diverse associazioni si sono 
svolti appuntamenti tra il centro storico e il Lungomare 
per testare la mobilità sostenibile con trekking cittadino e 
pedalate.

Il 28 novembre del 2016 è stato aperto il parcheggio di 
piazza Borsellino gestito dall’Amt e capiente 108 posti 
auto. Le tariffe sono state calibrate per privilegiare la 
sosta breve e incentivare il commercio nel mercato storico 
della Pescheria: la prima mezz’ora infatti è gratuita, la 
sosta di un’ora costa appena cinquanta centesimi e poi 
cresce ogni mezz’ora, sempre di cinquanta centesimi, fino 
a tre ore. 
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Contestualmente all’apertura del Parcheggio è stato 
chiuso al traffico diurno un tratto di via Dusmet, area 
tra la piazza Duomo, la Pescheria e la Villa Pacini, 
che, anche su richiesta di commercianti e residenti, 
l’Amministrazione ha voluto trasformare in una sorta 
di salotto cittadino. E ciò anche per consentire un 
migliore afflusso per i turisti che sempre più numerosi 
attraversano questa strada per raggiungere monumenti 
e siti archeologici. Per stimolare questa nuova funzione 
della via Dusmet sono state organizzate diverse 
manifestazioni, tra cui il Popupmarket.

Il 29 dicembre del 2016 la pista ciclabile del 
Lungomare tra le piazze Europa e Mancini 
Battaglia è diventata interamente a doppio 
senso di circolazione. La pista, lunga 2.200 metri, 
era entrata in funzione nel maggio del 2016 ed 
era stata intitolata alle “Staffette Partigiane” in 
onore delle numerose donne che, durante la guerra 
di liberazione, si erano occupate della trasmissione 
di ordini tra i vari gruppi della Resistenza.

702

Tra il 2016 e il 2017 è stato incrementato ancor di più 
l’utilizzo come piste ciclabili delle corsie degli autobus. 
Sulla segnaletica orizzontale di queste corsie è stato 
apposto il simbolo giallo della bicicletta. Le corsie – molte 
delle quali consentono ai ciclisti di procedere, come i bus, 
in senso opposto al normale traffico - si estendono in città 
per oltre otto chilometri.

703

Il sette gennaio di quest’anno sono stati completati i lavori 
(durati 45 giorni) per realizzare i primi quaranta posti 
auto sul viale Alcide De Gasperi, in un’area degradata. Il 
parcheggio compensa gli stalli non più disponibili per la 
realizzazione della pista ciclabile sul Lungomare e viene 
incontro alle esigenze di residenti e commercianti. 

704

Il 13 febbraio scorso sono partiti i lavori per la 
sistemazione idrogeologica, a verde e artistico 
architettonica dell’area della rotatoria del Tondo 
Gioieni. Si prevede che i lavori, per poco meno di un 
milione di euro, vengano conclusi verso la fine dell’estate.

705

Sempre il 13 febbraio del 2017 ha preso il via 
l’intervento per il completamento della via Roberto 
Giuffrida Castorina che permetterà di creare una viabilità 
alternativa capace di superare il nodo Gioeni, snellendo il 
traffico sul lato est della Circonvallazione.  
I lavori costeranno poco meno di 900 mila euro e saranno 
conclusi nella prossima primavera.
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Sopra: il minibus 
informativo dell’Amt  
per la Settimana Europea 
della mobilità sostenibile

A destra: 
l’inaugurazione 
del parcheggio 
dell’Amt 
in piazza 
Borsellino

A destra: l’intervento per il completamento 
della via Roberto Giuffrida Castorina che 

permetterà di creare una viabilità alternativa 
capace di superare il nodo Gioeni, snellendo il 

traffico sul lato est della Circonvallazione

Sopra e a sinistra: la pista 
ciclabile del Lungomare e 
il vicino parcheggio di viale 
Alcide De Gasperi
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Anche quest’anno Catania, come molte altre città 
italiane, ha aderito il 24 febbraio a M’illumino di meno, 
l’iniziativa, giunta alla sua tredicesima edizione, che 
intende sensibilizzazione i cittadini al risparmio energetico 
e alla mobilità sostenibile. Catania ha partecipato con lo 
spegnimento delle luci di Piazza Duomo e del Palazzo 
degli Elefanti. Inoltre, per sottolineare l’importanza 
dell’uso di mezzi di trasporto pubblici alternativi all’auto 
privata, ha organizzato una passeggiata in bici lungo le vie 
e ha messo a disposizione gratuitamente per alcune ore 
diverse linee Amt e la Metropolitana. 

707
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Il venti marzo scorso è stato ultimato il progetto 
esecutivo per la realizzazione di due torna indietro in 
prossimità del pronto soccorso del Policlinico di via 
Santa Sofia che costeranno duecentomila euro e saranno 
realizzati in pochi mesi.

709
Nei mesi di marzo e maggio del 2017, si sono svolte 
diverse iniziative, organizzate dall’ufficio del Mobility 
Manager del Comune di Catania, collegate alla campagna 
nazionale Siamo Tutti Pedoni promossa dal Ministero 
dei Trasporti e dal Centro Antartide per l’educazione e la 
sicurezza stradale. Notevole successo ha riscosso quella 
realizzata dagli studenti del liceo artistico Emilio Greco 
e di dieci istituti scolastici omnicomprensivi e che hanno 
dipinto delle fantasiose strisce pedonali lungo la via Etnea 
e vicino le sedi delle scuole coinvolte. Le strisce pedonali 
artistiche, che, decorate con colori naturali, duravano lo 
spazio di pochi giorni, davano però visibilità all’invisibile, 
spingendo gli automobilisti a riconoscerle come strumento 
che consente di dare la possibilità ai pedoni di attraversare 
la strada con serenità. 

Il nove giugno del 2017 è stato pubblicato il bando di 
gara per l’affidamento dei lavori per la realizzazione della 
strada che collegherà la Circonvallazione con la rotatoria 
del quartiere Rotolo. L’opera, finanziata con fondi del Patto 
per Catania, costerà poco più di un milione e mezzo di 
euro.

Il 22 aprile di quest’anno sono state consegnate le vie 
Gemmellaro, Sciuti, Buccheri, Viglia, che fanno parte del 
progetto di riqualificazione di alcune strade attorno a 
piazza Carlo Alberto e piazza Giuseppe Sciuti. 
Lo scopo è quello di creare un’area a traffico limitato 
piena di verde e luoghi d’incontro nel centro storico di 
Catania. L’importo complessivo dei lavori è di circa un 
milione e ottocentomila euro.
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Il 21 maggio di quest’anno, seconda domenica del mese 
dedicata al Lungomare Liberato, si è svolta la diciottesima 
edizione di Bimbimbici. La manifestazione nazionale 
rivolta principalmente a bambini e ragazzi ma che poi 
finisce con il coinvolgere i catanesi di ogni età, è stata 
organizzata dalle associazioni del settore. Scortato dai 
Vigili urbani, un allegro serpentone formato dai piccoli 
ciclisti – e non solo – si è snodato lungo i due chilometri 
della pista ciclabile in una splendida giornata di sole. 

711

Sono intanto proseguiti sia nella seconda metà del 2016 
che nel primo semestre del 2017, gli interventi per 
migliorare la sicurezza di pedoni e ciclisti, realizzando 
in varie zone della città strisce pedonali rialzate. Queste 
costringono i veicoli a ridurre in maniera considerevole 
la propria velocità – il limite fissato è di trenta chilometri 
orari - evitando rischi per chi attraversa la strada. Nuovi 
attraversamenti sono stati creati lungo le vie della 
Concordia, Dusmet, Generale Ameglio, Gelso Bianco, 
Generale Cantore, Merlino e Mariani.

712

 Il sei giugno di quest’anno è stata avviata la procedura per 
l’affidamento dell’incarico di verifica del progetto esecutivo per 
interventi di riqualificazione sulla rete viaria della zona industriale 
di Pantano d’Arci. L’importo complessivo dei lavori, che dureranno 
circa otto mesi, è di due milioni e trecentomila euro. L’intervento 
prevede il rifacimento del manto stradale e dei marciapiedi.
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*** 

Sotto: due immagini delle 
strisce pedonali realizzate 
nell’ambito della campagna 
“Siamo tutti pedoni”

Sopra e a destra: tre immagini 
della diciottesima edizione di 
Bimbimbici. Scortato dai Vigili 
urbani, un allegro serpentone 
formato dai piccoli ciclisti – e non 
solo – si è snodato lungo i due 
chilometri della pista ciclabile in 
una splendida giornata di sole

Sopra: i primi risultati del 
progetto di riqualificazione di 
alcune strade attorno alle piazze 
Carlo Alberto e Giuseppe Sciuti
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Catania
e la
Polizia
municipale

Nel giugno di quest’anno il comandante uscente della Polizia municipale 
Pietro Belfiore ha passato le consegne a Stefano Sorbino.
Il Corpo ha inoltre, dal primo settembre del 2016, una nuova Centrale 
Operativa, dotata di sistema di radio comunicazione digitale e attiva giorno 
e notte anche nei festivi. Sono state inoltre acquisite settanta radio per 
autoveicoli, 42 per motociclette e 48 apparecchi portatili.
Grazie anche ad altri presidi tecnologici, come lo Street control – è stato 
acquistato un secondo sistema elettronico che riprende i veicoli in sosta 
irregolare ed elabora in tempo reale le infrazioni -, e ai normali servizi, i 
Vigili urbani hanno potuto accertare dal luglio 2016 al giugno di quest’anno 
complessivamente 220.000 violazioni del codice della strada, con multe per 
23 milioni di euro. 
Nell’ambito della collaborazione con Polizia di Stato, Carabinieri e 
Guardia di Finanza, il Corpo ha effettuato, nello stesso periodo, 125 servizi 
congiunti.
Sempre nel periodo in esame, anche con la Polizia, sono state multate 593 
persone per occupazione abusiva di suolo pubblico, con particolare rigore 
per coloro i quali occupavano la sede stradale intralciando il traffico.
La difesa di pedoni, ciclisti e motociclisti dall’eccessiva velocità di auto 
e camion in area urbana è stato uno dei principali compiti della Polizia 
municipale, con 9.200 multe per eccesso di velocità e 210 sospensioni della 
patente. 
Il Corpo della Polizia municipale si è occupato anche dei servizi di controllo 
per verificare che il conferimento dei rifiuti solidi urbani fosse regolare, 
multando 486 residenti nei Comuni etnei sorpresi a gettare spazzatura a 
Catania, 339 catanesi colti a depositare i rifiuti nei cassonetti fuori orario, e 
98 che non avevano rispettato i giorni del conferimento della differenziata 
porta a porta.
Il Nucleo tributario antievasione ha inoltre accertato che 76 strutture 
turistiche cittadine avevano riscosso ma non versato al Comune l’imposta 
di soggiorno per 865.209 euro.
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714
Dal primo luglio 2016 al 30 giugno 2017 il Corpo della 
Polizia municipale ha accertato complessivamente 
220.000 violazioni del codice della strada, con multe 
per 23 milioni di euro (undici già riscossi). Nello stesso 
periodo tra il 2015 e il 2016 le multe erano state 65.890. 
Sono in fase di svolgimento i progetti di potenziamento 
per la sicurezza stradale, urbana e dei servizi notturni. 

715
Tra le multe per divieto di sosta, 48.450 sono state 
accertate con il sistema dello Street control, utilizzato, 
dal primo luglio del 2016 al 30 giugno del 2017 per 
258 giorni. Nello stesso periodo tra il 2015 e il 2016 le 
multe erano state 37.000. Il sistema ha rilevato inoltre 
4.093 presunte scoperture assicurative delle automobili 
controllate. 

716
Particolare attenzione, su disposizione 
dell’Amministrazione, è stata data alla difesa di pedoni, 
ciclisti e motociclisti dall’eccessiva velocità di auto e 
camion. In particolare sono state controllate le arterie 
che, pur nel centro abitato, hanno caratteristiche di strade 
extraurbane e inducono gli automobilisti a eccedere nella 
velocità. L’impiego costante di due pattuglie per due turni 
giornalieri, ha consentito di accertare 9.200 violazioni per 
eccesso della velocità, 210 delle quali hanno comportato 
la sospensione della patente di guida.

717 Nell’ambito della collaborazione con Polizia di Stato, 
Carabinieri e Guardia di Finanza, il Corpo di Polizia 
municipale ha effettuato, tra il luglio del 2016 e il giugno 
del 2017, 125 servizi congiunti, in particolare posti di 
controllo stradale. I veicoli controllati sono stati 8.557, 
con 9.825 contravvenzioni, 955 sequestri e 633 fermi 
amministrativi.

Dal 18 aprile di quest’anno è legge il decreto sulla 
Sicurezza urbana che privilegia il coordinamento delle 
forze di polizia e la programmazione di interventi integrati. 
In quest’ambito Catania ha anticipato i tempi e il Corpo 
di Polizia municipale, anche con la Polizia di Stato, dal 
luglio 2016 al giugno 2017 ha multato 593 persone per 
occupazione abusiva di suolo pubblico. Con particolare 
rigore per coloro i quali occupavano la sede stradale 
intralciando il traffico. 

718

Un migliaio sono state, dal luglio 2016 al giugno del 
2017, le multe contro i parcheggiatori abusivi. Ma 
c’è da dire che le recenti norme sulla Sicurezza urbana 
hanno introdotto una nuova procedura per il contrasto 
del fenomeno che, oltre a stabilire multe più salate, 
prevede il cosiddetto daspo urbano: un ordine scritto di 
allontanamento. 

719

Dal due maggio scorso e fino al 31 dicembre del 2017 - 
data in cui l’Amministrazione valuterà la sua efficacia - è 
in vigore, in base alle nuove norme sulla Sicurezza urbana, 
un’ordinanza del Sindaco contro la prostituzione.  
Questa prevede multe, già numerose, da due a trecento 
euro per prostitute e clienti. Se la donna collabora 
denunciando gli sfruttatori le viene data la possibilità di 
partecipare ai programmi di sostegno e reinserimento 
psicologico e sociale.

720

Il Corpo della Polizia municipale si è occupato anche dei 
servizi di controllo per verificare che il conferimento 
dei rifiuti solidi urbani fosse regolare. Dal luglio 2016 al 
giugno 2017 il Nucleo operativo di vigilanza ambientale 
ha effettuato un migliaio di controlli. Sono state multate 
486 persone residenti nei Comuni etnei e sorprese a 
gettare spazzatura a Catania, 339 cittadini catanesi 
colti a mettere fuori orario i rifiuti nei cassonetti, e 98 
che non hanno rispettato i giorni del conferimento della 
differenziata porta a porta.

721

Sopra e a sinistra: pattuglie con 
lo Street control. Quest’anno è 
stata acquistata una seconda 
apparecchiatura elettronica

A sinistra: particolare attenzione 
è stata data alla difesa di pedoni, 
ciclisti e motociclisti dall’eccessiva 
velocità di auto e camion

Sopra: le recenti norme sulla 
Sicurezza urbana hanno 
introdotto nuove procedure per 
il contrasto della prostituzione 
e dei parcheggiatori abusivi che 
potranno essere attuate dalla 
Polizia municipale
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Nell’ultimo anno il Nucleo tributario antievasione della 
Polizia municipale ha controllato 324 strutture turistiche 
del territorio comunale accertando che 76 di esse avevano 
riscosso ma non versato al Comune l’imposta di soggiorno 
per 865.209 euro. 

722

Il primo settembre del 2016 è stata inaugurata la nuova 
Centrale Operativa del Corpo di Polizia municipale, 
dotata di sistema di radio comunicazione digitale Tetra,  
il più moderno sul mercato, che consente la 
visualizzazione della cartografia della Città e la 
localizzazione delle pattuglie. Il personale della Centrale 
operativa svolge la propria attività senza soluzione di 
continuità h24 365 giorni l’anno, fornendo ausilio agli 
operatori in servizio sul territorio. Fino al giugno del 2017 
sono giunte alla Centrale operativa 30.632 richieste 
d’intervento.

723

Nell’ambito dell’ammodernamento dei supporti 
tecnologici del Corpo della Polizia municipale, sono 
stati sostituiti tutti gli apparati radio in dotazione al 
personale. Si tratta di settanta radio per autoveicoli, 42 
per motociclette e 48 apparecchi portatili. 

724

Nel 2017 sono stati acquistati ulteriori strumenti 
tecnologici: un secondo apparecchio Street Control, 
un secondo Etilometro, dieci apparati telefonici per la 
timbratura del personale adibito ai servizi esterni, un 
software gestionale con quattro tablet per la rilevazione 
degli incidenti stradali che consentono l’automatica 
generazione del rapporto. 

725

Il cinque giugno del 2017, nella corte del Comando 
della Polizia municipale, si è svolta la cerimonia del 
passaggio delle consegne tra il comandante uscente 
Pietro Belfiore e il subentrante, Stefano Sorbino. Il 
Sindaco, accompagnato dai due comandanti, ha passato 
in rassegna i reparti della Polizia municipale schierati 
e la cerimonia è proseguita con i discorsi di Belfiore – 
nominato Direttore del Personale del Comune - e di 
Sorbino. Quest’ultimo ha ricordato che il personale della 
Polizia municipale da 151 anni contribuisce a garantire la 
convivenza civile e il rispetto delle leggi a Catania.

726

Nella pagina: una serie di 
immagini dell’inaugurazione 
della nuova Centrale Operativa 
del Corpo di Polizia municipale, 
dotata di un sistema di radio 
comunicazione digitale che 
consente la visualizzazione 
della cartografia della Città e la 
localizzazione delle pattuglie. 

Sopra e a sinistra: due momenti della cerimonia 
del passaggio delle consegne tra il comandante 
uscente della Polizia municipale, Pietro Belfiore, e il 
subentrante, Stefano Sorbino
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e lo
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Sono stati 168 - tra società sportive, scuole, singoli utenti – gli utilizzatori 
dei sedici impianti direttamente gestiti dal Comune. E il sensibile aumento 
registrato nei primi mesi del 2017 dovrebbe portare il numero fino a 
duecento, quasi doppio rispetto ai 118 del periodo precedente.
Tutto questo grazie anche al fatto che, sotto l’Amministrazione Bianco 
Catania è stato l’unico Comune in Sicilia a scegliere, dopo un confronto con 
le Società, di tagliare le tariffe per l’uso degli impianti sportivi. All’iniziale 
riduzione del 30% nel 2014 sono seguite nuove agevolazioni.
Le attività svolte dal primo luglio 2016 al 30 giugno 2017 sono state 
quelle di calcio e calcio a cinque, rugby, pallavolo, basket, football 
americano, pallamano, baseball, atletica leggera, nuoto, pallanuoto, tuffi 
dal trampolino, nuoto sincronizzato, attività subacquea, danza sportiva, 
ginnastica artistica, tennis da tavolo e discipline per i diversamente abili.
Come previsto dal Piano di riequilibrio finanziario pluriennale del Comune 
è stata nuovamente avviata la procedura per l’affidamento a terzi della 
gestione degli impianti sportivi Stadio del rugby Benito Paolone, Palestre 
Verginelle e XXIV Maggio, Palestra Zurria, Palestra di tennistavolo dello 
stadio Massimino, Palagalermo, Palanitta e Piscina di Nesima. La consegna 
dei primi cinque impianti, individuati i soggetti gestori, è prevista entro 
l’estate 2017, mentre per gli ultimi due la gara sarà avviata in luglio e 
potranno essere affidate ai gestori entro il 2017.
Dal luglio 2016 a giugno 2017 il Comune di Catania ha sostenuto con il 
proprio patrocinio manifestazioni sportive di diverse discipline, offrendo, 
nei casi in cui era possibile, l’impianto o le sedi in cui si sono svolti gli 
appuntamenti. Merita ricordare la Corri Catania 2017 che lo scorso 14 
maggio ha fatto registrare 33.500 iscrizioni.
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727
Tra luglio 2016 e giugno 2017 il Comune ha gestito 
direttamente, attraverso l’assessorato allo Sport, 
sedici impianti sportivi comunali dove si sono svolte 
varie attività: calcio e calcio a cinque, rugby, pallavolo, 
basket, football americano, pallamano, baseball, atletica 
leggera, nuoto, pallanuoto, tuffi dal trampolino, nuoto 
sincronizzato, attività subacquea, danza sportiva, 
ginnastica artistica e tennis da tavolo. Negli impianti 
viene inoltre svolta regolarmente attività sportiva per 
diversamente abili. I soggetti - società sportive, scuole, 
singoli utenti - che hanno utilizzato questi impianti 
nel secondo semestre del 2016 sono stati 168 e sono 
cresciuti fino a superare il numero di duecento nel 2017. 
Alcune fasce orarie sono state riservate, gratuitamente, 
all’attività per persone a reddito minimo e diverse palestre 
sono state concesse alle scuole comunali elementari 
e medie gratuitamente e con uno sconto del 50% alle 
superiori. 

728
È stata conclusa la procedura di affidamento di Stadio 
del rugby Benito Paolone, Palestre Verginelle e XXIV 
Maggio, Palestra Zurria, Palestra di tennistavolo dello 
stadio Massimino e Palagalermo. Entro la prossima 
estate è prevista la consegna ai gestori vincitori del bando. 
Per quanto riguarda Palanitta e Piscina di Nesima, visto 
che nel 2016 non si è presentato alcun partecipante, la 
procedura di affidamento sta per essere nuovamente 
avviata. 

L’8 novembre del 2016 la Giunta comunale, tenendo 
conto dei limiti del Piano di riequilibrio finanziario e delle 
esigenze delle società sportive, ha deliberato le nuove 
tariffe per l’utilizzo dello stadio Angelo Massimino in 
rapporto ai campionati ai quali partecipano le varie 
squadre. Per le partite fino alla Lega Pro e le amichevoli 
è stata stabilita, al netto di Iva, una tariffa di 1.500 euro. 
Per quelle di serie B, 5.000 euro più il 6% dell’incasso netto 
e per quelle di serie A 6.500 euro più il 7% dell’incasso 
netto. Il tariffario prevede inoltre il costo dello stadio per 
manifestazioni senza scopo di lucro, che è di 1.400 euro 
per quelle che si svolgono di giorno e 1.450 euro per 
quelle in notturna. Per le manifestazioni con finalità 
commerciali si pagheranno invece diecimila euro più il 
5% dell’incasso netto. Per le manifestazioni calcistiche 
internazionali, anche amichevoli, la tariffa è di 8.200 
euro più il 5% dell’incasso netto. In caso di incontri 
della nazionale italiana di calcio lo stadio sarà concesso 
gratuitamente.

730

Durante l’anno scolastico in corso, applicando il 
Regolamento sulla Scuola Partecipata, sono state 
sottoscritte 44 convenzioni con associazioni e 
cooperative per l’utilizzo di aule e palestre a fini sociali 
per fare del la scuola un centro di promozione culturale, 
sociale e civile. 

729

Anche quest’anno il Comune e l’assessorato Sport hanno 
sostenuto la CorriCatania, camminata non competitiva 
con fini di solidarietà che ha visto la partecipazione, il 
14 maggio 2017, di 33.500 iscritti. Manifestazioni come 
la CorriCatania consentono di incentivare la diffusione 
dello sport dolce, quello delle camminate in una città che, 
non più soffocata dalle automobili, potrà diventare sempre 
più verde. 

731

Il 22 maggio scorso sono stati ufficialmente avviati i 
lavori per la realizzazione di un gigantesco murale sulle 
pareti dello Stadio Angelo Massimino con i ritratti dei 
Cinquanta immortali del Catania calcio. Alcuni di essi 
- Jonathan Spinesi, Davide Baiocco, Gigi Chiavaro, Nino 
Cantone e Nino Leonardi – erano presenti con le autorità 
e gli sponsor alla presentazione dell’iniziativa. Andrea 
Marusic, artista noto per il volto di Candido Cannavò 
sull’omonimo piazzale, ha già cominciato a dipingere 
sul perimetro esterno della Curva Sud e della Tribuna 
B. Il progetto di Marusic – finanziato con 16.500 euro 
da uno sponsor privato scelto con un bando - è stato 
selezionato, tra i sei presentati da importanti artisti di 
Urban Art, da una giuria di esperti composta, oltre che da 
Biagio Bisignani, direttore dell’Urbanistica del Comune, da 
Santo Buccheri per l’Ordine degli Architetti, dal giornalista 
Daniele Lo Porto, segretario provinciale dell’Assostampa, 
da Virgilio Piccari, direttore dell’Accademia di Belle Arti 
e da Filippo Fabio Solarino, curatore di Tutto il Catania 
minuto per minuto. Proprio da quest’ultima pubblicazione 
e dalle organizzazioni Quelli del ‘46-Radio Lab e Comitato 
Géza Kertész era venuta la proposta, fatta propria il 17 
maggio del 2016 dalla Giunta municipale con una delibera, 
di realizzare il murale raffigurante cinquanta personalità di 
spicco della storia del Catania calcio scelte attraverso un 
sondaggio. L’iniziativa, unica nel suo genere in Italia, ha un 
grande valore sportivo, perché riporta alla memoria gli eroi 
dell’epopea rossazzurra, ma anche civile, perché muta lo 
stadio in un luogo di cultura e di valori.

732

733
Il 21 giugno scorso l’Amministrazione ha trovato una 
soluzione compatibile con le normative comunali per 
consentire alla Messaggerie Bacco Volley Catania, 
promossa in A2, di disputare le partite in casa nel 
Palacatania, superando anche le difficoltà organizzative 
per il tappetino da utilizzare nelle gare ufficiali. Il principale 
Palazzetto della città sarà dunque la casa della pallavolo di 
serie A e continuerà a essere un punto di riferimento per le 
altre discipline del mondo sportivo catanese. La soluzione 
ha trovato tra l’altro la condivisione della Lega italiana 
pallavolo.

Sopra: il selfie di giocatori e dirigenti della 
Messaggerie Bacco Volley Catania, promossa in A2, 
con il sindaco Bianco e l’assessore Scialfa

Nella pagina: la firma della 
convenzione per la realizzazione 
del gigantesco murale sulle 
pareti dello Stadio Angelo 
Massimino con i ritratti dei 
Cinquanta immortali del 
Catania calcio
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Il Parco Avventura nel boschetto della Plaia - che si estende per oltre 
venti ettari della zona sud di Catania – è finalmente una realtà. L’azienda 
vincitrice dell’appalto per dodici anni si occuperà della pulizia settimanale 
delle aree a verde e, quattro volte all’anno, del decespugliamento di bosco, 
rovi, canneti ed erbe infestanti.
Una realtà sono anche i dieci lotti degli orti urbani consegnati a Librino: 
sette ad altrettanti nuclei familiari, due alle associazioni Amici del Cuore 
e Amici di Villa Fazio e uno, didattico, all’istituto scolastico Pestalozzi. 
Il progetto degli orti urbani, che fa parte del programma Catania +10, è 
ispirato al concetto di sostenibilità ambientale e porterà progressivamente 
alla realizzazione di uno dei più grandi parchi urbani d’Europa. 
Un altro importantissimo passo in avanti per la Catania Verde è il 
Regolamento del verde urbano sottoscritto dalla Giunta e inviato al 
Consiglio comunale per la definitiva approvazione. Il documento – che si 
propone come strumento fondamentale per avvicinare i Catanesi nella 
gestione di quel bene comune che è il verde - è scaturito dall’importante 
lavoro compiuto dalla Consulta per il verde, il nuovo organismo composto 
dai rappresentanti di diverse Direzioni comunali, varie Facoltà universitarie, 
Ordini professionali, Uffici regionali, Associazioni ambientaliste e 
Associazioni professionali. Sono intanto stati portati a termine la verifica 
della stabilità degli alberi lungo le principali vie di Catania, completato, 
nell’ambito della lotta al punteruolo rosso realizzata in convenzione con 
la Facoltà di Agraria dell’Università, il monitoraggio su tutte le palme della 
città, messe a dimora migliaia di piante per abbellire la città, riqualificati 
gli impianti a verde di numerose piazze, avviata una manutenzione 
straordinaria delle aree cimiteriali della città. Dal luglio del 2016 al 
giugno di quest’anno è proseguita in varie piazze cittadine l’operazione di 
microchippatura di Comune, Asp Veterinaria ed Enpa. Settecento i cani 
interessati. Mille cani con microchip e quattrocento gatti sterilizzati, poi, 
nell’ambulatorio veterinario di Nesima, potenziato con la creazione di una 
nuova sala operatoria.

Catania
verde, mare
animali e
cimitero
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Il nove agosto dello scorso anno sono stati consegnati 
nel quartiere di Librino tutti i dieci lotti degli orti 
urbani: sette ad altrettanti nuclei familiari, due alle 
associazioni Amici del Cuore e Amici di Villa Fazio e uno, 
didattico, all’istituto scolastico Pestalozzi. Il progetto, 
ispirato al concetto di sostenibilità ambientale, porterà 
progressivamente alla realizzazione di uno dei più grandi 
parchi urbani d’Europa. Al di là dei vantaggi economici 
che gli assegnatari potranno ricevere dai prodotti raccolti, 
l’Amministrazione ha voluto dare un segnale importante 
per l’identità, il riscatto e l’integrazione di Librino.

Si è conclusa nell’agosto del 2016 la verifica, avviata 
nell’aprile dello stesso anno, della stabilità degli alberi 
lungo le principali vie di Catania. Sono stati ispezionati 
1163 alberi nel Giardino Bellini, in corso Italia e corso 
Indipendenza, nelle vie Sant’Euplio, Fabio Filzi, Androne, 
Lago di Nicito, De Cristofaro, e nei viali Mario Rapisardi e 
XX Settembre. Complessivamente sono stati abbattuti 92 
alberi pericolosi per la pubblica incolumità. 

735
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È stato completato nel corso del 2016, grazie a una 
convenzione finalizzata alla lotta al punteruolo rosso 
sottoscritta con la Facoltà di Agraria dell’Università, il 
monitoraggio su tutte le palme della città. Con l’Ateneo 
è stato stilato un piano d›azione per contrastarne la 
diffusione attraverso i trattamenti fitosanitari previsti 
dalle più recenti prescrizioni di legge. Inoltre, nell’aprile di 
quest’anno è stato dato incarico a una ditta specializzata 
di valutare la stabilità delle palme. Fino al mese di 
giugno sono state ispezionate 35 palme e ne sono state 
abbattute due. 

L’otto novembre del 2016 è stato consegnato alla città 
il riqualificato Largo intitolato all’avvocato penalista 
Serafino Famà, barbaramente ucciso dalla mafia proprio 
in quel luogo ventidue anni prima. Su progetto dell’ufficio 
comunale del verde pubblico, è stato realizzato un piccolo 
giardino con poche esigenze d’acqua e di manutenzione, 
mettendo a dimora diverse piante di ulivo, palma nana e 
rosmarino.
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Dopo aver tenuto il 17 e il 18 novembre del 2016 negli 
Istituti Petrarca, Parini e Calvino incontri per sensibilizzare 
i ragazzi al valore ecologico delle piante nell’ambiente 
urbano, il 21 novembre è stata celebrata la Festa 
Nazionale degli Alberi. A Ognina e nel Parco Gioeni sono 
stati messi a dimora dieci alberi e grazie al contributo 
di alcune Associazioni e della Forestale sono state 
organizzate attività didattiche e ludiche.

738

Nell’ultimo anno gli operai del Servizio Verde hanno 
messo a dimora molte piante per abbellire la città. 
Nel mese di dicembre del 2016, in occasione delle 
festività natalizie, oltre 1.500 piantine di ciclamino sono 
state piantate nelle piazza Università e Stesicoro, negli 
spartitraffico di corso Sicilia e via Vincenzo Giuffrida, nella 
scalinata Alessi e nel Giardino Bellini. Nel gennaio del 2017 
una parte di Piazza della Repubblica è stata riqualificata: 
si è intervenuti in particolare sulle aiuole collocate in linea 
con Corso Sicilia ridando luce alla statua di Colapesce. 
Nel mese di aprile sono state collocate trecento piantine 
di fiori lungo le aiuole dello spartitraffico centrale del 
Lungomare nel tratto che va dall’Istituto Nautico a Piazza 
Mancini Battaglia.

739

Il 13 febbraio di quest’anno la Giunta municipale 
approvato un atto di indirizzo politico, per la 
partecipazione, in collaborazione con la Facoltà di 
Agraria dell’Università di Catania, al progetto europeo 
Urbanhort. Si svolgeranno ricerche sulla produzione 
agricola (convenzionale, biologica, biodinamica) in alcune 
area dentro e fuori la città, da Cibali alla foce del Simeto, 
dalla Tangenziale all’Area industriale. Saranno coinvolte 
aziende private del territorio per analizzare le potenzialità 
produttive di ogni sistema, la qualità dei prodotti, l’impatto 
ambientale, economico, culturale e sociale sulla città. 
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Sopra, a sinistra e sotto: tre 
momenti della consegna dei 
primi Orti e frutteti urbani 
a Librino

Sopra: la Festa dell’Albero  
nel Parco Gioeni

A sinistra: il riqualificato Largo Serafino 
Famà, penalista ucciso dalla mafia. 
È stato realizzato un piccolo giardino 
mettendo a dimora diverse piante di ulivo, 
palma nana e rosmarino
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Il 22 febbraio di quest’anno è stata riconsegnata alla città 
la riqualificata piazza Vittime del Dovere. I tecnici del 
Servizio hanno ridefinito lo spazio verde con l’introduzione 
di oltre mille esemplari di piante. La piazza ha panchine e 
un beverino e gli impianti di illuminazione e di irrigazione, 
donati dai privati, assicureranno la crescita delle essenze e 
la possibilità di vivere la piazza anche dopo il tramonto.

Nel mese di aprile 2017 si è proceduto, in collaborazione 
con Catania Multiservizi, ai lavori di riqualificazione della 
piazza Angelo Majorana. Sono stati effettuati interventi 
di potatura sulle diverse alberature presenti, interventi di 
eliminazione del secco che poteva causare cadute di rami 
e a una pulizia generale della piazza.

741

Il 12 maggio di quest’anno la Giunta comunale ha 
sottoscritto il Regolamento del verde urbano inviato al 
Consiglio comunale per la definitiva approvazione.  
Il documento è scaturito dall’importante lavoro compiuto 
dalla Consulta per il verde, il nuovo organismo composto 
dai rappresentanti di diverse Direzioni comunali, varie 
Facoltà universitarie, Ordini professionali, Uffici regionali, 
Associazioni ambientaliste e Associazioni professionali. Il 
regolamento si propone come strumento fondamentale 
per avvicinare i Catanesi nella gestione di quel bene 
comune che è il verde e nel contempo fornisce disposizioni 
sul censimento della vegetazione, regolamenta le 
potature, gli abbattimenti, gli accessi ai parchi e giardini e 
stabilisce norme su sorveglianza, sicurezza e controllo. 

743
Il 20 maggio scorso, con la simbolica messa a dimora 
della prima pianta, ha preso l’avvio la riqualificazione 
del Bastione degli Infetti, area di circa duemila metri 
quadrati parte delle mura di Carlo V. Il progetto - scelto dai 
catanesi invitati a esprimere le loro preferenze, finanziato 
con fondi regionali e approvato dalla Soprintendenza ai 
beni culturali - prevede la realizzazione di un’illuminazione 
scenografica dell’area archeologica da rendere fruibile 
con l’inserimento di alberi e piante e con spazi collettivi 
destinati ai giochi dei bambini. Durante la cerimonia della 
posa della prima pianta sono stati consegnati alla città 
cartelli turistici in più lingue realizzati con la collaborazione, 
di varie associazioni tra cui Comitato Popolare Antico 
Corso, Kiwanis, e dei Licei Nicola Spedalieri, Emilio Greco 
ed Enrico Boggio Lera.

744

Dopo il rinnovo della convenzione con l’Ente nazionale 
protezione animali (Enpa) dal primo luglio del 2016 
al 30 giugno del 2017 è proseguita l’operazione di 
microchippatura e la contestuale adozione degli  
animali provenienti dai canili convenzionati.  
Nei diversi appuntamenti organizzati nelle piazze cittadine 
dal Comune con Asp Veterinaria ed Enpa sono stati 
applicati circa settecento microchip ad altrettanti cani. 

745
Nell’ambulatorio veterinario di Nesima, potenziato con 
la creazione di una nuova sala operatoria, dal primo luglio 
del 2016 al 30 giugno del 2017 sono stati microchippati 
oltre mille cani e sterilizzati poco meno di quattrocento 
tra cani e gatti. Circa trecento sono stati gli animali dati in 
adozione. Si ricorda che il servizio di sterilizzazione viene 
effettuato gratuitamente per gli animali adottati e per 
quelli appartenenti a persone in condizioni economiche 
disagiate. 

746

Subito dopo l’estate del 2016 ha preso l’avvio una 
manutenzione straordinaria delle aree cimiteriali 
della città, intensificatasi nelle ultime due settimane 
prima della Commemorazione dei defunti quando sono 
state impegnate contemporaneamente squadre per una 
ventina di persone. I lavori non hanno riguardato soltanto 
la pulitura tra le tombe: nell’area dei campi comuni del 
cimitero di via Acquicella sono stati piantati 65 cipressi 
e, nell’intera area del camposanto, sono state messe a 
dimora duemila piantine di crisantemo. È stato inoltre 
proposto un nuovo disegno architettonico-paesaggistico 
di alcune zone, si è proceduto al taglio delle siepi e alla 
potatura di un centinaio di alberi. Si è anche provveduto 
all’eliminazione delle infestanti, tra cui il famigerato 
Ailanto, la pianta con il più alto potenziale distruttivo per il 
patrimonio monumentale ed archeologico.

747 Il 12 giugno scorso è stato aperto il Parco Avventura 
all’interno di quel boschetto della Plaia che si estende 
per oltre venti ettari della zona sud di Catania. Il Liotru 
adventure park Parco, aperto ogni giorno dalle 10 alle 18, 
comprende un percorso bambini - realizzato con legno 
di castagno locale e corde marine tessili - con un’altezza 
massima dal suolo di un metro e 80. Ci sono poi altri 
due percorsi - uno facile e uno medio, entrambi da otto 
passaggi tra un albero e l’altro - e uno più complesso con 
dodici giochi più due tirolesi che consentono discese con 
carrucola. L’appalto è stato vinto dall’azienda 5Nodi che, 
per la sua gestione, restituirà per dodici anni servizi e 
forniture: pulizia settimanale delle aree a verde e, quattro 
volte all’anno, decespugliamento di bosco, rovi, canneti 
ed erbe infestanti. Il Parco avventure occuperà a pieno 
regime una ventina di persone.
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Nella pagina: con la 
simbolica messa a dimora 
della prima pianta ha preso 
l’avvio la riqualificazione 
del Bastione degli Infetti, 
area di circa duemila metri 
quadrati parte delle mura 
di Carlo V

Sopra e a sinistra: due 
immagini dell’apertura  
del “Liotru adventure park”, 
aperto ogni giorno dalle 10 
alle 18 nel Boschetto  
delle Plaia
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L’assoluto rigore nel monitoraggio dei conti e nel contenimento della 
spesa, indispensabile per aver ereditato una città in predissesto finanziario, 
e il conseguente rispetto del Piano di riequilibrio finanziario nel suo 
complesso, continuano a essere alla base dell’azione dell’Amministrazione 
per consentire l’erogazione di servizi che consentano ai cittadini una 
migliore qualità della vita. 
Per raggiungere questo obiettivo sono stati di fondamentale importanza 
due atti approvati dal Consiglio comunale: la rinegoziazione dei mutui con 
la Cassa depositi e prestiti e la rimodulazione del Piano di riequilibrio 
finanziario varato dall’Amministrazione. 
La prima operazione consente al Comune di Catania di pagare le rate 
rimodulando il tasso di interesse in un lasso di tempo maggiore di 24 mesi, 
risparmiando circa seicentomila euro all’anno.
La seconda - che si riferisce esclusivamente al disavanzo 2011 inserito 
nel Piano di riequilibrio approntato nel 2013 dalla precedente Giunta - 
consente di liberare risorse importanti per la città, utilizzabili in settori come 
le manutenzioni o i servizi sociali, gli impianti sportivi.
Grazie alla Rimodulazione, infatti, i 137 milioni di euro che il Comune 
avrebbe dovuto versare in soli sei anni, potranno essere versati, senza 
alcun costo aggiuntivo, in 26 anni con rate costanti di poco più di cinque 
milioni di euro.

Sopra: un’immagine della conferenza stampa del primo ottobre del 2016 in cui il Sindaco e l’allora assessore al Bilancio Giuseppe Girlando presentarono 
il nuovo Piano di riequilibrio del Comune di Catania
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749
Il 27 febbraio scorso la Giunta municipale ha approvato 
la delibera per l’adeguamento delle norme tecniche del 
Piano Generale degli impianti di affissione e pubblicità 
e bandito la relativa gara. Il provvedimento ha l’obiettivo di 
mettere ordine nel settore della cartellonistica azzerando 
ogni forma di abusivismo e garantendo pari diritti a tutte 
le aziende che operano nel settore.Il due marzo scorso il Consiglio comunale ha approvato 

la delibera sulla cosiddetta rottamazione delle 
cartelle esattoriali approntata dall’Amministrazione. 
Il provvedimento rappresenta un’opportunità sia per i 
cittadini, che possono regolarizzare la propria posizione 
riducendo anche il proprio debito e le sanzioni, sia per 
il Comune che può così riscuotere antichi crediti. Il 21 
marzo, poi, la Giunta municipale ha approvato una delibera 
che individua i luoghi in cui sistemare 1561 nuovi impianti 
comunali. 

750

Alla fine del mese di marzo del 2017, nel rispetto dei 
termini di legge, il Consiglio comunale ha approvato il 
Bilancio di previsione e l’aggiornamento del Documento 
unico di programmazione (Dup). Il bilancio è lo strumento 
con il quale il Comune programma le attività e i servizi 
dell’ente per l’anno successivo. Il documento contabile 
approntato dall’Amministrazione prosegue sulla strada 
del risparmio e della lotta all’evasione tributaria senza 
intaccare i servizi ai cittadini. Sono stati tagliati alcuni costi 
dell’ente (personale, fitti passivi e noleggi, utenze, acquisti 
e recuperate risorse dalla rinegoziazione dei mutui e dalla 
rottamazione delle cartelle esattoriali. 

751
 Il 19 aprile scorso il Consiglio comunale ha approvato la 
delibera, approntata dall’Amministrazione, per l’affida-
mento del servizio di riscossione dei tributi e dell’indi-
viduazione delle sacche di evasione. L’attività di accer-
tamento, invece, continuerà a essere svolta dagli uffici 
comunali.

752

Grazie a un accordo sancito con la delibera adottata 
il 16 maggio scorso dalla Giunta municipale, il valore 
degli immobili che il Comune di Catania ha deciso di 
vendere inserendoli nel Piano di riequilibrio finanziario, 
sarà certificato dall’Agenzia delle Entrate. Ciò consentirà 
di pubblicare i bandi per la vendita all’asta del Patrimonio 
immobiliare comunale. 

Il trenta maggio scorso il Consiglio comunale ha 
approvato la delibera, approntata dall’Amministrazione, 
sulla rinegoziazione dei mutui con la Cassa depositi 
e prestiti. L’operazione consente di pagare le rate 
rimodulando il tasso di interesse in un lasso di tempo 
maggiore di 24 mesi, con una riduzione di circa 
seicentomila euro all’anno.
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Nella seduta di prosecuzione del 31 maggio scorso, il 
Consiglio comunale ha approvato la Rimodulazione 
del Piano di riequilibrio finanziario approntato 
dall’Amministrazione. L’operazione si riferisce 
esclusivamente al disavanzo 2011 inserito nel Piano 
di riequilibrio approntato nel 2013 dalla precedente 
amministrazione. Invece che pagare 137 milioni di euro in 
sei anni, senza alcun costo aggiuntivo la stessa somma 
potrà essere versata in 26 anni con rate costanti di poco 
più di cinque milioni di euro. Ciò consentirà di liberare 
risorse importanti per la città, che potranno essere 
utilizzate in settori come le manutenzioni o i servizi sociali, 
gli impianti sportivi, e in tutto ciò che innalza la qualità 
della vita a Catania.
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A sinistra: l’assessore al 
Bilancio Salvatore Andò 
mentre parla in Consiglio 
comunale
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Un sistema integrato di prevenzione che contiene una serie di importanti 
innovazioni. Così è stato il nuovo Piano triennale (2017-2019) di 
prevenzione della corruzione e dell’illegalità e per la trasparenza 
adottato dalla Giunta. Nella stesura del Piano sono state seguite le ultime 
linee guida dell’Anac e ci è ispirati alle migliori pratiche di altre città, 
affinando gli strumenti normativi che hanno consentito al Comune di 
ottenere in questi anni importanti risultati nella lotta alla corruzione.
Un nuovo importante risultato ha premiato la linea di massima attenzione 
e rigore per la legalità portata avanti dall’Amministrazione: dopo il Tar, 
anche il Consiglio di Giustizia amministrativa (Cga), ha dato ragione al 
Comune che aveva bloccato la realizzazione del Parcheggio Sanzio avendo 
riscontrato profili di illegittimità nell’affidamento dei lavori. Già in primo 
grado il Tar di Catania aveva respinto, il 22 luglio dello scorso anno, il ricorso 
presentato dalla Catania Parcheggi e dalla Final. Con la decisione del Cga la 
questione del Parcheggio Sanzio e della cementificazione di quell’area può 
essere considerata definitivamente chiusa.
Sul fronte della legalità e della trasparenza, l’Amministrazione ha avuto 
una parte rilevante nella scoperta delle gravi irregolarità contabili che 
hanno condotto prima al licenziamento e poi all’arresto di dipendenti 
dell’Istituto Musicale Vincenzo Bellini, di cui il Comune è socio. 
Rotazione non è una cattiva parola, ma un presidio di legalità, aveva detto 
il presidente dell’Anac Raffaele Cantone, e nell’agosto scorso l’incarico ai 
nuovi dirigenti ha consentito di avviare una redistribuzione dei ruoli apicali.  
Anche quest’anno, poi, Catania ha celebrato una propria Giornata della 
memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime innocenti della mafia, 
organizzata da Libera con il supporto del Comune. 
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L’incarico del luglio e dell’agosto del 2016 ai nove 
dirigenti con contratto a termine, ha consentito di 
ridistribuire il carico di lavoro ma anche di avviare una 
nuova, ampia rotazione dei dirigenti dopo quella attuata 
il 20 maggio del 2014. Oltre a Biagio Bisignani, Fabio 
Finocchiaro Lara Riguccio, Maurizio Trainiti, Giuseppe 
Ferraro, Anna Maria Rita Liuzzo, Uccio Russo, Clara 
Leonardi, la rotazione ha interessato Pietro Belfiore, 
Gaetano Bonanno, Maurizio Consoli. Fabrizio D’Emilio, 
Giuseppe Ferraro, Francesco Gullotta, Paolo Italia, Daniela 
Macrì, Alessandro Mangani, Augusta Manuele, Corrado 
Persico, Marco Petino, Roberto Politano, Rosario Puglisi, 
Gabriella Sardella e Stefano Sorbino.

Il primo febbraio di quest’anno la Giunta Bianco ha 
approvato il nuovo Piano triennale (2017-2019) di 
prevenzione della corruzione e dell’illegalità e per la 
trasparenza redatto da Antonella Liotta, segretario e 
direttore generale del Comune ma anche responsabile 
della prevenzione della corruzione. Nella stesura del Piano 
sono state seguite le ultime linee guida dell’Anac e ci è 
ispirati alle migliori pratiche di altre città, per costruire un 
sistema integrato di prevenzione che contiene una serie 
di importanti innovazioni. Sono stati infatti affinati gli 
strumenti normativi che hanno consentito al Comune di 
ottenere in questi anni importanti risultati nella lotta alla 
corruzione. La bozza del documento è rimasta inoltre per 
un mese sul sito istituzionale del Comune per raccogliere 
osservazioni e suggerimenti da parte della Società 
civile. Le novità del nuovo Piano riguardano in particolare 
una maggiore attenzione al contesto nel quale si muove 
l’Ente locale, avvalendosi delle analisi dei dati giudiziari e 
della sintesi dell’attività delle Forze dell’Ordine a Catania, 
per individuare le criticità. Un altro punto di rilievo è 
l’introduzione di una specifica area all’interno della quale 
seguire con attenzione tutti i processi relativi ai contratti 
pubblici. Nel nuovo piano sono poi stati rivisti anche tutti 
gli ambiti d’intervento del precedente, rafforzandone 
l’azione.

757

Anche quest’anno, grazie a una delibera approvata dalla 
Giunta Bianco nel 2014, Catania ha celebrato una propria 
Giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle 
vittime innocenti della mafia, organizzata da Libera 
con il supporto del Comune. La mattina del 24 marzo 
un corteo, che ha visto la partecipazione di migliaia di 
persone e soprattutto di giovani studenti, si è snodato 
lungo le vie del centro storico partendo dalla Villa Bellini e 
concludendosi in piazza Dante. Nel pomeriggio invece al 
Teatro Sangiorgi, si è tenuto un concerto della Orchestra 
Musica insieme a Librino formata da bambini del 
quartiere. 

758

Anche il Consiglio di Giustizia amministrativa, in 
secondo grado, ha dato ragione all’Amministrazione 
comunale di Catania che aveva bloccato la realizzazione 
del Parcheggio Sanzio per la sussistenza di vari profili 
di illegittimità (eccesso di potere e altre violazioni) 
nell’affidamento dei lavori. Già in primo grado il Tar di 
Catania aveva respinto, il 22 luglio dello scorso anno, il 
ricorso presentato dalla Catania Parcheggi e dalla Final.
Nell’aprile del 2015 la Giunta Bianco, con un proprio atto 
d’indirizzo, aveva disposto di annullare i provvedimenti 
con cui l’allora direttore dell’Ufficio speciale e Rup, l’ing. 
Tuccio D’Urso, aveva consentito l’avvio dell’appalto 
per il Parcheggio interrato di viale Sanzio. Tutta la 
documentazione era stata inviata dall’Amministrazione 
alla Procura della Repubblica di Catania, alla Procura 
generale della Corte dei Conti di Palermo e all’Agenzia 
nazionale anticorruzione. 

Il trenta maggio scorso, con l’operazione The band, 
coordinata dalla Procura di Catania e condotta dalla 
Guardia di Finanza, sono state arrestate per peculato, 
ricettazione e riciclaggio 23 persone, tra cui diversi 
dipendenti dell’Istituto musicale Vincenzo Bellini. 
Sette di questi erano stati licenziati un anno prima su 
input dell’Ufficio provvedimenti disciplinari, composto 
da un rappresentante del socio Comune di Catania, 
uno del socio Città Metropolitana e uno dell’Istituto. 
Era stata una dirigente del Comune, nominata Direttore 
amministrativo dell’Istituto, a scoprire e denunciare, 
con gli altri vertici dell’Ente, supportati dai Soci, le gravi 
irregolarità contabili che avevano aperto la strada 
all’indagine.
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Sopra: due immagini della 
“Giornata della memoria 
e dell’impegno in ricordo 
delle vittime innocenti della 
mafia”, organizzata da 
Libera con il supporto del 
Comune la mattina del 24 
marzo di quest’anno

A sinistra 
l’auditorium 
dell’Istituto musicale 
Vincenzo Bellini
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Lo Sportello Unico per l’Edilizia del quale Catania, prima città in Sicilia, 
si è dotato, va a inquadrarsi perfettamente nella filosofia del Comune 
amico perseguita dall’Amministrazione, che punta sulla semplificazione in 
particolare utilizzando gli strumenti informatici e il web. L’attività dello 
Sportello si basa sulla riorganizzazione degli uffici comunali e su nuove 
procedure amministrative standardizzate, obiettive, e impiega strumenti 
che consentono un dialogo in tempo reale con il Comune per velocizzare al 
massimo i procedimenti e garantire trasparenza nel rilascio dei permessi.
Nell’ambito del servizio è partito lo Smart design project, grazie al quale i 
cittadini possono richiedere e ottenere in sole quattro ore il permesso di 
costruire.
L’Amministrazione ha inoltre istituito nel Centro direzionale di San 
Leone – dove è stato trasferito l’Archivio di Stato Civile, cuore pulsante 
dell’Anagrafe - quello sportello polifunzionale che si occupa di protocollo, 
certificazioni, presentazioni di domante e rilascio di certificazioni storiche e 
integrali, cambi di domicilio e residenza e cambi di nome.
Sul fronte tecnologico tutti gli sportelli anagrafici del territorio sono 
passati alla nuova piattaforma che, secondo le indicazioni del Codice 
dell’Amministrazione Digitale, consente di dialogare in tempo reale con 
cittadini, imprese, liberi professionisti e altri enti.
È possibile per altre Pubbliche amministrazioni o di gestori di Pubblici 
servizi accedere alla Banca dati anagrafica per compiti istituzionali. 
Convenzioni sono state sottoscritte con il Consiglio Notarile, l’Istituto 
autonomo case popolari e l’Inail. Grazie al rinnovo della convenzione 
con l’Asp, dagli Uffici anagrafici comunali e delle Municipalità, si possono 
scegliere o revocare medico di base o pediatra, prenotare la tessera 
sanitaria – carta regionale dei servizi e presentare le domande per 
l’esenzione dal ticket sanitario.
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761 Catania è stata la prima città in Sicilia a dotarsi di uno 
Sportello Unico per l’Edilizia, grazie al quale – attraverso 
un portale integrato con Soprintendenza e Genio 
civile - l’interlocutore del cittadino e del professionista 
diventa unico. La rivoluzione del Sue è stata presentata 
il 13 dicembre del 2016 con un convegno nel Palazzo 
della Cultura. L’attività dello Sportello si basa sulla 
riorganizzazione degli uffici comunali e su nuove 
procedure amministrative. Sparita la figura del tecnico 
istruttore, con l’inevitabile visione soggettiva, il nuovo 
modello ha procedure standardizzate, obiettive, e impiega 
strumenti tecnologici innovativi che consentono un 
dialogo in tempo reale attraverso il web. Il nuovo sistema, 
oltre a velocizzare al massimo i procedimenti e a garantire 
trasparenza nel rilascio dei permessi, consente di creare 
un archivio digitale del patrimonio edilizio cittadino.

A metà del mese di gennaio del 2017 l’Amministrazione 
ha istituito nel Centro direzionale di San Leone lo 
sportello polifunzionale nel quale vengono erogati tutti 
i servizi anagrafici e di stato civile. Il front office si occupa 
di protocollo, certificazioni, presentazioni di domante 
e rilascio di certificazioni storiche e integrali, cambi di 
domicilio e residenza e cambi di nome. 

762

Il 24 gennaio di quest’anno la Giunta municipale ha 
approvato la bozza di Regolamento sul decentramento 
urbano e sul funzionamento degli organi delle 
Circoscrizioni. L’approvazione del documento, già 
esaminato dalle Commissioni di merito, è adesso all’ordine 
del giorno dei lavori del Consiglio comunale di Catania.

763
Nel febbraio del 2017, l’Archivio di Stato Civile, cuore 
pulsante dell’Anagrafe, è stato trasferito dai vecchi e 
fatiscenti locali di via Transito al nuovo Centro direzionale 
di San Leone. È stata inoltre riorganizzata la logistica 
degli Uffici di San Leone concentrando nel plesso A, vicino 
all’ingresso della struttura, dunque, tutti gli Uffici che 
hanno quotidiano contatto con il pubblico. 

Per la prosecuzione del servizio anagrafe assistiti anche 
nel 2017 è stata rinnovata la convenzione con l’Asp 
che consente, dagli Uffici anagrafici comunali e delle 
Municipalità, la scelta o la revoca del medico di base o del 
pediatra, la prenotazione della tessera sanitaria – carta 
regionale dei servizi e la presentazione delle domande per 
l’esenzione dal ticket sanitario. 

764

Per regolamentare l’accesso alla Banca dati anagrafica 
del Comune di Catania, la Giunta municipale ha approvato 
il 16 febbraio del 2016 una delibera che consente lo 
svolgimento di compiti istituzionali da parte di altre 
Pubbliche amministrazioni o di gestori di Pubblici servizi.

765

Dopo la delibera dell’Amministrazione comunale, sono 
stipulate convenzioni con il Consiglio Notarile dei 
distretti riuniti di Catania e Caltagirone, con l’ Istituto 
autonomo case popolari di Catania e con l’Inail. È in 
programma la stipula di convenzioni anche con l’Ordine 
provinciale degli Avvocati e con Engineering Tributi, società 
concessionaria del servizio di riscossione delle entrate 
tributarie, extratributarie e dei servizi a supporto della 
riscossione del Comune di Catania. 
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Il 22 maggio del 2017, dopo una intesa attività 
preparatoria durata circa sei mesi, tutti i dodici sportelli 
anagrafici distribuiti sul territorio hanno abbandonato 
il vecchio applicativo anagrafico Arcadia per passare 
alla nuova piattaforma Sicraweb J-Demos, che, 
secondo le indicazioni del Codice dell’Amministrazione 
Digitale, consente una velocizzazione dei procedimenti 
anagrafici attraverso la dematerializzazione dei processi 
e la digitalizzazione delle informazioni. La piattaforma 
consente inoltre di dialogare in tempo reale con cittadini, 
imprese, liberi professionisti e altri enti che hanno 
l’esigenza di fruire dei servizi di e-government.Dal primo giugno scorso, nell’ambito del servizio fornito 

dallo Sportello Unico per l’Edilizia, è partito lo Smart 
design project, grazie al quale i cittadini possono 
richiedere e ottenere in sole quattro ore il permesso di 
costruire. 
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Sopra: il direttore 
dell’Urbanistica, 
Bisignani, durante la 
presentazione dello 
Sportello Unico per 
l’Edilizia

Sopra: il Centro 
direzionale di  
San Leone

Sopra: il Sindaco negli uffici  
del Centro di San Leone



144—145

Il Comune, dedicando una panchina rossa alla memoria delle vittime del 
femminicidio durante la cerimonia dell’adozione del Parco Fenoglietti da 
parte della scuola Don Bosco, ha voluto sottolineare l’impegno di tutti i 
Catanesi contro questo fenomeno. Un momento commovente anche per 
la presenza di Vera Squadrito, madre di Giordana, uccisa a Nicolosi dal 
fidanzato, e Giovanna Zizzo, madre di Laura, uccisa dal padre durante una 
crisi coniugale.
Inoltre l’Amministrazione ha promosso iniziative - in particolare sui temi 
dell’accoglienza, della differenza di genere, di cultura, e sulla valorizzazione 
dell’altro e della sua unicità - per l’affermazione del ruolo della donna nella 
nostra comunità.
Per la difesa dei più deboli, oltre alle iniziative di Welfare già elencate in 
altre sezioni, l’Amministrazione ha messo in campo lo sportello che mette a 
disposizione specialisti e consulenti per offrire tutela e sostegno a cittadini 
e piccole imprese in condizioni di indebitamento.
Da un’intensa collaborazione con le Associazioni di volontariato è nata poi la 
Consulta comunale dei migranti, che ha il compito di facilitare l’integrazione 
e la partecipazione dei cittadini stranieri extraeuropei residenti nel Comune 
di Catania.
Infine, l’Amministrazione ha attivato tutte le procedure per attuare la legge 
Cirinnà sulle unioni civili.

Catania
i diritti
e la difesa
dei più deboli
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L’Assessorato alle Pari opportunità ha promosso iniziative 
per l’affermazione del ruolo della donna nella nostra 
società, si sono concentrate sui temi dell’accoglienza, 
della differenza di genere, di cultura, e sulla valorizzazione 
dell’altro e della sua unicità. È stato sottoscritto in 
particolare un protocollo d’intenti con l’Associazione 
Galatea ed è stato avviato nelle scuole cittadine il progetto 
Pari Opportunità secondo me... rivolto agli alunni di 
secondo ciclo della scuola primaria e agli alunni della 
scuola secondaria di primo grado. 
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Sono state molto numerose le persone e le imprese che 
si sono rivolte in un anno allo Sportello per affrontare 
i problemi del sovraindebitamento, aperto nella sede 
dell’Assessorato al Welfare di via cardinale Dusmet 141 
ogni venerdì dalle 10,30 alle 12,30. Lo sportello mette a 
disposizione gratuitamente specialisti e consulenti per 
offrire tutela e sostegno a cittadini e piccole imprese in 
condizioni di indebitamento.

Nell’agosto del 2016, la Direzione Decentramento e 
Statistica, su indicazione dell’Amministrazione, ha attivato 
le procedure per l’attuazione della legge Cirinnà sulle 
unioni civili del 2016. 

771

Il 19 novembre del 2016 il Sindaco ha dato l’ultima 
pennellata alla panchina di piazza Giovanni Verga 
dedicata a tutte le vittime del femminicidio. Alla 
cerimonia erano presenti Vera Squadrito, madre di 
Giordana, assassinata a Nicolosi dal fidanzato, e Giovanna 
Zizzo, madre di Laura, uccisa dal padre durante una crisi 
coniugale. Altre panchine rosse sono state dedicate alle 
vittime del femminicidio il 19 aprile di quest’anno in piazza 
Chiesa Madre a San Giovanni Galermo e il nove giugno 
scorso, durante la cerimonia dell’adozione del Parco 
Fenoglietti da parte della scuola Don Bosco.
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Il 22 febbraio di quest’anno il Consiglio Comunale 
ha approvato il Regolamento per l’istituzione e il 
funzionamento della Consulta comunale dei migranti. 
Questo nuovo organismo consultivo, frutto di un’intensa 
collaborazione tra Amministrazione e Associazioni che 
operano a favore dei migranti, ha il compito di facilitare 
l’integrazione e la partecipazione dei cittadini stranieri 
extraeuropei residenti nel comune di Catania. L’organismo 
si occupa inoltre di promuovere la conoscenza dei doveri 
e dei diritti fondamentali e degli strumenti di tutela 
dei migranti e di fornire un sostegno alla loro istruzione, 
formazione professionale, occupazione e fruizione dei 
servizi pubblici.
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Sopra: spesso la storia di chi 
vive in strada è segnata da 
vicende di sovraindebitamento

Sopra e a sinistra: numerose sono 
state le cerimonie per dedicare 
panchine rosse alle vittime del 
femminicidio

Nella pagina: immagini di 
donne migranti e dei loro 
bambini




